
BOZZE DI STAMPA
20 novembre 2019
N. 2

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XVIII LEGISLATURA

Conversione in legge del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111,
recante misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti
dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell'aria e proroga del
termine di cui all'articolo 48, commi 11 e 13, del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla

legge 15 dicembre 2016, n. 229 (1547)

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 1

01.1
De Petris, Nugnes, Errani, Grasso, Laforgia, Buccarella

All'articolo, premettere il seguente:

«Art. 1.
(Piattaforma per il contrasto ai cambiamenti cli-

matici e il miglioramento della qualità dell'aria)

        1. Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è istituita una piatta-
forma per il contrasto ai cambiamenti climatici e il miglioramento della qua-
lità dell'aria, presieduta dal Presidente del Consiglio dei ministri o, su sua de-
lega dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, composto dal Ministro dell'e-
conomia e delle finanze, dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, dal
Ministro dello sviluppo economico, dal Ministro per le politiche agricole ali-
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mentari, forestali e del turismo, dal Ministro per il Sud e dal Ministro per gli
affari regionali e le autonomie e integrato dai Ministri interessati alle materie
trattate nonché dal Presidente della Conferenza delle regioni e delle province
autonome, dal Presidente dell'Unione delle province d'Italia e dal Presidente
dell'Associazione nazionale dei comuni italiani, con i seguenti compiti:

            a) studiare le attuali emissioni in atmosfera a livello nazionale, in-
dividuando le aree più impattate e le eventuali cause, nonché monitorare la
qualità dell'aria, promuovendo la costituzione di una rete nazionale di moni-
toraggio e di pubblicazione dei dati;

            b) monitorare gli investimenti inerenti la mobilità sostenibile e lo
stato di attuazione dell'abbandono delle fonti fossili di produzione di energia,
in coerenza con quanto indicato dal Piano nazionale integrato per l'energia e
il clima;

            c) proporre misure per la riduzione delle emissioni in atmosfera nei
settori delle infrastrutture e trasporti, del riscaldamento e raffrescamento civi-
le, nella gestione dei rifiuti, nelle attività produttive con analisi di livello va-
lutazione ambientale strategica nazionale, anche in ottica di programmazione
a breve e lungo termine;

            d) approfondire lo studio degli impatti positivi occupazionali, sani-
tari ed economici dei modelli a emissioni ridotte e tendenti a zero;

            e) verificare lo stato di attuazione delle misure previste dal Piano
triennale per il contrasto ai cambiamenti climatici e il miglioramento della
qualità dell'aria, adottando ogni iniziativa idonea a superare eventuali ostacoli
e ritardi;

            f) audire le associazioni di protezione ambientale di cui all'art. 13
legge 8 luglio 1986, n. 349, e le associazioni di cittadini, che possono formu-
lare proposte condivise attraverso riunioni cui partecipano proporzionalmente
secondo il numero dei loro iscritti;

            g) valutare, entro tre anni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, gli effetti prodotti dalle misure urgenti
di cui all'articolo 1 del presente decreto e presentare ulteriori proposte di in-
tervento normativo finalizzato a disporre divieti, obblighi e prescrizioni al fi-
ne del raggiungimento degli obiettivi di lungo periodo di abbattimento delle
emissioni climalteranti, nel caso in cui non sia rilevato un impatto sufficiente
sulla salubrità dell'ambiente.

        2. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare as-
sicura l'attività di supporto tecnico, istruttorio e organizzativo alla Piattaforma
di cui al comma 1 con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente».
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1.1 (testo 2)
La Commissione

Al comma 1, premettere le seguenti parole: «in coordinamento con il Piano
Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima (PNIEC) e con la pianificazione
di bacino per il dissesto idrogeologico,»

1.2
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Al comma 1, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «180
giorni».

1.3
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Al comma 1, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «120
giorni».

1.4
La Commissione

Al comma 1, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «90
giorni».

1.5
La Commissione

Al comma 1, sostituire le parole: «e gli altri Ministri interessati» con le
seguenti: «gli altri Ministri interessati, nonché sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento
e di Bolzano».
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1.9
Assuntela Messina, Ferrazzi, Mirabelli

Ritirato

Al comma 1, dopo le parole: «per il contrasto» inserire le seguenti: «e l'a-
dattamento» e dopo le parole: «contrastare i cambiamenti climatici» inserire
le seguenti: «e mitigarne gli effetti,».

1.6 (identico a 1.7)
La Commissione

Al comma 1 sostituire le parole da: «assicurare », fino a: «e sono identifi-
cate», con le seguenti: «assicurare la corretta e piena attuazione della legisla-
zione europea e nazionale in materia di contrasto al cambiamento climatico
e della Direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21
maggio 2008 e sono identificate»

1.8
Assuntela Messina, Ferrazzi, Mirabelli

Ritirato

Al comma 1 sostituire le parole da: «della Direttiva» con le seguenti: «del-
la legislazione europea e nazionale in materia di contrasto al cambiamento
climatico e in particolare della Direttiva».

1.10
Floridia, Moronese, Puglia, Trentacoste, La Mura, Castellone,
Quarto

Al comma 1, aggiungere infine il seguente periodo:

            «Tali misure di competenza nazionale devono prevedere anche la
progressiva riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra da parte degli
impianti sottoposti ad Autorizzazione integrata ambientale, in linea con gli
obiettivi di riduzione annuali nazionali»
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1.13
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Al comma 1, aggiungere, infine, il seguente periodo: «A tal fine, entro 10
giorni dalla data dell'entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del
mare è costituito un tavolo di confronto tra i Ministeri interessati, ANCI e UPI
per definire con chiarezza le azioni che le Province e le Città metropolitane
possono mettere in capo a partire dalle competenze che la legge loro assegna
in materia di tutela e valorizzazione dell'ambiente».

1.11
Ferrazzi

Ritirato

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è istituita, sen-
za nuovi e maggiori oneri a carico della finanza pubblica, la cabina di regia
per la Transizione verso l'economia decarbonizzata, presieduta dal Presidente
del Consiglio dei Ministri e formata dal Ministro dell'Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare, dal Ministro dell'Economia e delle Finanze, daI Mi-
nistro delle Infrastrutture e dei Trasporti, dal Ministro dell'Istruzione dell'U-
niversità e della Ricerca, dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal
Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e dal Ministro dello
Sviluppo Economico.

        2-ter. La cabina di regia di cui al comma 2-bis avvia una consultazione
con le associazioni di categoria e imprenditoriali, le associazioni sindacali, le
associazioni di protezione ambientale e con gli esperti che ritenga necessario
coinvolgere, avvalendosi del supporto anche delle agenzie e degli enti tecnici
dello Stato. Al termine delle consultazioni, entro un anno dall'entrata in vigore
del presente decreto, la cabina di regia stila una strategia in cui siano indivi-
duati i provvedimenti e le misure, nonché le relative coperture economiche,
necessarie per assicurare la giusta transizione verso un'economia decarboniz-
zata al 2050, in attuazione degli impegni internazionali, europei e nazionali
dell'Italia, attraverso anche la minimizzazione degli impatti sociali e la equa
distribuzione sociale dei vantaggi che ne deriveranno».
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1.12
Nugnes, De Petris, De Bonis, De Falco, Fattori, Martelli, La Mura

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è istituita, sen-
za nuovi e maggiori oneri a carico della finanza pubblica, la cabina di regia per
la prevenzione e l'adattamento ai cambiamenti climatici, presieduta dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri o da un suo delegato, con la partecipazione
del Ministro dell'ambiente della tutela del territorio e del mare, del Ministro
dell'economia e delle finanze, del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca, del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, del Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali e del Ministro dello sviluppo economico.

        2-ter. La cabina di regia di cui al comma 2-bis si avvale del supporto
delle agenzie e degli enti tecnici dello Stato e avvia una consultazione con le
associazioni di categoria e imprenditoriali, le associazioni sindacali, le asso-
ciazioni di protezione ambientale e con gli esperti che ritenga necessario coin-
volgere. Al termine delle consultazioni, entro un anno dalla entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, la cabina di regia determina
le misure di coordinamento e i nuovi orientamenti delle politiche settoriali
del Governo necessarie per assicurare l'equilibrata transizione, entro il 2050,
verso un'economia in grado di eliminare l'utilizzo dei combustibili fossili, in
attuazione degli impegni internazionali e europei, anche valutando i provve-
dimenti necessari a minimizzare gli impatti sociali e assicurare l'equa distri-
buzione sociale dei vantaggi e dei costi».

1.14 (testo 3)
La Commissione

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. È istituito presso il Ministero dell'Ambiente e della tutela del
territorio e del mare il tavolo permanente interministeriale sull'emergenza cli-
matica composto da un rappresentante del Ministero medesimo e dei Ministeri
delle politiche agricole, alimentari e forestali, della salute, dello sviluppo eco-
nomico e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, al fine di monitora-
re, e adeguare ai risultati, le azioni del Programma strategico nazionale senza
ulteriori oneri a carico della finanza pubblica. Ai componenti del tavolo, di
cui al presente comma, non vengono corrisposti compensi, indennità, gettoni
di presenza, rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati.».
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1.15
Nugnes, De Petris, De Bonis, De Falco, Fattori, Martelli, La Mura

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Entro 60 giorni dall'approvazione del Programma strategico
nazionale per il contrasto ai cambiamenti climatici e il miglioramento della
qualità dell'aria, di cui al comma 1, le Regioni approvano il Piano strategico
regionale per il contrasto ai cambiamenti climatici e il miglioramento della
qualità dell'aria e ciascuna amministrazione pubblica, di cui all'art. 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, conforma le attività di propria
competenza al raggiungimento degli obiettivi di cui al Piano regionale».

1.16
Verducci

Ritirato

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Per le finalità di cui al comma 2, la realizzazione di nuovi
impianti di gestione della frazione organica dei rifiuti urbani è subordinata e
commisurata al fabbisogno regionale, anche al fine di garantire la piena attua-
zione del principio comunitario dell'autosufficienza».

1.17
Borgonzoni, Corti, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini,
Ripamonti

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Per le finalità di cui al comma 2, la realizzazione di nuovi im-
pianti di gestione dei rifiuti è subordinata e commisurata al fabbisogno regio-
nale, anche al fine di garantire la piena attuazione del principio comunitario
dell'autosufficienza».
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1.18
Borgonzoni, Corti, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini,
Ripamonti

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Allo scopo di limitare le emissioni di CO2 da traffico e la pro-
duzione di polveri sottili, con riferimento agli impianti di produzione di ener-
gia proveniente da fonti rinnovabili non fossili, alimentati a biomassa, gli in-
centivi previsti ai sensi del decreto-legislativo 3 marzo 2011, n. 28, spettano
esclusivamente agli impianti che ricevono biomassa proveniente dalla Regio-
ne ove è localizzato l'impianto e dalle Regioni confinanti».

1.19
Verducci

Ritirato

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Allo scopo di limitare le emissioni di CO2 da traffico e la pro-
duzione di polveri sottili, con riferimento agli impianti di produzione di ener-
gia proveniente da fonti rinnovabili non fossili, alimentati a biomassa, gli in-
centivi previsti ai sensi del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, spettano
esclusivamente agli impianti che ricevono biomassa proveniente dalla Regio-
ne ove è localizzato l'impianto.».

1.20
Giuseppe Pisani, Moronese, Trentacoste, La Mura, Floridia, Quarto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 1, comma 2, lettera a), dopo le parole: "PM10" sono
aggiunte le seguenti: "nonché di idrogeno solforato (H2S) e di idrocarburi non
metanici (NMHC)";

            b) all'allegato XI:

                1) alla voce: "Benzene", nella colonna: "Periodo di mediazione",
le parole: "anno civile" sono sostituite dalle seguenti: "24 ore" e nella colonna:
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"Data entro la quale il valore limite deve essere raggiunto" sono inserite le
seguenti: "1º gennaio 2021";

                2) sono aggiunte, infine, le seguenti voci:

            "Idrogeno solforato:

                Periodo di mediazione: 24 ore; Valore limite: pari a 150 µg/m3;

                Periodo di mediazione: 14 giorni; Valore limite: <100µg/m3;
                Periodo di mediazione: 90 giorni; Valore limite: <20 µg/m3;
                Idrocarburi non metanici:
                Periodo di mediazione: 3 ore; Valore limite: 200 µg/m3"».

1.21 (testo 2)
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Tra le misure da porre in essere ai sensi del comma 1, sono
previsti incentivi per l'efficientamento dei sistemi di evacuazione fumi dei
generatori di calore a biomassa vegetale».

1.22
Corti, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti

Ritirato

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Tra le misure da porre in essere ai sensi del comma 1, è prevista
la costituzione di un catasto a livello comunale degli impianti di evacuazione
fumi dei generatori di calore a biomassa ai fini della verifica periodica della
pulizia e manutenzione delle canne fumarie da parte dell'ente locale».
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1.23
Corti, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti

Ritirato

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Tra le misure da porre in essere ai sensi del comma 1, è prevista
la tracciabilità della legna usata nelle pizzerie e nei forni a legna degli esercizi
pubblici di ristorazione».

1.24
De Vecchis

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. In attuazione del comma 1, ai fini della gestione del Conto
Termico da parte del GSE, sono validi tutti i test eseguiti da laboratori certi-
ficati dell'Unione europea e le conseguenti autocertificazioni dei produttori».

1.200 [già 1.0.2 (testo 2)]
Floridia, Puglia, Trentacoste, Castellone, Mantero, La Mura,
Nugnes, De Petris, Naturale, L'Abbate, Moronese, Ortolani,
Pavanelli, Quarto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Al fine di considerare il contrasto ai cambiamenti climatici e
il miglioramento della qualità dell'aria nell'ambito delle procedure di autoriz-
zazione ambientale, all'articolo 27-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, aggiungere il seguente:

"Art. 27-ter.
(Valutazione di Impatto Sanitario nei

Siti di bonifica di Interesse Nazionale)

        1. A decorrere dall'entrata in vigore della presente disposizione, le in-
stallazioni e gli impianti ricompresi nei Siti di Interesse Nazionale, sottopo-
sti a Valutazione di Impatto Ambientale nazionale o regionale, ai sensi della
Parte II e relativi allegati del presente decreto, sono soggetti alla contestuale
Valutazione di Impatto Sanitario secondo le procedure di cui al decreto del
Ministro della salute del 27 marzo 2019 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale Se-
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rie Generale n. 126 del 31/05/2019) recante Linee guida per la Valutazione di
Impatto Sanitario (VIS)'".».

ORDINE DEL GIORNO

G1.100
La Mura, Puglia, Trentacoste

Il Senato,

        premesso che:

            il Titolo V della Costituzione attribuisce allo Stato la competen-
za legislativa esclusiva in materia di «Tutela dell'ambiente e degli ecosiste-
mi» (Art. 117, comma II, lettera s) Costituzione), mentre trasferisce alle Re-
gioni e agli altri Enti Locali specifiche competenze gestionali nei diversi set-
tori. Risulta pertanto evidente che nel nostro Paese un'adeguata attuazione dei
principi generali della Convenzione sulla Diversità Biologica (CBD, Rio de
Janeiro 1992) ratificata con la legge n. 124 del 14 febbraio 1994 ed in parti-
colare dell'articolo 6 dovrà necessariamente avvenire attraverso una leale col-
laborazione tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome (Pubblica Am-
ministrazione) di Trento e Bolzano in relazione alle specifiche competenze
loro attribuite nei diversi ambiti tematici, attraverso la programmazione e la
gestione delle attività nei principali settori che incidono sulla conservazione
della natura;

            la Strategia nazionale della Biodiversità definisce le Aree protette
come «uno degli strumenti fondamentali ed irrinunciabili per le strategie di
conservazione della biodiversità e dei processi ecologici del Pianeta»;

            le Aree protette debbono quindi unire al loro obiettivo primario ed
irrinunciabile di laboratori per la conservazione e l'aumento della biodiversità,
servizi aggiuntivi ed integrativi attraverso lo sviluppo di attività sostenibili dal
punto di vista ambientale, economico e sociale;

            le Aree protette nazionali hanno svolto e svolgono nel nostro Paese,
un riconosciuto ruolo strategico nella conservazione della biodiversità dove
sono concentrate il maggior numero di «serbatoi» e laboratori per la conser-
vazione del territorio, del paesaggio, degli ecosistemi, degli habitat e delle
specie. La Aree protette assicurano, valorizzano e promuovono i benefici de-
rivanti dai servizi ecosistemici; sono luoghi privilegiati per la promozione, la
pratica e la diffusione della ricerca scientifica interdisciplinare, lo sviluppo di
modalità di pianificazione integrata e di processi partecipativi per la gestione
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del territorio e lo sviluppo sostenibile; rappresentano territori vocati all'eserci-
zio ed alla sperimentazione di modelli turistici indirizzati alla diffusione della
consapevolezza ed alla sostenibilità ambientale; costituiscono, insieme ai si-
ti della Rete Natura 2000, tessere irrinunciabili per la definizione delle «reti
ecologiche» sia quali nodi che come corridoi e stepping stones; sono deposi-
tarie di un prezioso know-how sulla gestione delle risorse naturali e sulle mo-
dalità di organizzazione interna da utilizzare e trasferire in ambito di iniziati-
ve di cooperazione internazionale, con particolare riferimento al bacino del
Mediterraneo; rappresentano un «modello integrato di sviluppo» che, seppure
implementabile, costituisce l'esempio tangibile dell'effettiva percorribilità di
percorsi che vedono nella conservazione e la promozione della biodiversità
l'unico efficace ruolo di contenimento degli effetti del cambiamento climatico
e il motore primario per il conseguimento di benessere sociale e di opportunità
di sviluppo locale durevole e sostenibile;

            considerato che le foreste costituiscono un elemento sostanziale
delle aree protette nazionali, e delle aree sottoposte a tutela per accordi o ini-
ziative internazionali (aree Ramsar, siti NATURA2000). Tali aree nel loro
insieme ricoprono circa il 10 per cento della superficie nazionale e includo-
no più di un quarto della superficie forestale nazionale totale (28 per cento,
Inventario Nazionale delle Foreste e dei Serbatoi forestali di Carbonio - IN-
FC2005), costituendo una fonte economica importante per la crescita e lo svi-
luppo locale e svolgendo un ruolo cruciale nel settore del turismo nazionale;

            l'impatto dei cambiamenti climatici sulle foreste italiane si sta tra-
ducendo in alterazioni dei tassi di crescita e della produttività, in cambiamenti
nella composizione delle specie presenti e shift altitudinali e latitudinali degli
habitat forestali con conseguente perdita locale di biodiversità, in aumento
del rischio di incendio e di danni da insetti e patogeni, alterazione del ciclo
dell'acqua e del carbonio;

            che le Aree protette nazionali in cooperazione con i Comuni dei
Parchi (Comunità del Parco articolo 14 legge n. 394 del 1991) stanno attuando
un innovativo progetto del Ministero dell'Ambiente, «Censimento progetti per
la mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici», attraverso il quale le
amministrazioni comunali potranno realizzare interventi di forestazione volti
a dar vita ad aree verdi urbane di biodiversità. I Comuni dei Parchi intendono
in questo modo offrire un ulteriore contributo per la mitigazione degli effetti
del cambio climatico, oltre che per frenare la perdita di biodiversità, compen-
sare le emissioni di Co2, prevenire il dissesto idrogeologico e proteggere il
suolo, migliorando la qualità dell'aria e la vivibilità degli insediamenti urba-
ni, con particolare attenzione alle aree censite nel catasto comunale incendi
boschivi.

            Che tali obiettivi richiedono azioni tese a ridurre le incertezze sugli
impatti dei cambiamenti climatici sugli ecosistemi e la biodiversità, intensifi-
cando ai sensi del comma c) dell'articolo 1 della legge n. 394 del 1991, azioni
di «promozione di attività di educazione, di formazione e di ricerca scienti-
fica, anche interdisciplinare» in collegamento con azioni dirette per «aree di
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rifugio per riadattarle agli ulteriori spostamenti/risalite delle specie animali e
vegetali», come previste dalla Strategia nazionale di adattamento ai cambia-
menti climatici del Ministero dell'ambiente del territorio e del mare,

        si impegna il Governo a:

            a) a valutare la possibilità di intensificare la ricerca al fine di ridurre
le alterazioni climalteranti determinate dai cambiamenti climatici incentivan-
do anche il processo di incentivazione dei dati;

            b) a valutare la possibilità di ristrutturazione delle aree protette na-
zionali e delle aree rifugio affinché si adattino agli spostamenti/risalite delle
specie animali e vegetali.

EMENDAMENTI

1.0.1
De Petris, Nugnes, Errani, Grasso, Laforgia, Buccarella

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 1-bis.
(Potenziamento della VIA e introduzione del-

l'impatto ambientale della regolamentazione)

        1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) al comma 3 dell'articolo 22 è aggiunta infine la seguente lettera:

        "f-bis) un'analisi della coerenza dell'opera ai fini dei cambiamenti cli-
matici nell'intero ciclo di vita, al fine di valutarne la neutralità climatica anche
mediante interventi di compensazione ove necessario";

            b) dopo l'articolo 27-bis è aggiunto il seguente:

"Art. 27-ter.
(Valutazione di impatto sanitario nei si-
ti di bonifica di interesse nazionale)

        1. Le installazioni e gli impianti ricompresi nei siti di interesse nazio-
nale, sottoposti a valutazione di impatto Ambientale nazionale o regionale, ai
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sensi della Parte II e relativi allegati del presente decreto, sono soggetti alla
contestuale Valutazione di Impatto Sanitario secondo le procedure di cui al
decreto del Ministro della Salute del 27 marzo 2019 (pubblicato in Gazzetta
Ufficiale Serie Generale n. 126 del 31/05/2019) recante Linee guida per la
valutazione di impatto sanitario (VIS)'".

        2. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio
e del mare sono definiti i contenuti e le modalità dell'analisi di cui al comma
3, lettera f-bis) dell'articolo 22 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

        3. Al fine di garantire la compatibilità degli interventi normativi e re-
golamentari con le finalità di tutela dell'ambiente e dello sviluppo sostenibile,
all'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) dopo il comma 5-ter è aggiunto il seguente:

        "5-quater. La relazione AIR si cui al comma 5, lettera a), dà altresì
conto, in apposita sezione, della compatibilità della regolamentazione con le
misure di protezione dell'ambiente, il progressivo ricorso alle fonti rinnovabi-
li, la protezione della biodiversità e dei mari, il contrasto ai cambiamenti cli-
matici e l'indirizzo verso un'economia circolare, nonché il contributo al rag-
giungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile individuati dalle Nazioni
Unite.";

            b) al comma 7 sono infine aggiunte le seguenti parole: "e al Mini-
stero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, per quanto concerne
gli aspetti ambientali e dello sviluppo sostenibile.".

        4. Per le medesime finalità di cui al comma 3, con riferimento ai pro-
getti di investimento della pubblica Amministrazione i nuclei di valutazione
delle politiche pubbliche, di cui all'articolo 4, comma 1, della legge 17 maggio
1999, n. 144, valutano la compatibilità di tali progetti con la tutela dell'am-
biente e il contributo dell'intervento con il raggiungimento degli obiettivi di
sviluppo sostenibile individuati dalle Nazioni Unite. Parimenti, il Comitato
interministeriale per la programmazione economica, di cui all'articolo 16 del-
la legge 27 febbraio 1967, n. 48, promuove l'armonizzazione della program-
mazione economica nazionale con le misure di protezione dell'ambiente, il
progressivo ricorso alle fonti rinnovabili, la protezione della biodiversità e
dei mari, il contrasto ai cambiamenti climatici e l'indirizzo verso un'economia
circolare, nonché gli obiettivi di sviluppo sostenibile individuati dalle Nazioni
Unite.

        5. Le Amministrazioni centrali e territoriali, entro il 28 febbraio di
ciascun anno, pubblicano sul proprio sito istituzionale il proprio bilancio am-
bientale, al fine di valutare gli impatti ambientali delle politiche settoriali, so-
ciali e di sviluppo dell'ente, attuate o da attuare».
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1.0.526 (già 5.26)
Floridia, Puglia, Trentacoste, La Mura, Castellone, Mantero,
Nugnes

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 1-bis.

1. Dopo l'articolo 29-quaterdecies del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152 è inserito il seguente:

"Art. 29-quindicies.
(Valutazione di Impatto Sanitario nei Siti di bonifica di In-

teresse Nazionale e nelle Aree di Crisi Ambientale Complessa)

        1. I progetti ricompresi negli allegati II e III della parte seconda del
presente decreto sottoposti ad Autorizzazione Integrata Ambientale che insi-
stono nei Siti di Interesse Nazionale e nelle Aree di Crisi Ambientale Com-
plessa, sono sottoposti a Valutazione di Impatto Sanitario (VIS) secondo linee
guida emanate con decreto del Ministro della Salute. La VIS costituisce parte
integrante dell'autorizzazione integrata ambientale di cui al Titolo III-bis del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

        2. I progetti di cui al comma 1, già autorizzati alla data di entrata in
vigore del presente decreto, entro 6 mesi dall'entrata in vigore del decreto di
cui al comma 3 si adeguano alla VIS e alle relative prescrizioni che costitui-
scono modifiche sostanziali, a pena della revoca dell'autorizzazione.

        3. Entro 90 giorni dalla conversione in legge del presente decreto, con
decreto del Ministro della sanità di concerto con il Ministro dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare sono definite le procedure per il rilascio
della VIS"».
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1.0.4
Quarto, Puglia, Trentacoste, Floridia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 1-bis.

1. All'articolo 13, del decreto-legislativo 152 del 2006 dopo il comma 5
inserire il seguente:

        "5-bis. Nei piani urbanistici e relativi varianti dei comuni costieri, nel-
la procedura di Valutazione Ambientale Strategica si tiene conto degli effetti
dei cambiamenti climatici per quanto riguarda l'innalzamento del livello ma-
rino, anche al fine di prevedere specifiche azioni o misure atte a prevenire,
contrastare o mitigare eventuali impatti"».

1.0.5 (testo 3)
La Commissione

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 1-bis.       
(Coordinamento delle politiche pubbliche per il rag-
giungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile)

        1. Al fine di rafforzare il coordinamento delle politiche pubbliche in
vista del perseguimento degli obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indi-
cati dalla risoluzione A/70/L.1 adottata dall'Assemblea generale dell'Organiz-
zazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015, a decorrere dal 1° gennaio
2021 il Comitato interministeriale per la programmazione economica assume
la denominazione di Comitato interministeriale per la programmazione eco-
nomica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS). A decorrere dalla medesima data,
nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qua-
lunque richiamo al Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica deve intendersi riferito al Comitato interministeriale per la programma-
zione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS).».
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1.0.6
Comincini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Istituzione dell'unità operativa ItaliaClima)

        1. Al fine di garantire una piena attuazione del programma istituito
all'articolo 1 del presente decreto, viene istituito presso la Presidenza del Con-
siglio dei Ministri il tavolo interministeriale "Italia Clima", cui sono membri
permanenti i Ministeri interessati dalla redazione e attuazione di piani e pro-
grammi a valenza e impatto sui cambiamenti climatici, nonché i Ministeri le
cui tematiche sono influenzate dagli effetti di tale politiche, ovvero: Ministe-
ro dell'economie e finanze, Ministero dello sviluppo economico e del lavo-
ro, Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, Ministero
delle politiche agricole e forestali, Ministero dell'istruzione, dell'università e
della ricerca, Ministero del beni culturali, Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, Ministero della salute.

        2. Il tavolo interministeriale "Italia Clima" coordinerà il processo di
redazione e implementazione della pianificazione strategica nazionale al fine
di contrastare i cambiamenti climatici e di migliorare la qualità dell'aria, ov-
vero il Piano nazionale integrato per l'energia e il clima, il Piano nazionale per
l'adattamento ai cambiamenti climatici, il Programma nazionale di controllò
dell'inquinamento atmosferico, la Strategia energetica nazionale nonché del
piano di lavoro della struttura di missione Italia Sicura presso il Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e del piano per l'edilizia
scolastica in capo al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca.

        3. Dall'attuazione di quanto previsto ai commi 1 e 2 non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».

1.0.7 (testo 3)/100
Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti

All'emendamento 1.0.7 (testo 3), al capoverso articolo 1-bis, comma 3,
dopo le parole: «le scuole di ogni ordine e grado, » inserire le seguenti: «gli
enti locali e le regioni,».
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1.0.7 (testo 3)
La Commissione

Dopo l'articolo inserire il seguente:

       «Art. 1-bis
            (Campagne di informazio-

ne e formazione ambientale nelle scuole)

            1. Al fine di avviare campagne di informazione, formazione e sen-
sibilizzazione sulle questioni ambientali ed in particolare sugli strumenti e le
azioni di contrasto, mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, nelle
scuole di ogni ordine e grado, è istituto presso il Ministero dell'ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare uno specifico fondo denominato "Programma
#iosonoAmbiente" con una dotazione di 2 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022.

        2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato a finanziare progetti, ini-
ziative, programmi e campagne, ivi comprese le attività di volontariato degli
studenti, finalizzati alla diffusione dei valori della tutela dell'ambiente e del-
lo sviluppo sostenibile, nonché alla promozione di percorsi di conoscenza e
tutela ambientale, nell'ambito delle tematiche individuate dall'articolo 3 della
legge 20 agosto 2019, n. 92, sull'insegnamento dell'educazione civica.

        3. Nell'ambito delle attività di cui al comma 2, le scuole di ogni ordine
e grado, in forma singola o associata, anche congiuntamente alle associazio-
ni di protezione ambientale, al Sistema nazionale a rete per la protezione del-
l'ambiente, a Università statali e non statali, a centri di ricerca pubblici, a con-
sorzi universitari ed interuniversitari presentano al Ministero dell'istruzione,
dell'università e della ricerca proprie proposte progettuali coerenti con il Piano
triennale dell'offerta formativa, da finanziarsi con il fondo di cui al comma 1.

        4. Con decreto di cui all'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare,
di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da
adottarsi entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono determinati i criteri di presentazione
e di selezione dei progetti nonché le modalità di ripartizione e assegnazione
del finanziamento.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di par-
te corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del
programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
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2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Mini-
stero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.».

1.0.8 (testo 2)/100
Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti

All'emendamento 1.0.8 (testo 2), al capoverso articolo 1-bis, comma 1,
al secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «previo parere
obbligatorio delle competenti Commissioni parlamentari».

1.0.8 (testo 2)/101
Taricco, Biti

All'emendamento 1.0.8 (testo 2), sostituire l'ultimo periodo con il seguen-
te: «Il programma dovrà altresì definire le misure compensative per tutti i set-
tori, con particolare riguardo, qualora interessate, all'agricoltura, alla foresta-
zione e alla pesca, ed i soggetti economici oggetto della riduzione graduale
dei predetti sussidi»

1.0.8 (testo 2)/102
Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti

All'emendamento 1.0.8 (testo 2), al capoverso articolo 1-bis, comma 1,
terzo periodo, sostituire la parola «eventuali» con la seguente: «adeguate»
e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, al fine di evitare conseguenze
negative in termini economici, occupazionali e sociali».

1.0.8 (testo 2)
La Commissione
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            Dopo l'articolo inserire il seguente:

            «Art. 1-bis
            (Predisposizione del Programma per l'e-

liminazione dei sussidi ambientalmente dannosi)

        1. E predisposto presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il Pro-
gramma per l'eliminazione dei sussidi ambientalmente dannosi in cui sono
individuate le misure di azione per una progressiva eliminazione dei sussidi
ambientalmente dannosi in particolare nel settore dell'energia. Le misure sono
individuate dalla Presidenza del Consiglio di concerto con il Ministero dell'e-
conomia e delle finanze, il Ministero dello sviluppo economico, il Ministero 
del lavoro, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero delle
politiche agricole e forestali, il Ministero dell'ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare e il Ministero della salute. Il Programma dovrà definire an-
che l'impiego di eventuali misure compensative per i soggetti economici ed i
settori oggetto della riduzione graduale dei predetti sussidi.».

1.0.9
Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Detrazioni fiscali per interventi di installazione di impianti fotovoltaici)

        1. Per le spese sostenute dal 1º gennaio 2020 al 31 dicembre 2021,
relative a interventi di installazione di impianti fotovoltaici per la produzione
di energia elettrica di qualsiasi potenza di cui al comma 2, spetta una detra-
zione dall'imposta lorda sul reddito delle persone fisiche o delle società pari
al 65 per cento delle spese documentate, effettivamente rimaste a carico dei
contribuenti che possiedono o detengono, sulla base di un titolo idoneo, l'im-
mobile o il terreno o il sito sul quale sono effettuati gli interventi di instal-
lazione. La detrazione è calcolata su un ammontare complessivo delle spese
stesse non superiore ad 1 milione di euro ed è ripartita in dieci quote annuali
di pari importo.

        2. Hanno diritto alla detrazione d'imposta di cui al comma 1 gli inter-
venti di installazione di impianti fotovoltaici realizzati:

            a) in sostituzione di coperture di edifici, magazzini, capannoni in-
dustriali, immobili, su cui è operata la completa rimozione dell'eternit o del-
l'amianto in ottemperanza e secondo le prescrizioni attualmente vigenti;
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            b) nei siti da bonificare individuati ai sensi degli articoli 251 e 252
del decreto-legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. previa bonifica;

            c) su serre, pergole, tettoie, pensiline e barriere acustiche;
            d) su aree industriali, discariche esaurite, cave e miniere esaurite.

        3. In luogo della detrazione di cui al comma 1, i soggetti beneficia-
ri possono optare per la cessione del corrispondente credito alle imprese che
hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri soggetti privati, con la facoltà
della successiva cessione del credito. Le modalità di attuazione del presente
comma sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle en-
trate, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

        4. Le misure di sostegno dì cui al presente articolo non sono cumu-
labili con eventuali detrazioni di imposta previste dalle leggi nazionali per
gli interventi di ristrutturazione edilizia, efficienza energetica e riduzione del
rischio sismico, nonché con eventuali contributi a fondo perduto o in conto
interessi disposti dalle norme nazionali, regionali ed europee per i coltivatori
diretti o per gli imprenditori agricoli professionali.

        5. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo fino ad un
importo massimo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per fare fronte a
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

1.0.19
Ferrazzi

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Detrazioni fiscali per interventi di installazione di impianti fotovoltaici)

        1. Per le spese sostenute dal 1º gennaio 2020 al 31 dicembre 2021,
relative a interventi di installazione di impianti fotovoltaici per la produzione
di energia elettrica di qualsiasi potenza di cui al comma 2, spetta una detra-
zione dall'imposta lorda sul reddito delle persone fisiche o delle società pari
al 65 per cento delle spese documentate, effettivamente rimaste a carico dei
contribuenti che possiedono o detengono, sulla base di un titolo idoneo, l'im-
mobile o il terreno o il sito sul quale sono effettuati gli interventi di instal-
lazione. La detrazione è calcolata su un ammontare complessivo delle spese
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stesse non superiore ad 1 milione di euro ed è ripartita in dieci quote annuali
di pari importo.

        2. Hanno diritto alla detrazione d'imposta di cui al comma 1 gli inter-
venti di installazione di impianti fotovoltaici realizzati:

            a) in sostituzione di coperture di edifici, magazzini, capannoni in-
dustriali, immobili, su cui è operata la completa rimozione dell'eternit o del-
l'amianto in ottemperanza e secondo le prescrizioni attualmente vigenti;

            b) nei siti da bonificare individuati ai sensi degli artt. 251 e 252 del
Dlgs. 152/2006 e s.m.i. previa bonifica;

            c) su serre, pergole, tettoie, pensiline e barriere acustiche;
            d) su aree industriali, discariche esaurite, cave e miniere esaurite.

        3. In luogo della detrazione di cui al comma 1 i soggetti beneficiari
possono optare per la cessione del corrispondente credito alle imprese che
hanno effettuato gli interventi ovvero ad altri soggetti privati, con la facoltà
della successiva cessione del credito. Le modalità di attuazione del presente
comma sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle en-
trate, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

        4. Le misure di sostegno di cui al presente articolo non sono cumu-
labili con eventuali detrazioni di imposta previste dalle leggi nazionali per
gli interventi di ristrutturazione edilizia, efficienza energetica e riduzione del
rischio sismico, nonché con eventuali contributi a fondo perduto o in conto
interessi disposti dalle norme nazionali, regionali ed europee per i coltivatori
diretti o per gli imprenditori agricoli professionali.

        5. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo fino ad un
importo massimo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per fare fronte a
esigenze indifferibilì di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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1.0.10
Ferrazzi, Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di impian-

ti per la produzione di energia da fonti rinnovabili)

        1. All'articolo 65 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

        "1-bis. Il comma 1 non si applica agli impianti solari fotovoltaici rea-
lizzati e da realizzare su discariche e lotti di discarica chiusi e ripristinati, ca-
ve non suscettibili di ulteriore sfruttamento estrattivo per le quali l'autorità
competente al rilascio dell'autorizzazione abbia attestato l'avvenuto comple-
tamento delle attività di recupero e ripristino ambientale previste nel titolo
autorizzativo nel rispetto delle norme regionali vigenti, nonché su aree, anche
comprese nei siti di interesse nazionale, per le quali sia stata rilasciata la certi-
ficazione di avvenuta bonifica ai sensi dell'articolo 242, comma 13, del decre-
to-legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ovvero per le quali risulti chiuso il proce-
dimento di cui all'articolo 242, comma 2, del medesimo decreto-legislativo"».

1.0.11
Gallone, Berutti, Papatheu, Berardi, Alfredo Messina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di impian-

ti per la produzione di energia da fonti rinnovabili)

        1. All'articolo 65 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, dopo il comma 1 è ag-
giunto il seguente:

        "1-bis. Il comma 1 non si applica agli impianti solari fotovoltaici rea-
lizzati e da realizzare su discariche e lotti di discarica chiusi e ripristinati, ca-
ve non suscettibili di ulteriore sfruttamento estrattivo per le quali l'autorità
competente al rilascio dell'autorizzazione abbia attestato l'avvenuto comple-
tamento delle attività di recupero e ripristino ambientale previste nel titolo
autorizzativo nel rispetto delle norme regionali vigenti, nonché su aree, anche
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comprese nei siti di interesse nazionale, per le quali sia stata rilasciata la certi-
ficazione di avvenuta bonifica ai sensi dell'articolo 242, comma 13, del decre-
to-legislativo 3 aprile 2006, n.152 ovvero per le quali risulti chiuso il proce-
dimento di cui all'articolo 242, comma 2, del medesimo decreto-legislativo"».

1.0.12
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di impian-

ti per la produzione di energia da fonti rinnovabili)

        1. All'articolo 65 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, dopo il comma 1 aggiungere il seguente
comma:

        "1-bis. Il comma 1 non si applica agli impianti solari fotovoltaici da
realizzare su discariche e lotti di discarica chiusi e ripristinati, cave non su-
scettibili di ulteriore sfruttamento estrattivo per le quali l'autorità competente
al rilascio dell'autorizzazione abbia attestato l'avvenuto completamento del-
le attività di recupero e ripristino ambientale previste nel titolo autorizzativo
nel rispetto delle nonne regionali vigenti, nonché su aree, anche comprese nei
siti di interesse nazionale, per le quali sia stata rilasciata la certificazione di
avvenuta bonifica ai sensi dell'art. 242, comma 13, del decreto-legislativo 3
aprile 2006, n. 152 ovvero per le quali risulti chiuso il procedimento di cui
all'articolo 242, comma 2, del medesimo decreto-legislativo."».

1.0.17
Ferrazzi, Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Misure urgenti per la produzione di energia da fonti rinnovabili)

        1. Al fine di assicurare la piena attuazione delle misure volte a con-
trastare i cambiamenti climatici e delle politiche nazionali volte a persegui-
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re entro il 2030 gli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale Integrato Clima ed
Energia, all'articolo 5 del decreto legislativo 3 marzo 2011 n. 28, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 3, il secondo e il terzo periodo sono sostituiti dai se-
guenti: "Fino all'emanazione del decreto di cui al periodo precedente non sono
considerati sostanziali e sono sottoposti alla disciplina di cui all'articolo 6 gli
interventi da realizzare sui progetti autorizzati e sugli impianti fotovoltaici ed
idroelettrici esistenti che prevedano una modifica della soluzione tecnologica
utilizzata ma che non comportino un aumento della potenza complessiva del-
l'impianto né dell'area destinata ad ospitare gli impianti stessi né delle opere
connesse. Per gli impianti eolici, non sono considerati sostanziali e sono sot-
toposti alla disciplina di cui al successivo articolo 6 gli interventi di modifica
ad impianti esistenti, anche se consistenti nella sostituzione della tipologia di
rotore, che, a prescindere dalla potenza nominale risultante dalle modifiche,
comportino una variazione in aumento delle dimensioni fisiche delle pale in
misura non superiore al 15%. Inoltre non sono considerati sostanziali gli in-
terventi di modifica ai progetti autorizzati, di impianti, già realizzati e non,
nonché le relative opere connesse, che:

                1) a prescindere dalla potenza nominale risultante dalle modifi-
che, vengono realizzati nello stesso sito dell'impianto eolico e che comporta-
no una riduzione minima del numero degli aerogeneratori rispetto a quelli già
esistenti o autorizzati. I nuovi aerogeneratori, a fronte di un incremento del
loro diametro, dovranno avere un'altezza massima, intesa come altezza dal
suolo raggiungibile dalla estremità delle pale, non superiore al rapporto fra il
diametro dei rotori dei nuovi aerogeneratori e quelli già esistenti o autorizzati
moltiplicato per l'altezza massima dell'aerogeneratore già esistente o autoriz-
zato aumentato del raggio del nuovo rotore;

                2) per siti costituiti da un solo aerogeneratore, a prescindere dalla
potenza nominale risultante dalle modifiche, sono realizzati nella medesima/e
particella/e catastale/i originaria/e ed impiegano aerogeneratori la cui altezza
massimo, intesa come altezza raggiungibile dalla estremità delle pale rispetto
al suolo, non è superiore al valore k * h1 * d2 / d1, dove k = 1,15.".

            b) dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti commi:

        "3-bis. 'Per sito dell'impianto eolico' si intende:

            a) nel caso di impianti su una unica direttrice, il nuovo impianto è
realizzato sulla stessa direttrice con una deviazione massimo di un angolo di
10º, utilizzando la stessa lunghezza più una tolleranza pari al 15% della lun-
ghezza dell'impianto autorizzato, calcolata tra gli assi dei due aerogeneratori
estremi;

            b) nel caso di impianti dislocati su più direttrici, la superficie pla-
nimetrica complessiva del nuovo impianto è all'interno della superficie auto-
rizzata, definita dal perimetro individuato, planimetricamente, dalla linea che
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unisce, formando sempre angoli convessi, i punti corrispondenti agli assi de-
gli aerogeneratori autorizzati più esterni, con una tolleranza complessiva del
15%.

        3-ter. Per 'riduzione minima del numero di aerogeneratori' si intende:

            a) nel caso in cui gli aerogeneratori esistenti o autorizzati abbiano
un diametro d1 inferiore o uguale a 70 metri, il numero dei nuovi aerogene-
ratori non deve superare il minore fra n1 *2/3 e n1*d1/(d2-d1);

            b) nel caso in cui gli aerogeneratori esistenti o autorizzati abbiano
un diametro d1 superiore a 70 metri, il numero dei nuovi aerogeneratori non
deve superare n1 *d1/d2 arrotondato per eccesso dove:

            a. d1: diametro rotori già esistenti o autorizzati

            b. n1: numero aerogeneratori già esistenti o autorizzati
            c. d2: diametro nuovi rotori
            d. h1: altezza raggiungibile dalla estremità delle pale rispetto al suo-

lo (TIP) dell'aerogeneratore già esistente o autorizzato"».

1.0.13 (testo 2)
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Misure urgenti per la produzione di energia da fonti rinnovabili)

        1. Al fine di assicurare la piena attuazione delle misure finalizzate sia
a contrastare i cambiamenti climatici, sia a perseguire entro il 2030 gli obiet-
tivi stabiliti dal Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima, all'articolo
5 comma 3 del decreto-legislativo 3 marzo 2011 n. 28, sono aggiunti in fine
i seguenti periodi: "Fino all'emanazione del decreto di cui al primo periodo
non sono considerati sostanziali e sono sottoposti alla disciplina di cui all'arti-
colo 6 tutti gli interventi - diversi dalla mera sostituzione di componenti prin-
cipali - di rifacimento totale e parziale, riattivazione, integrale ricostruzione
e potenziamento su impianti fotovoltaici già esistenti, compresi quelli da rea-
lizzare su progetti fotovoltaici autorizzati ma ancora non realizzati, incluse
le necessarie infrastrutture di connessione, che, pur prevedendo un aumento
della potenza installata, una modifica del layout impianto e una modifica del-
le soluzioni tecnologiche utilizzate sia in termini di pannelli che di strutture,
non comportino una variazione superiore al 20 per cento dell'altezza, né un
incremento della superficie radiante complessiva e dell'area occupata rispetto
a quella dell'impianto originario. Per altezza s'intende l'altezza massima dei
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moduli fotovoltaici rispetto al piano nel caso di strutture fisse, mentre per si-
stemi ad inseguimento l'altezza massima si riferisce all'altezza massima del-
l'asse di rotazione. Gli interventi di mera sostituzione di componenti princi-
pali senza incremento della potenza autorizzata - nei limiti di una tolleranza
dell'1 per cento -, dell'altezza dei moduli installati originariamente, nonché
dell'area destinata ad ospitare gli impianti stessi, comprese le necessarie in-
frastrutture di connessione, sono soggetti alla sola Comunicazione di Inizio
Lavori Asseverata"

Conseguentemente, all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 5 gennaio
2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole «dell'A.I.A.» sono sostituite dalle seguenti:
«del Piano Ambientale medesimo»;

b) al secondo periodo, dopo le parole «in quanto costituiscono adempimen-
to» sono inserite le seguenti: «dei doveri imposti dal suddetto Piano Ambien-
tale, nonchè esecuzione»;

c) al terzo periodo, dopo le parole «condotte poste in essere fino al 6 set-
tembre 2019» sono inserite le seguenti: «, fatta eccezione per l'affittuario o
acquirente e i soggetti da questi funzionalmente delegati, per i quali la disci-
plina di cui al secondo periodo si applica con riferimento alle condotte poste
in essere in esecuzione del suddetto Piano ambientale sino alla scadenza dei
termini di attuazione stabiliti dal Piano stesso per ciascuna prescrizione ivi
prevista che venga in rilievo con riferimento alle condotte poste in essere da
detti soggetti, ovvero dei più brevi termini che l'affittuario o acquirente si sia
impegnato a rispettare nei confronti della gestione commissariale di ILVA
S.p.A. in amministrazione straordinaria»;

d) è aggiunto infine il seguente periodo: «in ogni caso, resta ferma la re-
sponsabilità in sede penale, civile e amministrativa derivante dalla violazione
di norme poste a tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori»
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1.0.14
Ferrazzi, Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
        (Misure urgenti per la produzione di energia da fonti rinnovabili)

        1. Al fine di assicurare la piena attuazione delle misure finalizzate sia
a contrastare i cambiamenti climatici, sia a perseguire entro il 2030 gli obiet-
tivi stabiliti dal Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima, all'articolo
5 comma 3 del decreto-legislativo 3 marzo 2011 n. 28, sono aggiunti in fine
i seguenti periodi: "Fino all'emanazione del decreto di cui al primo periodo
non sono considerati sostanziali e sono sottoposti alla disciplina di cui all'arti-
colo 6 tutti gli interventi - diversi dalla mera sostituzione di componenti prin-
cipali - di rifacimento totale e parziale, riattivazione, integrale ricostruzione
e potenziamento su impianti fotovoltaici già esistenti, compresi quelli da rea-
lizzare su progetti fotovoltaici autorizzati ma ancora non realizzati, incluse
le necessarie infrastrutture di connessione, che, pur prevedendo un aumento
della potenza installata, una modifica del layout impianto e una modifica del-
le soluzioni tecnologiche utilizzate sia in termini di pannelli che di strutture,
non comportino una variazione superiore al 20 per cento dell'altezza, né un
incremento della superficie radiante complessiva e dell'area occupata rispetto
a quella dell'impianto originario. Per altezza s'intende l'altezza massima dei
moduli fotovoltaici rispetto al piano nel caso di strutture fisse, mentre per si-
stemi ad inseguimento l'altezza massima si riferisce all'altezza massima del-
l'asse di rotazione. Gli interventi di mera sostituzione di componenti principali
senza incremento della potenza autorizzata - nei limiti di una tolleranza dell'1
per cento -, dell'altezza dei moduli installati originariamente, nonché dell'area
destinata ad ospitare gli impianti stessi, comprese le necessarie infrastrutture
di connessione, sono soggetti alla sola Comunicazione di Inizio lavori Asse-
verata"».
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1.0.18
Gallone, Berutti, Papatheu, Berardi, Alfredo Messina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Misure urgenti per la produzione di energia da fonti rinnovabili)

        1. Al fine di assicurare la piena attuazione delle misure finalizzate sia
a contrastare i cambiamenti climatici, sia a perseguire entro il 2030 gli obiet-
tivi stabiliti dal Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima, all'articolo
5, comma 3, del decreto-legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono aggiunti in fine
i seguenti periodi: "Fino all'emanazione del decreto di cui al primo periodo
non sono considerati sostanziali e sono sottoposti alla disciplina di cui all'art.
6 tutti gli interventi - diversi dalla mera sostituzione di componenti principali -
di rifacimento totale e parziale, riattivazione, integrale ricostruzione e poten-
ziamento su impianti fotovoltaici già esistenti, compresi quelli da realizzare su
progetti fotovoltaici autorizzati ma ancora non realizzati, incluse le necessarie
infrastrutture di connessione, che, pur prevedendo un aumento della poten-
za installata, una modifica del layout impianto e una modifica delle soluzio-
ni tecnologiche utilizzate sia in termini di pannelli che di strutture, non com-
portino una variazione superiore al 20% dell'altezza, né un incremento della
superficie radiante complessiva e dell'area occupata rispetto a quella dell'im-
pianto originario. Per altezza s'intende l'altezza massima dei moduli fotovol-
taici rispetto al piano nel caso di strutture fisse, mentre per sistemi ad insegui-
mento l'altezza massima si riferisce all'altezza massima dell'asse di rotazione.
Gli interventi di mera sostituzione di componenti principali senza incremento
della potenza autorizzata - nei limiti di una tolleranza dell'1 % -, dell'altezza
dei moduli installati originariamente, nonché dell'area destinata ad ospitare
gli impianti stessi, comprese le necessarie infrastrutture di connessione, sono
soggetti alla sola Comunicazione di Inizio Lavori Asseverata"».

1.0.15
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Misure urgenti per la produzione di energia da fonti rinnovabili)

        1. Al fine di assicurare la piena attuazione delle misure finalizzate sia
a contrastare i cambiamenti climatici, sia a perseguire entro il 2030 gli obiet-
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tivi stabiliti dal Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima, all'articolo
5 comma 3 del decreto-legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono aggiunti in fine
i seguenti periodi: "Fino all'emanazione del decreto di cui al primo periodo
non sono considerati sostanziali e sono sottoposti alla disciplina di cui all'ar-
ticolo 6 tutti gli interventi sugli impianti idroelettrici esistenti o autorizzati,
diversi dalla mera sostituzione di componenti principali, che consistono nel
rinnovamento degli impianti esistenti, che consentono sia l'incremento della
produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile che l'ottimizzazione del-
l'efficienza e della gestione dei servizi e delle risorse locali, come il rifacimen-
to totale e parziale, la riattivazione, l'integrale ricostruzione e potenziamento
di impianti già esistenti, compresi quelli da realizzare su progetti autorizzati
ma ancora non realizzati, incluse le necessarie infrastrutture di connessione,
modifiche al layout impianto o modifiche alle soluzioni tecnologiche utiliz-
zate. Gli interventi di mera sostituzione di componenti principali senza incre-
mento della potenza autorizzata, nei limiti di una tolleranza dell' 1 per cento,
comprese le necessarie infrastrutture di connessione, sono soggetti alla sola
Comunicazione di Inizio Lavori Asseverata"».

1.0.16
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Misure urgenti per la produzione di energia da impianti eolici)

        1. Al fine di assicurare la piena attuazione delle misure finalizzate sia
a contrastare i cambiamenti climatici, sia a perseguire entro il 2030 gli obiet-
tivi stabiliti dal Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima, all'articolo
5 comma 3 del decreto-legislativo 3 marzo 2011 n. 28, sono aggiunti in fine i
seguenti periodi: "Fino all'emanazione del decreto di cui al primo periodo non
sono considerati sostanziali e sono sottoposti alla disciplina di cui all'art. 6
tutti gli interventi, diversi dalla mera sostituzione di componenti principali, di
rifacimento totale e parziale, riattivazione, integrale ricostruzione e potenzia-
mento di impianti eolici relativi a progetti già autorizzati, ma non ancora rea-
lizzati, di progetti di Repowering/Integrale ricostruzione di impianti esistenti
e di progetti di Reblading/ammodernamento degli aerogeneratori di impianti
esistenti"».
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1.0.20
Gallone, Berutti, Papatheu, Berardi, Alfredo Messina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni di semplificazione in materia di energia)

        1. All'articolo 1 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, conver-
tito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 3, lettera a), dopo le parole "energia elettrica" aggiun-
gere in fine le seguenti ", ad eccezione degli interventi di integrale ricostru-
zione, che mantengono il diritto di accedere ai meccanismi di incentivazione
attraverso le attuali procedure competitive delle aste";

            b) al comma 4, aggiungere in fine il seguente periodo: "In caso di
interventi di integrale ricostruzione, gli impianti per i quali è stata esercitata
la facoltà di cui al comma 1 lettera b) del presente decreto, godono di una
priorità nella formazione della graduatoria ai fini dell'incentivazione attraver-
so le procedure competitive delle aste, a condizione che la relativa offerta di
riduzione percentuale sia pari o inferiore di non più del 10% rispetto agli altri
progetti di integrale ricostruzione partecipanti all'asta"».

1.0.21
Ferrazzi, Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni di semplificazione in materia di energia)

        1. All'articolo 1 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, conver-
tito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 3, lettera a), dopo le parole "energia elettrica" sono
aggiunte in fine le seguenti: "ad eccezione degli interventi di integrale rico-
struzione, che mantengono il diritto di accedere ai meccanismi di incentiva-
zione attraverso le attuali procedure competitive delle aste";
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            b) al comma 4, è aggiunto in fine il seguente periodo: "In caso di
interventi di integrale ricostruzione, gli impianti per i quali è stata esercitata
la facoltà di cui al comma 1, lettera b), del presente articolo godono di una
priorità nella formazione della graduatoria ai fini dell'incentivazione attraver-
so le procedure competitive delle aste, a condizione che la relativa offerta di
riduzione percentuale sia pari o inferiore di non più del 10 per cento rispetto
agli altri progetti di integrale ricostruzione partecipanti all'asta"».

1.0.22
Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni volte a ridurre il contenzioso in mate-

ria di accesso agli incentivi di cui al D.M. 6 luglio 2012)

        1. Tutti gli impianti eolici realizzati in base a titoli autorizzativi va-
lidi, già iscritti in posizione utile nel registro EOLN_RG2012, anche se suc-
cessivamente decaduti, ai quali è stato negato l'accesso agli incentivi di cui
al DM 6 luglio 2012 per motivi che non riguardano la validità dei titoli abi-
litativi al momento della costruzione degli stessi, sono riammessi al regime
incentivante previsto dal medesimo decreto ministeriale con una decurtazione
del 10% dell'incentivo complessivo a partire dalla data di entrata in esercizio
dell'impianto.

        2. Il diritto agli incentivi di cui al comma precedente è condizionato
alla rinuncia da parte dei soggetti interessati agli eventuali ricorsi amministra-
tivi pendenti avverso i provvedimenti che hanno negato l'accesso agli incen-
tivi di cui al DM 6 luglio 2012, ovvero che hanno comminato la decadenza».
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1.0.700
Maffoni, Nastri, Iannone, Fazzolari

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 1-bis
            (Disposizioni per la promozione della mobilità

aziendale e valorizzazione del ruolo del Mobility Manager)

            1. Al fine di rendere pienamente operativa la figura del responsabi-
le della mobilità aziendale e promuovere la piena attuazione degli interventi
di organizzazione e gestione della domanda di mobilità delle persone e delle
merci, finalizzati alla riduzione strutturale e permanente dell'impatto ambien-
tale derivante dal traffico nelle aree urbane e metropolitane, i soggetti che, ai
sensi dell'articolo 3, comma 1 del decreto del Ministero dell'ambiente 27 mar-
zo 1998 e successive modificazioni, in attuazione della stessa disposizione,
procedono all'individuazione della figura del Mobility Manager e all'adozione
di un piano degli spostamenti casalavoro del proprio personale dipendente,  
possono beneficiare, per ciascuno degli anni 2020 e 2021, di meccanismi in-
centivanti e premiali stabiliti con decreto Ministro dell'Ambiente e della tutela
del territorio e del mare, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze e
il Ministro della Pubblica Amministrazione, da adottare entro 45 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto.

        2. Il decreto ministeriale di cui al comma precedente stabilisce la mi-
sura dell'incentivo, le modalità di presentazione delle domande, le modalità
di erogazione degli incentivi.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle precedenti disposizioni,
pari ad euro 10 milioni, si provvede mediante corrispondente utilizzo, per cia-
scuno degli anni 2020 e 2021, di quota parte dei proventi delle aste delle quo-
te di emissione di Co2 di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo
2013, n. 30.».
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Art. 2

2.4
Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina, Mallegni,
Toffanin, Pichetto Fratin, Floris, Galliani, Paroli

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «pari a 5 milioni per l'anno
2019, euro 70 milioni per l'anno 2020, 70 milioni di euro per l'anno 2021» con
le seguenti: «pari a 10 milioni per l'anno 2019, euro 100 milioni per l'anno
2020, 100 milioni di euro per l'anno 2021».

        Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla presente dispo-
sizione, pari a 5 milioni per il 2019, 30 milioni per il 2020 e 30 milioni per il
2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

2.5
La Commissione

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «Alla relativa copertu-
ra» con le seguenti: «Al relativo onere» e le parole: «dal GSE» con le seguen-
ti: «dal Gestore dei servizi energetici (GSE)»; nonché al terzo periodo, sosti-
tuire le parole: «nel limite di spesa di cui al primo periodo» con le seguenti:
«nei limiti della dotazione del fondo di cui al primo periodo» e la parola:
«rottamato» con la seguente: «rottamati».

2.7
Mantero, Puglia, Trentacoste

Al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: «ai residenti nei comuni», sono
inserite le seguenti: «con popolazione superiore a 120 mila abitanti nonché
nei comuni».
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2.8 (testo 2)
Pavanelli, Puglia, Trentacoste, La Mura

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        «a) al terzo periodo, sostituire le parole: «ed Euro 3 a due tempi»
con le seguenti: «o motocicli omologati fino alla classe Euro 3 solo se a due
tempi», nonché le parole: «persone conviventi» con le seguenti: «familiari
conviventi»;

            b) dopo il terzo periodo aggiungere i seguenti: «La verifica del
possesso dei requisiti, nonché il rilascio e l'impiego dei buoni mobilità sono
effettuati dalle Regioni al cui interno sono presenti uno o più Comuni interes-
sati dalle procedure di infrazione di cui al periodo precedente che al tal fine
acquisiscono le disponibilità degli operatori del trasporto pubblico locale e
regionale, nonché dei soggetti che vendono biciclette anche a pedalata assi-
stita. Al fine di garantire il necessario coordinamento delle attività di cui al
periodo precedente, anche per il rispetto dei limiti di spesa complessivi di cui
al primo periodo, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del
mare si avvale della Sogei, mediante apposita convenzione nell'ambito delle
risorse stanziate per l'incentivo di cui al presente comma e comunque nel li-
mite massimo del 2 per cento delle medesime risorse»;

            c) al quinto periodo, sostituire le parole: «entro sessanta giorni dal-
la data di entrata in vigore del presente decreto» con le seguenti: «entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto», nonché dopo le parole: «il Ministro dell'ambiente e della tute-
la del territorio e del mare,» inserire le seguenti: «sentita la Conferenza Sta-
to-Regioni,».

2.8
Pavanelli, Puglia, Trentacoste, La Mura, Quarto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        - al terzo periodo, le parole: «ed Euro 3 a due tempi» sono sostituite
dalle seguenti: «o motocicli omologati fino alla classe Euro 3 solo se a due
tempi», nonché le parole: «persone conviventi» sono sostituite dalle seguenti:
«familiari conviventi»;

        - dopo il terzo periodo sono aggiunti i seguenti: «La verifica del pos-
sesso dei requisiti, nonché il rilascio e l'impiego dei buoni mobilità sono ef-
fettuati dalle Regioni al cui interno sono presenti uno o più Comuni interessati
dalle procedure di infrazione di cui al periodo precedente che al tal fine ac-
quisiscono le disponibilità degli operatori del trasporto pubblico locale e re-
gionale, nonché dei soggetti che vendono biciclette anche a pedalata assistita.
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Al fine di garantire il necessario coordinamento delle attività di cui al periodo
precedente, anche per il rispetto dei limiti di spesa complessivi di cui al primo
periodo, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare si
avvale della Sogei, mediante apposita convenzione»;

        - al quinto periodo, le parole: «entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto», nonché: «il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e
del mare,» sono aggiunte le seguenti: «sentita la Conferenza Stato-Regioni,».

2.9
Assuntela Messina, Ferrazzi, Mirabelli

Ritirato

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: «abbonamenti al tra-
sporto pubblico locale e regionale, nonché» inserire le seguenti: «di veicoli
per la mobilità personale a propulsione prevalentemente elettrica, quali seg-
way, hoverboard, monowheel e monopattini, e»;

            b) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «per il trasporto
pubblico locale» inserire le seguenti: «, nonché per la installazione della se-
gnaletica stradale finalizzata a favorire la circolazione dei dispositivi per la
micromobilità elettrica».

2.11
Assuntela Messina, Ferrazzi, Mirabelli

Ritirato

Al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: «abbonamenti al trasporto pub-
blico locale e regionale, nonché» inserire le seguenti: «di veicoli per la mo-
bilità personale a propulsione prevalentemente elettrica, quali segway, hover-
board, monowheel e monopattini, e».
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2.12
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: «abbonamenti al trasporto pub-
blico locale e regionale», inserire le seguenti: «e di altri servizi ad esso in-
tegrativi, con particolare riferimento a carsharing, bikesharing, carpooling,
scootersharing, micromobilità condivisa».

2.13
Comincini

Al comma 1, dopo le parole: «al trasporto pubblico locale e regionale»
inserire le seguenti: «, ai servizi di mobilità condivisa (car-sharing con flotte
di auto a basse emissioni).».

2.14
Mirabelli, Assuntela Messina, Ferrazzi

Ritirato

Al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: «abbonamenti al trasporto pub-
blico locale e regionale,», inserire le seguenti: «e al car sharing elettrico,».

2.15
Di Girolamo, Moronese, Trentacoste, La Mura, Mantero,
Gallicchio, Quarto

Al comma 1, terzo periodo dopo le parole: «trasporto pubblico locale e
regionale», inserire le seguenti: «, pacchetti e voucher per servizi di sharing
mobility, e sharing elettrico».
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2.16
La Commissione

Al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: «di abbonamenti al trasporto
pubblico locale e regionale», inserire le seguenti: «o per l'utilizzo dei servizi
di mobilità condivisa a uso individuale».

2.10
Mantero, Puglia, Trentacoste, La Mura, Gallicchio, Quarto

Al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: «per l'acquisto, anche a favore
di persone conviventi, di abbonamenti al trasporto pubblico locale e regiona-
le, nonché di biciclette anche a pedalata assistita» inserire le seguenti: «, nel
caso di acquisto di abbonamenti per il trasporto pubblico la spesa può essere
dilazionata in massimo 5 anni».

2.17
Pavanelli, Puglia, Trentacoste, La Mura, Castellone, Mantero,
Gallicchio, Quarto

Al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: «nonché di biciclette anche
a pedalata assistita», inserire le seguenti: «ovvero altri mezzi di trasporto a
trazione elettrica o comunque a basso impatto ambientale».

2.18
Montevecchi, Moronese, Trentacoste, La Mura, Gallicchio, Quarto

Al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: «pedalata assistita.», aggiun-
gere, in fine, le seguenti: «o monopattini anche elettrici».

2.19
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: «anche a pedalata assistita»,
inserire le seguenti: «e monopattini elettrici».
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2.20
Ferrazzi

Ritirato

Al comma 1, dopo il terzo periodo, inserire il seguente: «Il "buono mobili-
tà" è altresì riconosciuto, nella misura del 20 per cento del prezzo di acquisto e
comunque per un importo massimo di 350 euro, ai residenti dei comuni, di cui
al periodo precedente, che acquistano biciclette anche a pedalata assistita o
altri veicoli per la mobilità personale a propulsione prevalentemente elettrica,
quali segway, hoverboard, monowheel e monopattini.».

2.21
Maffoni, Nastri, Iannone

Al comma 1, dopo il terzo periodo, inserire il seguente: «In alternativa alla
rottamazione delle autovetture omologate fino alla classe euro 3 è riconosciuto
un buono pari ad euro 1.500 per l'istallazione di impianti gpl o a metano».

2.1
Maffoni, Nastri, Iannone

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) alla rubrica, sostituire la parola: «metropolitane» con la seguen-
te parola: «urbane»;

            b) al comma 1, ultimo periodo, dopo le parole: «e il Ministro dello
sviluppo economico» aggiungere le seguenti parole: «sentita la Conferenza
Unificata»;

            c) al comma 2, terzo periodo sostituire le parole: «da uno o più
comuni, anche in forma associata,» con le seguenti: «da Comuni capoluogo
di Provincia e Città Metropolitane» e sopprimere le parole: «e riferiti a un
ambito territoriale con popolazione superiore a centomila abitanti».
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2.2
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) alla rubrica, sostituire la parola: «metropolitane» con la seguen-
te: «urbane»;

            b) al comma 1, ultimo periodo, dopo le parole: «e il Ministro del-
lo sviluppo economico» aggiungere le seguenti: «sentita la Conferenza Uni-
ficata»;

            c) al comma 2, terzo periodo sostituire le parole: «da uno o più
comuni, anche in forma associata,» con le seguenti: «da Comuni capoluogo
di Provincia e Città Metropolitane» e sopprimere le parole: «e riferiti a un
ambito territoriale con popolazione superiore a centomila abitanti».

2.3
Ferrazzi

Ritirato

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) alla Rubrica, sostituire la parola: «metropolitane» con la se-
guente parola: «urbane»;

            b) al comma 1, ultimo periodo, dopo le parole: «e il Ministro dello
sviluppo economico» inserire le seguenti: «sentita la Conferenza Unificata»;

            c) al comma 2, terzo periodo, sostituire le parole: «da uno o più
comuni, anche in forma associata,» con le seguenti: «da Comuni capoluogo
di Provincia e Città Metropolitane» e sopprimere le parole: «e riferiti a un
ambito territoriale con popolazione superiore a centomila abitanti».

2.22
La Commissione

Al comma 1, ultimo periodo, dopo le parole: «e il Ministro dello sviluppo
economico» aggiungere le seguenti: «, sentita la Conferenza Unificata,».
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2.23
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Al comma 1, quinto periodo, dopo le parole: «e il Ministro dello sviluppo
economico,» inserire le seguenti: «sono individuati i soggetti per la gestione
dei buoni mobilità e».

2.24
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Per finalità di tutela dell'ambiente, per le imprese e per i la-
voratori autonomi cessionari di pneumatici ricostruiti è riconosciuto un cre-
dito d'imposta nella misura del 20 per cento della spesa relativa all'acquisto
di pneumatici ricostruiti, nel limite di 15,7 milioni di euro delle risorse dispo-
nibili di cui al Fondo "Programma sperimentale buono mobilità", per ciascu-
no degli anni 2020, 2021 e 2022. Il credito spetta ogni anno per l'acquisto
di un set di pneumatici ricostruiti, per una spesa non superiore a 1.600 euro
per ciascun veicolo. Il credito di imposta IRPEF/IRES, da indicare nella di-
chiarazione dei redditi dell'anno successivo all'acquisto degli pneumatici, è
utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del de-
creto-legislativo n. 241 del 1997, e successive modificazioni. Tale credito di
imposta non concorre alla formazione del valore della produzione netta agli
effetti dell'IRAP, di cui al decreto-legislativo n. 446 del 1997, e successive
modificazioni, né dell'imponibile agli effetti delle imposte sui redditi e non
rileva ai fini del rapporto previsto dall'articolo 61 del TUIR. All'onere deri-
vante dall'applicazione del presente comma si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo, per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, di quota parte dei
proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui all'articolo 19 del
decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, destinata al Ministero dell'ambiente
e della tutela del territorio e del mare, versata dal GSE ad apposito capitolo
del bilancio dello Stato, che resta acquisita definitivamente all'erario».

2.25
Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Per finalità di tutela dell'ambiente, per le imprese e per i la-
voratori autonomi cessionari di pneumatici ricostruiti è riconosciuto un credi-
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to d'imposta nella misura del 20 per cento della spesa relativa all'acquisto di
pneumatici ricostruiti, nel limite di 15,7 milioni di euro delle risorse disponi-
bili di cui al Fondo "Programma sperimentale buono mobilità", per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022. Il credito spetta ogni anno per l'acquisto di un set
di pneumatici ricostruiti, per una spesa non superiore a 1.600 euro per ciascun
veicolo. Il credito di imposta IRPEF/IRES, da indicare nella dichiarazione dei
redditi dell'anno successivo all'acquisto degli pneumatici, è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17, del decreto-legislativo
9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Tale credito di imposta non
concorre alla formazione del valore della produzione netta agli effetti dell'I-
RAP, di cui al decreto- legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive
modificazioni, né dell'imponibile agli effetti delle imposte sui redditi e non
rileva ai fini del rapporto previsto dall'articolo 61 del TUIR».

2.26
Ferrazzi

Ritirato

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. Per finalità di tutela dell'ambiente, per le imprese e per i lavo-
ratori autonomi cessionari di pneumatici ricostruiti è riconosciuto un credito
d'imposta nella misura del 20 per cento della spesa relativa all'acquisto di un
set di pneumatici ricostruiti, per una spesa complessiva non superiore a euro
1.600-per ciascun veicolo, nel limite di 5 milioni di euro delle risorse disponi-
bili di cui al Fondo "Programma sperimentale buono mobilità", per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022. Il credito di imposta IRPEF/IRES, da indica-
re nella dichiarazione dei redditi dell'anno successivo all'acquisto degli pneu-
matici, è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo n. 241 del 1997, e successive modificazioni. Tale
credito di imposta non concorre alta formazione del valore della produzione
netta agli effetti dell'IRAP, di cui al decreto legislativo n. 446 del 1997, e suc-
cessive modificazioni, né dell'imponibile agli effetti delle imposte sui redditi
e non rileva ai fini del rapporto previsto dall'articolo 61 del TUIR.».
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2.27
Nugnes, De Petris, De Bonis, De Falco, Fattori, Martelli

Al comma 2 sostituire il primo periodo con i seguenti:

        «Per le medesime finalità di cui al comma 1, per la creazione, il pro-
lungamento, l'ammodernamento e la messa a norma di corsie preferenziali per
il trasporto pubblico locale nonché per il rinnovo del parco mezzi del trasporto
pubblico locale, gli enti locali si avvalgono delle risorse finanziarie del fondo
di cui all'articolo 1, comma 866, della legge 208 del 2015. Per la creazione, il
prolungamento, l'ammodernamento e la messa a norma delle infrastrutture su
rotaia le regioni provvedono mediante le risorse del Fondo di cui all'articolo
1, comma 301 della legge 228 del 2012. Per la creazione, il prolungamento,
l'ammodernamento e la messa a norma delle piste ciclabili e le aree pedona-
li comunali è autorizzata la spesa di euro 20 milioni per ciascuno degli anni
2020 e 2021».

2.28
Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina, Mallegni,
Toffanin, Pichetto Fratin, Paroli, Galliani, Damiani, Floris

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: « è autorizzata la spesa
di euro 20 milioni per ciascuno degli anni 2020 e 2021 », con le seguenti: «e
di piste ciclabili è autorizzata la spesa di euro 50 milioni per ciascuno degli
anni 2020 e 2021».

        Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla presente dispo-
sizione, pari a 30 milioni per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

2.29
Nugnes, De Petris, De Bonis, De Falco, Fattori, Martelli

Al comma 2, dopo le parole: «trasporto pubblico locale» inserire le se-
guenti: «nonché del trasporto pubblico su gomma (mezzi elettrici) e del tra-
sporto privato di servizio al pubblico, piste ciclabili e aree pedonali con pian-
tumazione a verde».
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2.30
La Commissione

Al comma 2, al secondo periodo, sostituire le parole: «Alla relativa coper-
tura» con le seguenti: «Al relativo onere» e, al quarto periodo, sostituire le
parole: «decorso il cui termine» con le seguenti: «, decorsi i quali».

2.31
Pavanelli, Puglia, Trentacoste, La Mura

Al comma 2, secondo periodo sopprimere le parole: «che resta acquisita
definitivamente all'erario».

2.33/100
Gallone, Papatheu, Berardi, Alfredo Messina

All'emendamento 2.33, al comma 2, terzo periodo sostituire le parole: «da
uno o più comuni finitimi anche in forma associata» con le seguenti: «da Co-
muni capoluogo di Provincia e Città Metropolitane»

2.33
La Commissione

Al comma 2, sostituire il terzo periodo con il seguente: «I progetti di cui
al presente comma sono presentati al Ministero dell'ambiente e della tutela
del territorio e del mare dai comuni aventi oltre cinquantamila abitanti, ovve-
ro da uno o più comuni finitimi anche in forma associata riferiti a un ambi-
to territoriale con popolazione superiore a 50.000 abitanti per la realizzazio-
ne di un'unica opera, interessati dalle procedure di infrazione comunitaria n.
2014/2147 del 10 luglio 2014 e n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per la non
ottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla
qualità dell'aria».
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2.34
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Al comma 2, terzo periodo, dopo le parole: «I progetti» aggiungere le se-
guenti: «, a livello di fattibilità tecnica ed economica,».

2.35
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Al comma 2, terzo periodo, dopo le parole: «I progetti di cui al presente
comma sono presentati» aggiungere le seguenti: «, trascorsi almeno cento-
venti giorni dalla data dell'entrata in vigore del decreto di cui al quarto periodo
del presente comma,».

2.36
Pavanelli, Puglia, Trentacoste

Al comma 2, terzo periodo, dopo le parole: «al Ministero dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare» inserire le seguenti: «dai comuni con
popolazione superiore a 120 mila abitanti nonché».

2.37
Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina

Al comma 2, terzo periodo, sostituire le parole: «da uno o più comuni, an-
che in forma associata,» con le seguenti: «da Comuni capoluogo di Provincia
e Città Metropolitane», e sopprimere le parole: «e riferiti a un ambito territo-
riale con popolazione superiore a centomila abitanti».

2.32
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Al comma 2, terzo periodo, sopprimere le parole: «e riferiti a un ambito
territoriale con popolazione superiore a centomila abitanti».
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2.38
La Commissione

Al comma 2, quarto periodo, sostituire le parole: «quarantacinque giorni»
con le seguenti: «novanta giorni».

2.39
La Commissione

Al comma 2, quarto periodo, dopo le parole: «termini di presentazione
delle domande» aggiungere, in fine, le seguenti: «, adottando criteri che as-
sicurino priorità ai progetti presentati dai comuni con i più elevati livelli di
emissioni inquinanti».

2.40
Maffoni, Nastri, Iannone

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «2-bis. All'articolo 1, comma 104, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "e di 5 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2020". Agli oneri derivanti dal precedente periodo,
pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo per interventi struttu-
rati di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307».

2.41
De Petris, Nugnes, Errani, Grasso, Laforgia, Buccarella

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Per gli anni 2020 e 2021, nei comuni interessati dalle proce-
dure di infrazione comunitaria n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 e n. 2015/2043
del 28 maggio 2015 per la non ottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti
dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell'aria e riferiti a un ambito territo-
riale con popolazione superiore a centomila abitanti, alle aziende pubbliche
e private che utilizzano flotte aziendali elettriche, anche impiegate come vei-
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coli in condivisione per gli spostamenti dei dipendenti, spetta una detrazione
dell'imposta sul valore aggiunto pari al 100 per cento nell'acquisto o noleggio
dei veicoli elettrici, nel limite massimo di euro 10 milioni per ciascuno degli
anni 2020 e 2021 Al relativo onere, nel limite massimo di 10 milioni di euro
per ciascun anno del biennio 2020-2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo 28 della legge 196
del 2009 (FISPE)».

2.42
De Petris, Nugnes, Errani, Grasso, Laforgia, Buccarella

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2020 le società concessionarie au-
tostradali destinano obbligatoriamente il 2 per cento del proprio utile lordo
agli enti locali il cui territorio è attraversato dalle tratte autostradali in conces-
sione, per la realizzazione di piste ciclabili e interventi finalizzati allo svilup-
po della mobilità sostenibile. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell'ambiente della tutela del territorio e del mare e
con il Ministro dell'economia e delle finanze, adotta, entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, un decreto
che stabilisce le modalità e i criteri per il trasferimento agli enti locali delle
risorse di cui al presente comma».

2.207 (già 2.0.7)
Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina

Alla rubrica, sostituire la parola: «metropolitane» con la seguente : «ur-
bane».
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2.0.1 (testo 2)
Girotto, Anastasi, Trentacoste, Romano, Mantero, Gallicchio

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis
(Semplificazione delle norme per la realizzazio-

ne di punti e stazioni di ricarica di veicoli elettrici)

        1.Ai fini del presente articolo, per stazione di ricarica di veicoli elet-
trici si intende un'area, pubblica o privata, su cui sono realizzati uno o più
punti di ricarica e che, nel caso in cui sia realizzata lungo infrastrutture viarie
o su area privata aperta all' uso pubblico, garantisce un accesso non discrimi-
natorio a tutti gli utenti.

        2. La realizzazione di un punto o di una stazione di ricarica dei veicoli
elettrici in immobili e aree private, anche aperte ad uso pubblico, resta attività
edilizia libera ai sensi dell'articolo 6 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e della
regolazione adottata da ARERA in materia di connessioni alle reti elettriche,
fermo restando il rispetto delle disposizioni del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285 e del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495, ove applicabili, in rela-
zione al dimensionamento degli stalli di sosta ed alla segnaletica orizzontale
e verticale.

        3. La realizzazione di un punto o di una stazione di ricarica dei veicoli
elettrici su strade e/o aree pubbliche è assoggettata alle autorizzazioni e con-
cessioni del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e del D.P.R. 16 dicem-
bre 1992, n. 495, nonché alla regolazione adottata da ARERA in materia di
connessioni alle reti elettriche.

        4.Con propri provvedimenti, adottati in conformità ai propri ordina-
menti, i Comuni disciplinano, entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, l'installazione e gestione delle infrastrutture di ricarica a pub-
blico accesso, di cui ai commi 1 e 2, prevedendo l'installazione di almeno un
punto di ricarica ogni 1.000 abitanti.

        5. Le stazioni di ricarica realizzate sulle strade e/o aree pubbliche so-
no assoggettate al regime della concessione di cui all'art. 24 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285 e correlati articoli del D.P.R. 16 dicembre 1992,
n. 495, anche a titolo non oneroso.

        6. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono individuate le moda-
lità di pagamento presso i punti di ricarica che devono prevedere almeno un
metodo di pagamento telematico.

        7.Il soggetto che realizza un nuovo punto o una nuova stazione di ri-
carica è tenuto, entro 30 giorni dalla data di messa in esercizio, a pubblica-
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re l'identificazione geografica sulla Piattaforma Unica Nazionale (PUN) del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui all'articolo 8, comma 5 del
decreto legislativo n. 257 del 2016.

        8. I commi 2-bis e 2-ter dell'articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio
2012, n. 5, come convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35
e modificato dal decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, sono abrogati.

        9. Il decreto 3 agosto 2017 del Ministero e delle Infrastrutture e
dei Trasporti, «Individuazione delle dichiarazioni, attestazioni, asseverazioni,
nonché degli elaborati tecnici da presentare a corredo della segnalazione cer-
tificata di inizio attività per la realizzazione delle infrastrutture di ricarica dei
veicoli elettrici», è abrogato.».

2.0.2
Ortis, Maiorino, Moronese, Romano, Trentacoste, La Mura,
Mantero, Gallicchio, Romagnoli, Floridia, Naturale, Pesco,
Mantovani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Sviluppo del telelavoro nelle amministrazioni pubbliche)

        1. Al fine di ridurre le emissioni climalteranti e di proseguire l'imple-
mentazione di quanto disposto all'articolo 14, comma 1, della legge 7 ago-
sto 2015, n. 124, le amministrazioni pubbliche adottano misure organizzati-
ve volte a fissare obiettivi annuali per l'attuazione del telelavoro e del lavoro
agile e per la sperimentazione, anche al fine di tutelare le cure parentali, di
nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa,
tra cui il co-working, che permettano ad almeno il 20 per cento dei dipendenti,
entro un anno dall'entrata in vigore della presente legge, e ad almeno il 30 per
cento dei dipendenti, entro due anni dall'entrata in vigore della presente legge,
di avvalersi, ove lo richiedano, di tali modalità; garantendo che tali dipenden-
ti non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità
e della progressione di carriera; e prevedendo altresì specifiche modalità per
il monitoraggio e la verifica dell'effettivo adempimento della prestazione la-
vorativa. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 9, comma 7, del decreto
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221.

        2. Al fine di dare attuazione alle disposizioni di cui al comma 1, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge il Presiden-
te del Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza unificata di cui all'artico-
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lo 8 del decreto-legislativo 28 agosto 1997, n. 281 ed assicurando altresì la
possibilità di partecipazione dei cittadini, anche in forma associata, provvede
all'aggiornamento della direttiva di cui al comma 3 dell'articolo 14 della leg-
ge 7 agosto 2015, n. 124. Con le medesime modalità la direttiva è aggiornata
ogni due anni.

        3. Ai fini del monitoraggio dell'attuazione delle disposizioni di cui
alla presente legge, è istituito presso il Dipartimento della funzione pubblica
della Presidenza del Consiglio dei Ministri l'Osservatorio nazionale del lavoro
a distanza nelle amministrazioni pubbliche.

        4. Con decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, da ema-
nare entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti la
composizione, i compiti e modalità di funzionamento dell'Osservatorio.

        5. All'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 le ammini-
strazioni interessate provvedono nei limiti delle risorse di bilancio disponibili
a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

        6. All'istituzione e al funzionamento dell'Osservatorio di cui ai com-
mi 3 e 4 si provvede nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finan-
za pubblica. La partecipazione all'Osservatorio non dà luogo, in alcun caso,
alla corresponsione di emolumenti, compensi, indennità o rimborsi di spese
comunque denominati».

2.0.6
Rauti, Maffoni, Nastri, Iannone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Misure per la riduzione delle emissioni in atmosfera)

        1. Al fine di ridurre le emissioni di CO2 in atmosfera, tutte le società
a prevalente o totale capitale pubblico sono tenute ad adottare forme di lavoro
agile, ai sensi dell'articolo 18 della legge 22 maggio 2017, n. 81, nella misura
minima di due giorni a settimana per ciascun lavoratore impiegato.

        2. Al comma 3-bis dell'articolo 18 della legge 22 maggio 2017, n. 
81, dopo le parole: "ovvero dai lavoratori con figli in condizioni di disabilità
ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104" sono
aggiunte le seguenti: "nonché dei lavoratori di cui all'articolo 33, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104"».
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2.0.3
Girotto, Anastasi, Moronese, Trentacoste, La Mura, Floridia,
Quarto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Estensione del contributo per l'acqui-

sto di veicoli ecologici alla categoria N1)

        1. All'articolo 1, comma 1031, della legge n. 145 del 2018, dopo le
parole: "di categoria M1" sono aggiunte le seguenti: "e N1";

        2. All'articolo 1, comma 1042, della legge n. 145 del 2018, dopo le
parole: "di categoria M1" sono aggiunte le seguenti: "e N1";

        3. All'articolo 1, comma 1043, della legge n. 145 del 2018, dopo le
parole: "di categoria M1" sono aggiunte le seguenti: "e N1"».

2.0.4
Campari, Pergreffi, Corti, Rufa

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Incentivi al rinnovo del parco veicolare di categoria N1)

        1. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2020, re-
lative all'acquisto dei veicoli di cui al comma 2, da parte di persone fisiche
o giuridiche per lo svolgimento di attività di impresa, spetta una detrazione
dall'imposta lorda secondo le modalità di cui al successivo comma 3, fino ad
un valore massimo della detrazione di euro 15.000, da ripartire in tre quote
annuali di pari importo.

        2. La detrazione di cui al comma 1 si applica per l'acquisto dei veicoli
della categoria N1, di cui all'articolo 47 del codice di cui al decreto-legislativo
30 aprile 1992, n. 285, a trazione alternativa a metano (CNG), gas naturale
liquefatto (GNL), ibrida (diesel/elettrico) e elettrica (full electric) ovvero a
motorizzazione termica e conformi alla normativa euro VI di cui al Regola-
mento (CE) n. 692 del 2008 e al Regolamento (CE) n. 715 del 2007.

        3. La detrazione di cui al comma 1 è pari:

            a) al 55 per cento delle spese sostenute, al netto dell'imposta sul
valore aggiunto, nel caso in cui l'acquisto dei mezzi di cui al comma 2 sia
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contestuale alla radiazione, per rottamazione, di un altro veicolo di categoria
N1 a motorizzazione termica fino a euro IV;

            b) al 40 per cento delle spese sostenute, al netto dell'imposta sul
valore aggiunto, nel caso in cui l'acquisto dei mezzi di cui al comma 2 non sia
effettuato con contestuale radiazione, per rottamazione, di un altro veicolo di
categoria N1 a motorizzazione termica fino a euro IV.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, stimati in
5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di
cui articolo 1, comma 199 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

2.0.5
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Incentivi al rinnovo del parco circolante obsoleto ed inquinante)

        1. Al fine di accrescere la sicurezza stradale e ridurre gli effetti cli-
malteranti derivanti dalla circolazione sul territorio nazionale di veicoli non
conformi alla normativa europea vigente, a coloro che, nell'anno 2020, ac-
quistano, anche in locazione finanziaria, e immatricolano in Italia un veicolo
nuovo di fabbrica della categoria M1, a trazione alternativa a metano (CNG),
gas naturale liquefatto (GNL ), ibrida (diesel/elettrico) e elettrica (full electric)
ovvero a motorizzazione termica e conformi alla normativa euro VI di cui al
Regolamento (CE) n. 692 del 2008 e al Regolamento (CE) n. 715 del 2007, e
che consegnano per la rottamazione un veicolo, appartenente alla medesima
categoria, di cui siano proprietari o intestatari da almeno dodici mesi ovvero
di cui sia intestatario o proprietario, da almeno dodici mesi, un familiare con-
vivente, è riconosciuto un contributo pari al 30 per cento del prezzo di acqui-
sto, fino ad un massimo di 1.500 euro nel caso in cui il veicolo consegnato per
la rottamazione sia della categoria euro 0, 1, 2, 3 o 4, ovvero sia stato oggetto
di ritargatura obbligatoria ai sensi del decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti 2 febbraio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del
2 aprile 2011.

        2. Entro quindici giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il
venditore ha l'obbligo, pena il non riconoscimento del contributo, di conse-
gnare il veicolo usato a un demolitore e di provvedere direttamente alla richie-
sta di cancellazione per demolizione allo sportello telematico dell'automobi-
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lista, di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
19 settembre 2000, n. 358.

        3. I veicoli usati di cui al comma 1 non possono essere rimessi in cir-
colazione e devono essere avviati o alle case costruttrici o ai centri apposita-
mente autorizzati, anche convenzionati con le stesse, al fine della messa in
sicurezza, della demolizione, del recupero di materiali e della rottamazione.

        4. Il contributo di cui al comma 1 è corrisposto dal venditore mediante
compensazione con il prezzo di acquisto.

        5. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsano
al venditore l'importo del contributo e recuperano tale importo quale credito di
imposta per il versamento delle ritenute dell'imposta sul reddito delle persone
fisiche operate in qualità di sostituto d'imposta sui redditi da lavoro dipenden-
te, dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, dell'imposta sul reddito delle
società e dell'imposta sul valore aggiunto, dovute, anche in acconto, per l'e-
sercizio in cui viene richiesto al pubblico registro automobilistico l'originale
del certificato di proprietà e per i successivi.

        6. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici con-
servano la seguente documentazione, che deve essere ad esse trasmessa dal
venditore:

            a) copia della fattura di vendita e dell'atto di acquisto;

            b) copia del libretto e della carta di circolazione e del foglio com-
plementare o del certificato di proprietà del veicolo usato o, in caso dì loro
mancanza, copia dell'estratto cronologico;

            c) originale del certificato di proprietà relativo alla cancellazione
per demolizione, rilasciato dallo sportello telematico dell'automobilista di cui
al comma 1058, ovvero del certificato di cessazione dalla circolazione rila-
sciato dall'ufficio della motorizzazione civile.

        7. Per la concessione del contributo di cui al comma 1 è autorizzata
la spesa di euro 5 milioni per l'anno 2020. Il Ministero dell'economia e delle
finanze effettua il monitoraggio dell'applicazione del credito d'imposta ai fini
di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196. Agli oneri di cui al primo periodo del presente comma si provvede,
nel limite di 5 milioni di euro per l'anno 2020, mediante utilizzo del fondo di
conto capitale iscritto nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettera d), del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89.

        8. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
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della presente legge, è dettata la disciplina applicativa delle disposizioni di
cui al presente articolo».

2.0.700
Stefani, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti,
Corti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 2-bis
            (Norme particolari per lo smaltimento dei rifiuti speciali)

1. Nelle discariche e negli impianti di incenerimento autorizzati per lo
smaltimento dei rifiuti speciali, a seguito di esplicita richiesta formulata dal
soggetto proponente, può essere autorizzato il conferimento di tali rifiuti pro-
dotti al di fuori del territorio regionale, per una quota non superiore al quindici
per cento della capacità autorizzata, considerando tali anche i rifiuti che nel-
la regione siano solamente transitati attraverso stoccaggi provvisori, ovvero
siano sottoposti a trattamento preliminare allo smaltimento in discarica e in
inceneritore, quali ad esempio, la riduzione volumetrica, la miscelazione, la
inertizzazione, la stabilizzazione e la solidificazione.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle discariche e agli in-
ceneritori in esercizio alla data di entrata in vigore della presente legge a de-
correre da sei mesi dalla medesima data. La quota di rifiuti riservata si calcola
sulla capacità residua della discarica alla medesima data; analogamente per
gli inceneritori la quota dei rifiuti riservata si calcola sulla potenzialità auto-
rizzata.».

2.0.701
Stefani, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti,
Corti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 2-bis
            (Norme in materia di sicurezza idraulica)

1. Gli interventi di manutenzione degli alvei, delle opere idrauliche in al-
veo, delle sponde e degli argini dei corsi d'acqua, compresi gli interventi sulla
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vegetazione ripariale arborea e arbustiva, finalizzati a garantire il libero de-
flusso delle acque possono essere eseguiti senza necessità di autorizzazione
paesaggistica ai sensi del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e della
valutazione di incidenza ai sensi del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, previa
verifica della sussistenza di tali presupposti ai sensi delle disposizioni statali
e regionali.

 2.  Le Regioni, al fine di migliorare l'azione di gestione dei corpi idrici
adeguandola alle esigenze locali, possono introdurre discipline locali delle
norme di polizia delle acque pubbliche di cui Capo VII del Regio Decreto 25
luglio 1904, n. 523 "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere
idrauliche delle diverse categorie.

3. I canoni per le concessioni dei beni del demanio marittimo rilasciate
nell'ambito del territorio regionale sono introitati dalla regione competente
per il medesimo territorio.».

Art. 3

3.1
Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina, Mallegni,
Toffanin, Pichetto Fratin, Floris, Galliani, Paroli

Al comma 1, sostituire le parole: «10 milioni» con le seguenti: «20 milio-
ni».

        Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla presente dispo-
sizione, pari a 10 milioni per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

3.2
Rufa, Pergreffi, Campari, Corti

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «del servizio», con le
seguenti: «dei servizi di trasporto di persone con disabilità e».
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3.3
Lorefice, Trentacoste, La Mura, Mantero, Quarto

Alla rubrica dopo le parole: «scolastico sostenibile» inserire le seguenti:
«e del trasporto interno ad aree marine protette e parchi nazionali».

        Conseguentemente, dopo le parole: «della scuola dell'infanzia statale
e comunale e per gli alunni delle scuole statali del primo ciclo di istruzione»
inserire le seguenti: «e del servizio di trasporto all'interno delle aree marine
protette e dei parchi nazionali».

3.4
Nugnes, De Petris, De Bonis, De Falco, Fattori, Martelli

Al comma 1, sostituire le parole: «ibridi o elettrici» con le seguenti: «a
minore impatto ambientale complessivo possibile».

3.5
Martelli

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «mezzi di trasporto ibridi
o elettrici», con le seguenti: «mezzi di trasporto totalmente elettrici o a trazio-
ne elettrica alimentata mediante celle a combustibile».

3.6
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Ripamonti, Corti

Al comma 1, dopo le parole: «con mezzi di trasporto ibridi o elettrici»
inserire le seguenti: «o non inferiori a Euro 6 qualora in sostituzione di mezzi
già in possesso maggiormente inquinanti».
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3.8
La Commissione

Al comma 1, dopo le parole: «con mezzi di trasporto ibridi o elettrici»
inserire le seguenti: «o non inferiori a Euro 6 immatricolati per la prima volta
dopo il 31 agosto 2019».

3.7
Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina

Al comma 1, dopo le parole: «ibridi o elettrici», aggiungere le seguenti:
«ovvero con mezzi di trasporto di categoria non inferiore ad Euro 6».

3.9
Maffoni, Nastri, Iannone

Al comma 1, dopo le parole: «ibridi o elettrici» inserire le seguenti: «a gpl
o a metano».

3.10
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Ripamonti, Corti

Al comma 1, sostituire le parole: «in base alla portata del numero di stu-
denti coinvolti» con le seguenti: «in base ai kilometri percorsi dagli studenti
coinvolti».

3.11
La Commissione

Al comma 1, al primo periodo, sostituire le parole: «alla portata del nume-
ro» con le seguenti: «all'entità del numero» e, al secondo periodo, sostituire
le parole: «Alla relativa copertura» con le seguenti: «Al relativo onere».
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3.13/100
Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti

All'emendamento 3.13, al capoverso comma 2, sopprimere le seguenti pa-
role: «aventi oltre cinquantamila abitanti».

3.13
La Commissione

Sostituire il comma 2 con il seguente:

        «2. I progetti di cui al comma 1 sono presentati al Ministero del-
l'ambiente e della tutela del territorio e del mare dai comuni aventi oltre cin-
quantamila abitanti interessati dalle procedure di infrazione comunitaria n.
2014/2147 del 10 luglio 2014 e n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per la non
ottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla
qualità dell'aria.».

3.14
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Al comma 2, dopo le parole: «I progetti», aggiungere le seguenti: «, a li-
vello di fattibilità tecnica ed economica,».

3.15
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Al comma 2, dopo le parole: «I progetti di cui al presente comma sono
presentati» aggiungere le seguenti: «, trascorsi almeno centoventi giorni dalla
data dell'entrata in vigore del decreto di cui al quarto periodo del presente
comma,».
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3.16
Pavanelli, Puglia, Trentacoste

Al comma 2, dopo le parole: «Al Ministero dell'Ambiente e della tutela
del territorio e del mare» inserire le seguenti: «dai comuni con popolazione
superiore a 120 mila abitanti nonché».

3.17
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Al comma 2, sopprimere le parole: «e sono riferiti a un ambito territoriale
con popolazione superiore a centomila abitanti».

3.18
La Commissione

Al comma 3, sostituire le parole: «quarantacinque giorni» con le seguenti:
«novanta giorni».

3.19 (testo 2) [identico a 3.20 (testo 3), 3.21 (testo 2), 3.22 (testo 3), 3.23
(testo 2), 3,24 (testo 2)]
La Commissione

Al comma 3 dopo le parole: «da adottarsi entro quarantacinque giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, sentito il Ministro dell'istruzio-
ne, dell'università e della ricerca e il Ministro dell'economia e delle finanze,»
aggiungere le seguenti: «nonché sentita la Conferenza Stato-Città ed autono-
mie locali,».

3.821 [già 8.0.21 (testo 2)]
Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina

Aggiungere, in fine il seguente comma:

        «3-bis. Lo studio dell'educazione ambientale, oltre alla normale didat-
tica in aula, comprende attività di ricerca e di sperimentazione extrascolasti-
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che, anche attraverso viaggi di istruzione e visite guidate volti a far conoscere
l'importanza del patrimonio naturale e paesaggistico, anche attraverso inter-
venti diretti di preservazione e pulizia dei luoghi e dei territori.».

3.0.1
Iannone, Maffoni, Nastri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Educazione ambientale nelle scuole)

        1. Il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca promuove
nelle scuole di ogni ordine e grado la realizzazione di attività tese a rendere
gli alunni consapevoli dell'importanza della conservazione dell'ambiente e del
rispetto del territorio, nonché delle corrette modalità di conferimento dei ri-
fiuti. Nelle scuole è inoltre promossa la pratica del riuso dei beni».

3.0.2
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Interventi di efficientamento energetico)

        1. Per gli anni 2020, 2021 e 2022 sono assegnati ai comuni con popo-
lazione inferiore ai 20.000 abitanti contributi per la realizzazione di progetti
relativi a investimenti nel campo dell'efficientamento energetico ivi compre-
si interventi volti all'efficientamento dell'illuminazione pubblica, al risparmio
energetico degli edifici di proprietà pubblica e di edilizia residenziale pubbli-
ca, nonché all'installazione di impianti per la produzione di energia da fonti
rinnovabili, nel limite complessivo di 200 milioni di euro annui. I contributi
di cui al periodo precedente sono assegnati, entro 60 giorni dalla data dell'en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto
del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, ai comuni
con popolazione inferiore ai 2.000 abitanti nella misura di 20.000 euro cia-
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scuno, ai comuni con popolazione tra 2.000 e 5.000 abitanti nella misura di
25.000 euro ciascuno, ai comuni con popolazione tra 5.001 e 10.000 abitanti
nella misura di 35.000 euro ciascuno e ai comuni con popolazione tra 10.001
e 20.000 abitanti nella misura di 50.000 euro ciascuno. Entro 90 giorni dalla
data dell'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare dà comunica-
zione a ciascun comune dell'importo del contributo ad esso spettante.

        2. Il comune beneficiario del contributo di cui al comma 1 può finan-
ziare uno o più lavori pubblici, anche in cofinanziamento, a condizione che
gli stessi non siano già integralmente finanziati da altri soggetti e che siano
aggiuntivi rispetto a quelli da avviare nella prima annualità dei programmi
triennali di cui all'articolo 21 del Codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Il Comune beneficiario del contributo
è tenuto ad iniziare l'esecuzione dei lavori entro il 30 giugno dell'anno di ri-
ferimento del contributo, salvo che non si tratti del finanziamento di lavori
finanziati ai sensi del presente articolo già iniziati dell'anno precedente.

        3. L'erogazione del contributo avviene, per il 50 per cento, sulla base
dell'attestazione dell'ente beneficiario dell'avvenuto inizio dell'esecuzione dei
lavori entro il termine di cui al comma 2. Il saldo, determinato come differenza
tra la spesa effettivamente sostenuta per la realizzazione del progetto e la quota
già erogata, nel limite dell'importo annuo del contributo di cui al comma 1,
è corrisposto anche sulla base dei dati inseriti nel sistema di monitoraggio di
cui al comma 6 dall'ente beneficiario, in ordine al collaudo e alla regolare
esecuzione dei lavori.

        4. I Comuni che non rispettano il termine di cui al comma 2 decadono
automaticamente dall'assegnazione del contributo annuo di cui al comma 1,
e le relative risorse rientrano nella disponibilità del Ministero dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare per incrementare i contributi da assegnare
per le finalità del comma 1 nell'anno successivo.

        5. Il Comune beneficiario dà pubblicità dell'importo concesso dal Mi-
nistero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare nella sezione «Am-
ministrazione trasparente» di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33,
sottosezione Opere pubbliche.

        6. I Comuni beneficiari monitorano la realizzazione finanziaria, fisica
e procedurale delle opere pubbliche attraverso il sistema di monitoraggio, di
cui all'articolo 1, comma 703, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, classifi-
cando le opere sotto la voce "Contributo comuni per efficientamento energe-
tico del Clima".

        7. Considerata l'esigenza di semplificazione procedimentale, il Comu-
ne beneficiario che ottemperi agli adempimenti informativi di cui al comma 10
è esonerato dall'obbligo di presentazione del rendiconto dei contributi straor-
dinari di cui all'articolo 158 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

        8. Oltre ai controlli istruttori finalizzati ad attivare il flusso dei trasfe-
rimenti in favore dei Comuni, il Ministero dell'ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, anche avvalendosi di società in house, effettua controlli a
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campione sulle attività realizzate con i contributi di cui al presente articolo,
secondo modalità definite con apposito decreto ministeriale.

        9. Agli oneri relativi alle attività istruttorie e di controllo derivanti dal
presente articolo si provvede a valere sulle risorse di cui al comma 1, fino
all'importo annuo massimo di euro 2.755.000,00».

Tipologia Enti Importo Totale

10.001-20.000 707 50.000 35.350.000

5.001-10.000 1.183 35.000 41.405.000

2.001-5000 2.050 25.000 51.250.000

 < 2.000 3.462 20.000 69.240.000

Totale 7.402 197.245.000

        10. All'onere derivante dall'applicazione del presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente utilizzo, per ciascuno degli anni 2020, 2021 e
2022, di quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2

di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, destinata
al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, versata dal
GSE ad apposito capitolo del bilancio dello Stato, che resta acquisita defini-
tivamente all'erario.

3.0.3
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Interventi di efficientamento energetico)

        1. Per gli anni 2020, 2021 e 2022 sono assegnati ai comuni con popo-
lazione inferiore ai 20.000 abitanti contributi per la realizzazione di progetti
relativi a investimenti nel campo dell'efficientamento energetico ivi compre-
si interventi volti all'efficientamento dell'illuminazione pubblica, al risparmio
energetico degli edifici di proprietà pubblica e di edilizia residenziale pubbli-
ca, nonché all'installazione di impianti per la produzione di energia da fonti
rinnovabili, nel limite complessivo di 100 milioni di euro annui. I contributi
di cui al periodo precedente sono assegnati, entro 60 giorni dalla data dell'en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, ai comuni con
popolazione inferiore ai 2.000 abitanti nella misura di 10.000 euro ciascuno,
ai comuni con popolazione tra 2.000 e 5.000 abitanti nella misura di 12.500
euro ciascuno, ai comuni con popolazione tra 5.001 e 10.000 abitanti nella
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misura di 17 .500 euro ciascuno e ai comuni con popolazione tra 10.001 e
20.000 abitanti nella misura di 25.000 euro ciascuno. Entro 90 giorni dalla
data dell'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare dà comunica-
zione a ciascun comune dell'importo del contributo ad esso spettante.

        2. Il comune beneficiario del contributo di cui al comma 1 può finan-
ziare uno o più lavori pubblici, anche in cofinanziamento, a condizione che
gli stessi non siano già integralmente finanziati da altri soggetti e che siano
aggiuntivi rispetto a quelli da avviare nella prima annualità dei programmi
triennali di cui all'articolo 21 del Codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Il Comune beneficiario del contributo
è tenuto ad iniziare l'esecuzione dei lavori entro il 30 giugno dell'anno di ri-
ferimento del contributo, salvo che non si tratti del finanziamento di lavori
finanziati ai sensi del presente articolo già iniziati dell'anno precedente,

        3. L'erogazione del contributo avviene, per il 50 per cento, sulla base
dell'attestazione dell'ente beneficiario dell'avvenuto inizio dell'esecuzione dei
lavori entro il termine di cui al comma 2. Il saldo, determinato come differenza
tra la spesa effettivamente sostenuta per la realizzazione del progetto e la quota
già erogata, nel limite dell'importo annuo del contributo di cui al comma 1,
è corrisposto anche sulla base dei dati inseriti nel sistema di monitoraggio di
cui al comma 6 dall'ente beneficiario, in ordine al collaudo e alla regolare
esecuzione dei lavori.

        4. I Comuni che non rispettano il termine di cui al comma 2 decadono
automaticamente dall'assegnazione del contributo annuo di cui al comma 1,
e le relative risorse rientrano nella disponibilità del Ministero dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare per incrementare i contributi da assegnare
per le finalità del comma 1 nell'anno successivo.

        5. Il Comune beneficiario dà pubblicità dell'importo concesso dal Mi-
nistero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare nella sezione "Am-
ministrazione trasparente" di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33,
sottosezione Opere pubbliche.

        6. I Comuni beneficiari monitorano la realizzazione finanziaria, fisica
e procedurale delle opere pubbliche attraverso il sistema di monitoraggio, di
cui all'articolo 1, comma 703, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, classifi-
cando le opere sotto la voce "Contributo comuni per efficientamento energe-
tico DL Clima".

        7. Considerata l'esigenza di semplificazione procedimentale, il Comu-
ne beneficiario che ottemperi agli adempimenti informativi di cui al comma 10
è esonerato dall'obbligo di presentazione del rendiconto dei contributi straor-
dinari di cui all'articolo 158 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

        8. Oltre ai controlli istruttori finalizzati ad attivare il flusso dei trasfe-
rimenti in favore del Comuni, il Ministero dell'ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, anche avvalendosi di società in house, effettua controlli a
campione sulle attività realizzate con i contributi di cui al presente articolo,
secondo modalità definite con apposito decreto ministeriale.
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        9. Agli oneri relativi alle attività istruttorie e di controllo derivanti dal
presente articolo si provvede a valere sulle risorse di cui al comma 1, fino
all'importo annuo massimo di euro 1.377.500,00.

Tipologia Enti Importo Totale

10.001-20.000 707 25.000 17.675.000

5.001-10.000 1.183 17.500 20.702.500

2.001-5000 2.050 12.500 25.625.000

 < 2.000 3.462 10.000 34.620.000

Totale 7.402 98.622.500

        10. All'onere derivante dall'applicazione del presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente utilizzo, per ciascuno degli anni 2020, 2021 e
2022, di quota patte dei proventi delle aste delle quote di emissione di C02
di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, destinata
al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, versata dal
GSE ad apposito capitolo del bilancio dello Stato, che resta acquisita defini-
tivamente all'erario».

3.0.4
Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina, Paroli,
Mallegni, Toffanin, Floris, Pichetto Fratin, Galliani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. Alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, al numero 31), le parole: "e a 2800 centime-
tri cubici se con motore diesel", ovunque ricorrono, sono sostituite con le se-
guenti: "a 2800 centimetri cubici se con motore diesel e di qualsiasi cilindrata
in caso di veicoli a propulsione elettrica o ibrida".

        2. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 4 milioni di
euro per il 2019 e 45 milioni di euro a decorrere dal 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145».
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Art. 4

4.1
Martelli, Nugnes

Sostituire il comma 1, con il seguente:

        «1. Per il finanziamento di un programma sperimentale di messa a di-
mora di alberi) di reimpianto e di silvicoltura in zone sottoposte a forte dila-
vamento, o ruscellamento, o erosione è autorizzata la spesa di euro 30 milioni
per ciascuno degli anni 2020 e 2021 per la creazione di:

            - foreste urbane:

            - foreste periurbane;
            - corridoi verdi urbani;
            - isole verdi diffuse;
            - alberature di zone sottoposte a forte radiazione solare;
            - strutture di monitoraggio degli inquinanti e dello stato termico

dei luoghi urbani soggetti a intervento nelle due città metropolitane a più alta
criticità in termini di inquinanti, in coerenza con quanto previsto dal decreto
legislativo 3 aprile 2018, n. 34, è autorizzata la spesa di euro 30 milioni per
ciascuno degli anni 2020 e 2021. Alla relativa copertura si provvede mediante
corrispondente utilizzo, per ciascuno degli anni 2020 e 2021, di quota parte
dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui all'articolo 19 del
decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, destinata al Ministero dell'ambiente
e della tutela del territorio e del mare, versata dal GSE ad apposito capitolo
del bilancio dello Stato, che resta acquisita definitivamente all'erario».

        Conseguentemente, all'articolo 19, comma 5 del decreto legislativo
n. 30 del 2013 sostituire le parole: «50 per cento» con le seguenti: «40 per
cento» e, al comma 6, sostituire le parole: «50 per cento» con le seguenti:
«60 per cento».

4.2 (testo 2)
Martelli, Nugnes

Sostituire il comma 1, con il seguente:

        «1. Per il finanziamento di un programma sperimentale di messa a
dimora di alberi, di reimpianto e di silvicoltura in zone sottoposte a forte dila-
vamento, o ruscellamento, o erosione è autorizzata la spesa di euro 30 milioni
per ciascuno degli anni 2020 e 2021.
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        In coerenza con quanto previsto dal decreto legislativo 3 aprile 2018,
n. 34, è  autorizzata la spesa di euro 30 milioni per ciascuno degli anni 2020
e 2021. Alla relativa copertura si provvede mediante corrispondente utilizzo,
per ciascuno degli anni 2020 e 2021, di quota parte dei proventi delle aste
delle quote di emissione di CO2 di cui all'articolo 19 del decreto legislativo
13 marzo 2013, n. 30, destinata al Ministero dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare, versata dal GSE ad apposito capitolo del bilancio dello
Stato, che resta acquisita definitivamente all'erario"

                   Conseguentemente, all'articolo 19, comma 5 del decreto legi-
slativo n. 30 del 2013 sostituire le parole: «50 per cento» con le seguenti: «40
per cento» e, al comma 6, sostituire le parole: «50 per cento» con le seguenti:
«60 per cento».

4.3
Maffoni, Nastri, Iannone

Al comma 1, dopo le parole: «messa a dimora di alberi,» inserire le se-
guenti: «manutenzione e cura dell'esistente,» e sostituire le parole: «euro 15
milioni» con «25 milioni».

4.4
Centinaio, Vallardi, Bergesio, Sbrana, Arrigoni, Briziarelli,
Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Al comma 1, dopo le parole: «messa a dimora di alberi», inserire le se-
guenti: «ivi comprese le colture arboree a finalità produttiva».

4.5
La Pietra, Maffoni, Nastri, Iannone

Al comma 1, dopo le parole: «messa a dimora di alberi», inserire le se-
guenti: «ivi comprese le colture arboree a finalità produttiva».
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4.6
Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Al comma 1, dopo le parole: «messa a dimora di alberi», inserire le se-
guenti: «ivi comprese le colture arboree a finalità produttiva» .

4.7 (testo 2)
Taricco

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole «messa a dimora di alberi»
inserire le seguenti: «ivi compresi gli impianti arborei da legno di ciclo medio
e lungo, purché non oggetto di altro finanziamento o sostegno pubblico».

4.8
Rivolta, Ferrero, Faggi, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone,
Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Al comma 1, dopo le parole: «di reimpianto» inserire le seguenti: «e rela-
tiva manutenzione».

4.9
Campari, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti,
Corti

Al comma 1, dopo le parole: «di reimpianto e di silvicoltura,» inserire le
seguenti: «per la forestazione dei perimetri autostradali nelle aree periurba-
ne,».

4.15
Martelli, Nugnes

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «e per la creazione di fo-
reste urbane e periurbane, nelle città metropolitane» con le seguenti: «e per la
creazione di foreste urbane o periurbane e per l'incremento del verde pubblico
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diffuso nelle aree edificate soggette maggiormente al fenomeno della cosid-
detta "isola di calore", nelle città metropolitane».

4.10
Rivolta, Faggi, Ferrero, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone,
Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Al comma 1, dopo le parole: «per la creazione di foreste urbane e periur-
bane» inserire le seguenti: «o la riqualificazione di spazi pubblici, anche di
ridotte dimensioni, con essenze di pregio».

4.11
Romeo, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti,
Corti

Al comma 1, dopo le parole: «nelle città metropolitane» inserire le seguen-
ti: «e nei comuni capoluogo di provincia».

        Conseguentemente, al comma 2, dopo le parole: «tra le città metro-
politane» inserire le seguenti: «e i comuni capoluogo di provincia».

        Al comma 3, dopo le parole: «per ciascuna città metropolitana» inse-
rire le seguenti: «e comune capoluogo di provincia».

        Dopo il comma 3 inserire il seguente:

        «3-bis. Per la realizzazione dei progetti di cui al comma 3, le città
metropolitane e i comuni capoluogo di provincia possono stipulare appositi
contratti di coltivazione con le aziende florovivaistiche secondo uno schema
e in base a modalità da approvare con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare, previa intesa in sede di Conferenza Unificata
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281».

4.12
Quarto, Moronese, Puglia, Trentacoste, La Mura, Floridia,
Gallicchio

Al comma 1, dopo le parole: «, nelle città metropolitane,» aggiungere le
seguenti: «e nei capoluoghi di provincia,»;
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        al comma 2 dopo le parole: «tra le città metropolitane» aggiungere le
seguenti: «, e tra i capoluoghi di provincia»;

        al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «ciascuna città metropo-
litana», aggiungere le seguenti: «e ciascun capoluogo di provincia»;

        al comma 3 dopo le parole: «per ciascuna città metropolitana», ag-
giungere le seguenti: «e un progetto per ciascun capoluogo di provincia,».

4.13
Pavanelli, Puglia, Trentacoste, Castellone

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1 dopo le parole: «nelle città metropolitane», inserire
le seguenti: «e nei comuni con popolazione superiore a 120 mila abitanti,»;

            b) al comma 2 dopo le parole: «tra le città metropolitane» inserire
le seguenti: «e tra i comuni con popolazione superiore a 120 mila abitanti,»;

            c) al comma 3 dopo le parole: «città metropolitana» inserire le se-
guenti: «nonché ciascun comune con popolazione superiore a 120 mila abi-
tanti».

4.14
Corti, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti

Al comma 1, dopo le parole: «nelle città metropolitane» inserire le seguen-
ti: «e nelle aree franose di collina o montagna».

        Conseguentemente, dopo le parole: «città metropolitane» ovunque ri-
corrano, inserire le seguenti: «e aree franose».

4.17
Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina, Mallegni,
Toffanin, Pichetto Fratin, Floris, Galliani, Paroli

Al comma 1, sostituire le parole: «15 milioni per ciascuno degli anni 2020
e 2021» con le seguenti: «30 milioni per ciascuno degli anni 2020 e 2021».
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        Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla presente dispo-
sizione, pari a 15 milioni per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

4.18
La Commissione

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «Alla relativa coper-
tura» con le seguenti: «Al relativo onere», nonché al comma 2, sostituire le
parole: «decorso il cui termine» con le seguenti: «, decorsi i quali».

4.19
Pavanelli, Puglia, Trentacoste

Al comma 1, sopprimere le parole: «che resta acquisita definitivamente
all'erario».

4.20
Nugnes, De Petris, De Bonis, De Falco, Fattori, Martelli, La Mura

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Una quota pari al 50 per cento delle risorse di cui al comma 1
è destinata agli enti locali che presentano e attuano un piano urbano di adat-
tamento ai cambiamenti climatici. Con decreto del Ministro dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare sono stabilite le modalità, i tempi e il ri-
parto delle risorse finanziarie spettanti».

4.21 (identico a 4.22, 4.23, 4.24)
La Commissione

Al comma 2, sostituire le parole: «sessanta giorni» con le seguenti: «no-
vanta giorni».
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4.25 (testo 2) (identico a 4.26, 4.27, 4.28, 4.29)
La Commissione

       Al comma 2, dopo le parole: «modalità per la progettazione degli in-
terventi» aggiungere le seguenti: «e di ogni eventuale successiva variazione».

4.30
Gallone

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché, per favorire
il recupero di siti dismessi a favore di aree verdi, di forme di bilanciamento
tra metri quadrati destinati a nuove costruzioni e di metri quadrati destinati ad
aree destinate a verde».

4.31
Moronese, Puglia, Donno, Trentacoste, Castellone, Quarto

Dopo il comma 2, aggiungere, il seguente:

        «2-bis. Tra i criteri di selezione dei progetti posti in essere dalle Città
metropolitane, sono compresi anche quelle attività realizzate dalla coopera-
zione pubblico-privata finalizzata agli interventi di riforestazione».

4.32
Nugnes, De Petris, De Bonis, De Falco, Fattori, Martelli, La Mura

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 6, comma 2, della legge 14 gennaio 2013, n. 10,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) la parola: "possono" è sostituita dalla seguente: "devono";

            b) alla lettera a), dopo le parole: "esistenti," sono inserite le seguen-
ti: "e misure di svantaggio"».
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4.33
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. Entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del decreto di cui
al comma 2, ciascuna città metropolitana e comune capoluogo di provincia
provvede a selezionare le progettazioni ricevute dai soggetti individuati nel
decreto ministeriale di cui al comma 2, e presenta al Ministero dell'ambiente
e della tutela del territorio e del mare una rosa di non più di 10 interventi.
Le progettazioni devono essere corredate, a pena di inammissibilità, dai pro-
grammi operativi di dettaglio con i relativi costi. Il Ministero dell'ambiente
e della tutela del territorio e del mare provvede all'approvazione di almeno
un progetto, ove ammissibile in base ai requisiti previsti dal decreto di cui al
comma 2, per ciascuna città metropolitana o comune capoluogo di provincia,
con i relativi programmi operativi di dettaglio, e di ogni eventuale successi-
va variazione, sulla base di apposite istruttorie effettuate dal Comitato per lo
sviluppo del verde pubblico che, a tal fine, può avvalersi, anche per la verifica
della fase attuativa dei progetti e senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente
di cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132. Resta fermo quanto previsto dall'ar-
ticolo 8, comma 4, della legge 8 luglio 1986, n. 349».

4.34
Moronese, Puglia, Donno, Trentacoste, Floridia

Al comma 3 sostituire le parole: «novanta giorni» con le seguenti: «cen-
tocinquanta giorni».

4.35
La Commissione

Al comma 3 sostituire le parole: «novanta giorni» con le seguenti: «cen-
toventi giorni».
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4.36
Bernini, Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina

Al comma 3, primo periodo, dopo la parola: «progettazioni» aggiungere le
seguenti: «selezionate, nell'ambito di quelle da esse ricevute da enti e soggetti
di diritto privato, anche in caso di cofinanziamento da parte di enti pubblici.
Le progettazioni di cui al presente comma sono».

4.37
Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina, Mirabelli

Al comma 3 dopo il primo periodo, inserire il seguente:

        «Le città metropolitane possono affidare, senza nuovi o maggiori one-
ri per la finanza pubblica, ai Consorzi di bonifica la progettazione, la direzio-
ne lavori e la realizzazione dei predetti interventi, sulla base di apposite con-
venzioni».

4.38
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Al comma 3 sopprimere le parole da: «e di ogni eventuale successiva va-
riazione» fino alla fine del comma.

 Conseguentemente, sopprimere il comma 4.

4.39
Maffoni, Nastri, Iannone

Al comma 3, sopprimere  le parole da: «e di ogni eventuale successiva
variazione» fino alla fine del comma.

 Conseguentemente, sopprimere il comma 4.
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4.40
Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina

Al comma 3 sopprimere  le parole da: «e di ogni eventuale successiva va-
riazione» fino alla fine del comma.

4.41
Assuntela Messina, Ferrazzi, Mirabelli, Ferrari, Taricco, Biti

Ritirato

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 3, secondo periodo, sostituire le parole: «può avva-
lersi, anche» con le seguenti: «si avvale, in particolare»;

            b) al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «garantendo
l'opportuno raccordo con la pianificazione e la programmazione delle misure
e degli interventi per la sicurezza idraulica di competenza delle Autorità di
distretto idrografico».

4.16 (testo 2)
Nugnes, De Petris, De Bonis, De Falco, Fattori, Martelli

Al comma 3, sostituire le parole «può avvalersi» con le seguenti « si av-
vale, attraverso apposite convenzioni, con particolare riferimento al quadro
conoscitivo e alle definizioni dei criteri per la valutazione della fase attuativa
dei progetti»;

4.42
Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina, Mirabelli

Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

        «Per tali interventi le autorità procedenti possono anche avvalersi,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, dei Consorzi di bonifica
sulla base di apposite convenzioni.».
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4.43
Moronese, Puglia, Donno, Trentacoste, La Mura, Floridia, Quarto

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Allo scopo di realizzare un migliore contemperamento fra le
esigenze della sicurezza ferroviaria e quelle di preservazione dei risalenti fi-
lari alberati siti lungo la rete ferroviaria nazionale, con delibera del Comitato
per lo sviluppo del verde pubblico di cui all'articolo 3 della legge 14 genna-
io 2013, n. 10, da adottare entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente
disposizione, sentiti l'ANCI e RFI, sono definiti limiti e modalità da seguire
nella gestione, da parte dei soggetti nei singoli casi competenti, dei filari di
cui alla presente disposizione».

4.44
Bernini, Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Allo scopo di realizzare un migliore contemperamento fra le
esigenze della sicurezza ferroviaria e quelle di preservazione dei risalenti fi-
lari alberati siti lungo la rete ferroviaria nazionale, con delibera del Comitato
per lo sviluppo del verde pubblico di cui all'articolo 3 della legge 14 genna-
io 2013, n. 10, da adottare entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente
disposizione, sentiti l'ANCI e RFI, sono definiti limiti e modalità da seguire
nella gestione, da parte dei soggetti nei singoli casi competenti, dei filari di
cui alla presente disposizione».

4.45
Bernini, Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Allo scopo di accrescere il livello di sicurezza urbana per per-
sone e mezzi, e di una migliore gestione delle risorse finanziarie destinate alla
infrastrutturazione e alla manutenzione stradale, salvo che sussistano vincoli
di carattere architettonico o paesaggistico anche con riferimento alle albera-
ture in situ, nei progetti di realizzazione o rifacimento di marciapiedi e manti
stradali gli elaborati debbono necessariamente prevedere la parte a verde, e
nella illustrazione delle motivazioni che sorreggono la scelta del tipo di es-
senza, autoctona, da mettere a dimora, deve essere espressamente stimato il
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riflesso che la specifica specie scelta implica sulla durata del ciclo di vita del
marciapiede o del manto. Con delibera del Comitato per lo sviluppo del verde
pubblico di cui all'articolo 3 della legge 14 gennaio 2013, n. 10, da adottare
entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti
i criteri da seguire nella predisposizione degli elaborati di cui al periodo pre-
cedente».

4.46
La Mura, Moronese, Puglia, Trentacoste, Romano, Nugnes,
Castellone, Mantero, Floridia, Quarto

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 1 comma 1 della legge 29 gennaio 1992, n. 113
apportare le seguenti modificazioni:

            a) sostituire le parole: "i comuni con popolazione superiore a
15.000 abitanti" con le seguenti: "tutti i comuni";

            b) dopo le parole: «a porre a dimora un albero» aggiungere la se-
guente: «autoctono»;

            c) dopo il terzo periodo aggiungere il seguente: "In caso in cui il
Comune non provveda alla messa a dimora dell'albero nei termini e secondo
le modalità sopra indicate, in assenza di giustificati motivi, è tenuto al paga-
mento di una sanzione amministrativa pari ad euro 500 per ogni albero non
piantato, a partire dal primo gennaio 2020".

        3-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-bis, pari a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio 2019-2021, nell'ambito del programma "Fon-
di di riserva e speciali"».

4.47
Quarto, Puglia, Trentacoste, Romano

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 3-bis della legge 29 gennaio 1992, n. 113, dopo il
comma 3 sono inseriti i seguenti:

        "Art. 3-ter. - 1. Con riferimento alle funzioni e ai compiti spettanti
agli enti locali, in caso di inadempienza, il prefetto, al fine di assicurare la
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piantumazione degli alberi alle condizioni e nei termini di cui all'articolo 1 e di
pubblicazione del bilancio arboreo di cui all'articolo 3-bis, assegna un termine
di 90 giorni per l'adempimento degli obblighi decorso il quale provvede alla
nomina di un commissario ad acta.

        3-quater. L'adempimento dell'obbligo di porre a dimora un albero di
cui al comma 1 costituisce criterio di premialità nell'attribuzione e nella ripar-
tizione delle somme previste a valere sul Fondo rotativo, istituito dall'articolo
1, comma 1110, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. A tale fine, il compe-
tente Comitato per lo sviluppo del verde pubblico, di cui all'articolo 3 della
legge 14 gennaio 2013, n. 10, provvede all'elaborazione di linee di indirizzo
per la fissazione di criteri specifici di ripartizione con apposita deliberazione
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione".».

4.48
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Ripamonti, Corti

Sopprimere il comma 4.

4.49
La Mura, Moronese, Puglia, Trentacoste, Mantero, Nugnes

Sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. Le autorità competenti nella gestione del demanio fluviale e nella
programmazione degli interventi di contrasto al dissesto idrogeologico intro-
ducono i seguenti criteri per l'affidamento della realizzazione delle opere:

            a) il ripristino, anche parziale, della connettività laterale dell'alveo
con la piana inondabile, tramite interventi di rimozione o arretramento di di-
fese spondali e arginature esistenti, la delocalizzazione di edifici e di infra-
strutture potenzialmente pericolosi per la pubblica incolumità, purché accom-
pagnata dal recupero della dinamica fluviale;

            b) il rimboschimento delle fasce ripariali e delle aree demaniali flu-
viali»;

        e dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Le Autorità di distretto individuano, di concerto con le Regio-
ni e le Province autonome, entro centottanta giorni dall'entrata in vigore del
presente decreto, le aree prioritarie da destinare a riforestazione naturalistica,
con esclusione degli impianti di pioppicoltura, per mitigare il rischio idrogeo-
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logico e/o per favorire interventi per l'adattamento ai cambiamenti climatici
nel demanio idrico. Le aree prioritarie, così individuate, sono trasmesse dalle
Autorità di Distretto agli uffici regionali competenti per la gestione del dema-
nio affinché concedano o rinnovino le concessioni per tali aree esclusivamen-
te ai fini predetti».

4.51
La Commissione

Al comma 4 dopo le parole: «realizzazione delle opere,» inserire le se-
guenti: «la pulizia, la manutenzione e».

4.52
La Commissione

Al comma 4 dopo le parole: «delle aree demaniali fluviali», aggiungere le
seguenti: «con relativo piano di manutenzione».

4.41 (testo 2)
La Commissione

Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «garantendo l'oppor-
tuno raccordo con la pianificazione e la programmazione delle misure e degli
interventi per la sicurezza idraulica di competenza delle Autorità di bacino
distrettuale di cui all'articolo 63 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.».

4.53
De Petris, Nugnes, Errani, Grasso, Laforgia, Buccarella

Al comma 4 aggiungere le seguenti parole: « nonché individuano, di con-
certo con le Regioni e le Province autonome, entro 6 mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le aree priori-
tarie da destinare a riforestazione naturalistica, con esclusione degli impian-
ti di pioppicoltura, al fine di mitigare il rischio idrogeologico e per favorire
interventi per l'adattamento ai cambiamenti climatici nel demanio idrico. Gli
uffici regionali competenti per la gestione del demanio possono concedere o
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rinnovare le concessioni per tali aree esclusivamente ai fini predetti indicati
dalle Autorità di distretto».

4.54 (testo 2) [identico a 4.55 (testo 2)]
La Commissione

Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al rimboschimento
delle fasce ripariali e delle aree demaniali fluviali di cui al periodo precedente
si provvede secondo le modalità stabilite con decreto del Ministero dell'am-
biente e della tutela del territorio e del mare, sentito il Comitato per lo svilup-
po del verde pubblico di cui all'articolo 3 della legge 14 gennaio 2013, n. 10,
da adottare entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente disposizione».

4.56 (identico a 4.57)
La Commissione

Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le autorità compe-
tenti di cui al periodo precedente, quando non ritengono necessario il rimbo-
schimento per prevenire il rischio idrogeologico devono dare motivatamente
conto negli atti di affidamento, che, agli effetti di quanto previsto dall'artico-
lo 46 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sono pubblicati, entro 30
giorni dalla loro adozione, nella sezione «Amministrazione trasparente» del
rispettivo sito internet».

4.58
Bernini, Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. All'articolo 6 della legge 14 gennaio 2013, n. 10, al comma 4,
dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: "L'inosservanza di quanto sta-
bilito nel periodo precedente determina le conseguenze previste dall'articolo
46 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33"».
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4.59 (testo 2)
Croatti, Trentacoste

Dopo il comma 4 inserire il seguente: «4-bis. Le autorità competenti di
cui al comma 4, tra i criteri per la programmazione degli interventi di messa
a dimora di alberi, di reimpianto e di silvicoltura nelle città metropolitane,
in coerenza con quanto previsto dal decreto legislativo 3 aprile2018, n. 34,
tengono conto principalmente delle aree che hanno subito notevoli danni da
eventi climatici eccezionali».

4.60
Ferrazzi

Ritirato

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

        «4-bis. Le Autorità di distretto individuano, di concerto con le Regio-
ni e le Province autonome, entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, le aree prioritarie da destinare a ri-
forestazione naturalistica e rimboschimento, con esclusione degli impianti di
pioppicoltura, per mitigare il rischio idrogeologico e/o per favorire interventi
per l'adattamento ai cambiamenti climatici nel demanio idrico. Le aree prio-
ritarie così individuate sono trasmesse dalle Autorità di Distretto agli uffici
regionali competenti per la gestione del demanio affinché concedano o rinno-
vino le concessioni per tali aree esclusivamente ai fini predetti».

4.63 (testo 3)
La Commissione

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. Al comma 2 dell'articolo 3 del decreto legislativo 3 aprile
2018, n. 34 è aggiunta la seguente lettera:

            "s-bis) bosco vetusto: superficie boscata costituita da specie autoc-
tone spontanee coerenti con il contesto biogeografico, una biodiversità carat-
teristica conseguente all'assenza di disturbi da almeno 60 anni e la presenza
di stadi seriali legati alla rigenerazione ed alla senescenza spontanee".
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        4-ter. All'articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, è ag-
giunto il seguente comma:

        "13-bis. Con decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari
e forestali, di concerto con il Ministero dell'ambiente e d'intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano, sono approvate apposite disposizioni per la definizione
delle linee guida per l'identificazione delle aree definibili come boschi vetusti
e le indicazioni per la loro gestione e tutela, anche al fine della creazione della
Rete nazionale dei boschi vetusti".

       4-quater. Dalle disposizioni di cui ai commi 4-bis e 4-ter non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica"».

4.61 (testo 2)
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «4-bis. Alla legge 14 gennaio 2013, n. 10, dopo l'articolo 7 è aggiunto
il seguente:

"Art. 7-bis.
(Tutela del verde pubblico)

        1. Ai fini della tutela del verde pubblico, si applica quanto stabilito
dall'articolo 8, comma 4, della legge 8 luglio 1986, n. 349.

4-ter. Al comma 2, dell'articolo 3 del decreto legislativo 3 aprile 2018, n.
34, è aggiunta la seguente lettera: s-bis) bosco vetusto: superficie boscata co-
stituita da specie autoctone spontanee coerenti con il contesto biogeografico,
una biodiversità caratteristica conseguente all'assenza di disturbi da almeno
60 anni e la presenza di stadi seriali legati alla rigenerazione ed alla senescen-
za spontanee.

4-quater. all'articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, è aggiun-
to il seguente comma: 13-bis) con decreto del Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, di concerto con il Ministero dell'ambiente e d'in-
tesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni, e le
Province autonome di Trento e Bolzano, sono approvate apposite disposizioni
per la definizione delle Linee guida per l'identificazione delle aree definibili
come boschi vetusti e le indicazioni per la loro gestione da parte delle regioni
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e delle province autonome anche al fine della creazione della Rete nazionale
dei boschi vetusti"».

4.62 (testo 2)
Ferrazzi

Ritirato

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

        «4-bis. Dopo l'articolo 6 della legge 14 gennaio 2013, n. 10, è inserito
il seguente:

"Art. 6-bis.
(Istituzione dell'unità di misura arboricola)

        1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, il Comitato per lo sviluppo del verde pubblico di cui all'articolo 3,
su proposta congiunta dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca am-
bientale e del Consiglio nazionale delle ricerche, adotta con propria delibera
una tabella comparativa di assorbimento dell'anidride carbonica, relativa a un
paniere di quindici specie autoctone, da utilizzare ai fini del miglioramento
della qualità dell'aria e al contenimento dell'anidride carbonica, utilizzando
come misura ai fini del computo e dell'indicazione della quantità di anidride
carbonica risparmiata il numero di alberi necessario per assorbire tale quan-
tità, nell'ambito dell'aggiudicazione degli appalti pubblici. La delibera è pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale e nel sito internet del Comitato.

    2. Allo scopo di consentire una più accessibile quantificazione delle
esternalità legate alle emissioni di gas a effetto serra e di altre sostanze inqui-
nanti nonché ai cambiamenti climatici, l'unità di misura arboricola di cui al
comma 1 è utilizzata nel sito internet di ciascuna stazione appaltante per indi-
care la quantità di anidride carbonica risparmiata nella aggiudicazione degli
appalti. Per gli appalti il cui valore stimato è pari o superiore a 10.000.000
di euro, il bando o la lettera di invito indica che le imprese partecipanti alla
gara devono, a pena di esclusione, corredare l'offerta della misurazione di cui
al periodo precedente, riferita all'intero lavoro, all'intera fornitura o all'intero
servizio, come individuato dal bando o dalla lettera di invito.

       3. Ferma restando la realizzazione su base volontaria del bilancio di
sostenibilità delle imprese aventi sede legale in Italia, l'unità di misura di cui al
comma 1 è quella minima da utilizzare ai fini del computo e dell'indicazione
degli effetti di sostenibilità ambientale delle iniziative illustrate nel bilancio
stesso, se effettivamente adottato».
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4.64 (testo 2)/100
Durnwalder, Steger, Unterberger

All'emendamento 4.64 (testo 2) della Commissione, sopprimere le seguenti
parole: « e le province autonome».

4.64 (testo 2)
La Commissione

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. All'articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, è
aggiunto il seguente comma:

        "14. Le regioni e le province autonome, in accordo con i principi di
salvaguardia della biodiversità, con particolare riferimento alla conservazione
delle specie dipendenti dalle necromasse legnose, favoriscono il rilascio in
bosco di alberi da destinare all'invecchiamento a tempo indefinito"

         4-ter. Dalla disposizione di cui al comma 4-bis non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

4.65 (testo 2) [identico a 4.66 (testo 2), 4.67 (testo 2), 4.68 (testo 2), 4.69
(testo 2), 4.70 (testo 2), 4.71 (testo 2), 4.72 (testo 2)]
La Commissione

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Lo svolgimento delle attività di rimboschimento di cui al com-
ma 4 può essere affidato dalle autorità competenti nella gestione del demanio
fluviale e nella programmazione degli interventi di contrasto al dissesto idro-
geologico agli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del Codice civile,
organizzati in forma singola o associata, nel rispetto della disciplina in mate-
ria di contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50».
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4.280/100 [già 4.0.28 (testo2)/100]
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti

All'emendamento 4.280, al capoverso comma 4-bis, sostituire le parole:
«dal 1º gennaio 2020» con le seguenti: «dal 1º gennaio 2022».

4.280/101 [già 4.0.28 (testo2)/101]
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti

All'emendamento 4.280, al capoverso comma 4-bis, sostituire le parole:
«dal 1º gennaio 2020» con le seguenti: «dal 1º gennaio 2021».

4.280/102 [già 4.0.28 (testo2)/102]
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti

All'emendamento 4.280, al capoverso comma 4-bis, dopo le parole: «non
sono consentiti incrementi» inserire la seguente: «netti».

4.280 (testo 2) [già 4.0.28 (testo 2)]
La Commissione

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis A decorrere dal 1º gennaio 2020 nelle aree interessate da ele-
vata criticità idraulica, come definite dalle norme tecniche di attuazione dei
relativi Piani di bacino, non sono consentiti incrementi delle attuali quote di
impermeabilizzazione del suolo.».

4.340 (già 4.0.34)
Campari, Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti,
Corti

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

        «4-bis. Il materiale naturalmente depositato nei letti dei fiumi e dei
torrenti non rientra nel campo di applicazione della parte quarta del decreto
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legislativo 3 aprile 2006, n. 152, se viene rimosso per esclusive ragioni di si-
curezza idraulica. Ai fini dell'autorizzazione delle attività di cui al presente
comma è presentato apposito piano alla regione o provincia autonoma com-
petente per territorio. Le regioni e le provincie autonome con proprio provve-
dimento disciplinano le modalità di campionamento preventivo per verifica-
re che i sedimenti non sono pericolosi ai sensi della decisione 2000/532/CE
della Commissione del 3 maggio 2000, e successive modificazioni, nonché di
rilascio delle autorizzazioni di cui al presente comma».

4.350 (già 4.0.35)
Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

        «4-bis. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo l'articolo 185
è inserito il seguente:

"Art. 185-bis.
(Ulteriori esclusioni)

        1. Il materiale naturalmente depositato nei bacini idrici naturali lami-
nari soggetti ad interramento non rientra nel campo di applicazione della parte
quarta del presente decreto se viene rimosso per esclusive ragioni di sicurezza
idraulica o di ripristino della capacità di invaso e viene restituito nel bacino
qualora necessario ai fini della reintegrazione degli ecosistemi. Ai fini del-
l'autorizzazione delle attività di cui al presente articolo è presentato apposito
piano alla regione o provincia autonoma competente per territorio.

        2. Le regioni e le provincie autonome con proprio provvedimento di-
sciplinano le modalità di campionamento preventivo per verificare che i se-
dimenti non sono pericolosi ai sensi della decisione 2000/532/CE della Com-
missione del 3 maggio 2000, e successive modificazioni, nonché di rilascio
delle autorizzazioni di cui al comma precedente"».

4.360 (già 4.0.36)
Campari, Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti,
Corti

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

        «4-bis. Ai fini della cura degli alvei dei fiumi e torrenti, le autorità
competenti nella gestione del demanio fluviale possono autorizzare il taglio
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della legna delle fasce ripariali e delle aree demaniali fluviali anche con uti-
lizzo di mezzi muniti di motore a scoppio, nonché le relative attività di recu-
pero del legname».

4.0.1
Centinaio, Vallardi, Bergesio, Sbrana, Arrigoni, Briziarelli,
Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche alla legge 27 dicembre 2017, n. 205)

        1. All'articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: "Per l'anno 2019" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2020,
2021, 2022"; le parole: "36 per cento" sono sostituite dalle parole: "50 per
cento"; le parole: "5.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "10.000 euro".

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede a valere sul Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307».

4.0.2
Assuntela Messina, Ferrazzi, Mirabelli, Ferrari, Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche alla legge 27 dicembre 2017, n. 205)

        1. All'articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: "Per l'anno 2019" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli anni 2019 e
2020".
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        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 69,1 milioni di euro per
l'anno 2021 e a 43,2 milioni di euro per gli anni dal 2022 al 2029, si provvede:

            a) quanto a 60 milioni di euro per l'anno 2021 e a 43,2 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2029, mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 199.

            b) quanto a 9,1 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di par-
te corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del
Programma Fondi di riserva e speciali della missione "Fondi da ripartire" del-
lo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Mini-
stero per le politiche agricole alimentari, forestali e del turismo».

4.0.5
Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche alla legge 27 dicembre 2017, n. 205)

        1. All'articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: "Per l'anno 2019" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli anni 2019 e
2020".

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 40 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del-
le proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma "Fondi
di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il
Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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4.0.3
Battistoni, Gallone, Serafini, Caligiuri, Lonardo, Mangialavori,
Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina, Pichetto Fratin

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche alla legge 27 dicembre 2017, n. 205)

        1. All'articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: "Per l'anno 2019" sono sostituite dalle seguenti: "Per l'anno 2020".

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 43,2 milioni di euro
per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307».

4.0.4
Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Arrigoni, Briziarelli,
Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche alla legge 27 dicembre 2017, n. 205)

        1. All'articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: "Per l'anno 2019" sono sostituite dalle seguenti: "Per l'anno 2020".

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'an-
no 2020 e a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si provvede
a valere sul Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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4.0.7
La Pietra, Maffoni, Nastri, Iannone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche alla legge 27 dicembre 2017, n. 205)

        1. All'articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: "Per l'anno 2019" sono sostituite dalle seguenti: "Per l'anno 2020".

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 50 milioni di euro per l'an-
no 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

4.0.6
De Bonis

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche alla legge 27 dicembre 2017, n. 205)

        All'articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: "Per l'anno 2019" sono sostituite dalle seguenti: "Per l'anno 2020"».

4.0.8
La Pietra, Maffoni, Nastri, Iannone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

        1. All'articolo 1, comma 12, della legge n. 205 del 27 dicembre 2017 le
parole: "36 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "50 per cento", le parole:
"5.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "10.000 euro".

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 80 milioni di euro per l'an-
no 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
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del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

4.0.9
Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Investimenti in colture arboree)

        1. Ai soli fini della determinazione della quota deducibile in ciascun
esercizio, a norma dell'articolo 108, comma 3, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, le spese sostenute per gli investimenti in nuovi impianti di colture arboree
pluriennali sono incrementate del 40 per cento con esclusione dei costi relativi
all'acquisto dei terreni.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 3 milioni di euro per l'anno
2020, a 5 milioni di euro per l'anno 2021 e 5 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede a valere sul Fondo per gli interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

4.0.10
La Pietra, Maffoni, Nastri, Iannone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

        1. Ai soli fini della determinazione della quota deducibile in ciascun
esercizio, a norma dell'articolo 108 comma 3, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, le spese sostenute per gli investimenti in nuovi impianti di colture arboree
pluriennali sono incrementate del 40 per cento con esclusione dei costi relativi
all'acquisto dei terreni.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 3 milioni di euro per l'anno
2020, a 5 milioni di euro per l'anno 2021 e 5 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede a valere sul Fondo per gli interventi strutturali di politica economica
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di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

4.0.11
Centinaio, Vallardi, Bergesio, Sbrana, Arrigoni, Briziarelli,
Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Investimenti in colture arboree)

        1. Ai soli fini della determinazione della quota deducibile in ciascun
esercizio, a norma dell'articolo 108, comma 3, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, le spese sostenute per gli investimenti in nuovi impianti di colture arboree
pluriennali sono incrementate del 40 per cento con esclusione dei costi relativi
all'acquisto dei terreni.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 3 milioni di euro per l'anno
2020, a 5 milioni di euro per l'anno 2021 e 5 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede a valere sul Fondo per gli interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

4.0.12
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Investimenti in colture arboree)

        1. Ai soli fini della determinazione della quota deducibile in ciascun
esercizio, a norma dell'articolo 108, comma 3, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917, le spese sostenute per gli investimenti in nuovi impianti di colture arboree
pluriennali sono incrementate del 40 per cento con esclusione dei costi relativi
all'acquisto dei terreni.
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        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 3 milioni di euro per l'anno
2020, a 5 milioni di euro per l'anno 2021 e 5 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede a valere sul Fondo per gli interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

4.0.13 [identico a 4.0.16 (testo 2), 4.0.17 (testo 2), 4.0.18 (testo 3), 4.0.19
(testo 2)]
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Fondo per il rimboschimento e la tutela am-

bientale e idrogeologica delle aree interne)

        1. Al fine di favorire la tutela ambientale e paesaggistica e per contra-
stare il dissesto idrogeologico nelle aree interne e marginali del paese è isti-
tuito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari forestali e del turismo, un Fondo volto a incentivare interventi di messa
in sicurezza, manutenzione del suolo e rimboschimento attuati dalle imprese
agricole e forestali, con dotazione pari ad 1 milione di euro per l'anno 2020
e a 2 milioni per l'anno 2021.

        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, fore-
stali e del turismo, d'intesa con il Ministro dell'ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare e sentita la Conferenza unificata, entro il termine di sessan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le
condizioni, i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse del Fondo.

        3. Agli oneri previsti per l'attuazione del presente articolo, pari a 1
milione di euro per l'anno 2020 e a 2 milioni di euro per l'anno 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamen-
to del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2019-2021, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della mis-
sione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'ac-
cantonamento relativo al Ministero per le politiche agricole alimentari, fore-
stali e del turismo.

        4. Gli interventi finanziati con le risorse del Fondo sono erogati alle
condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1408 del 2013 della Commissio-
ne, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti "de minimis" nel
settore agricolo.
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        5. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio"».

4.0.14
Comincini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Fondo tutela ambientale e paesaggistica aree interne)

        1. Al fine di favorire la tutela ambientale e paesaggistica e per contra-
stare il dissesto idrogeologico nelle aree interne e marginali del paese è isti-
tuito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari
forestali e del turismo, un Fondo volto a incentivare interventi di messa in
sicurezza e manutenzione del suolo attuati dalle imprese agricole e forestali.

        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, fore-
stali e del turismo, d'intesa con il Ministro dell'ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare e sentita la Conferenza unificata, entro il termine di sessan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le
condizioni, i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse del Fondo.

        3. Agli oneri previsti per l'attuazione del presente articolo, pari a 1
milione di euro per l'anno 2020 e a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezio-
ni dello stanziamento del Fondo speciale di patte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e
speciali della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmen-
te utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero per le politiche agricole
alimentari, forestali e del turismo.

        4. Gli interventi finanziati con le risorse del Fondo sono erogati alle
condizioni previste dal regolamento (UE) n.1408/2013 della Commissione,
del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti "de minimis" nel
settore agricolo.

        5. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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4.0.15
Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Arrigoni, Briziarelli,
Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Fondo tutela ambientale e paesaggistica aree interne)

        1. Al fine di favorire la tutela ambientale e paesaggistica e per contra-
stare il dissesto idrogeologico nelle aree interne e marginali del paese è isti-
tuito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari
forestali e del turismo, un Fondo volto a incentivare interventi di messa in
sicurezza e manutenzione del suolo attuati dalle imprese agricole e forestali.

        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, fore-
stali e del turismo, d'intesa con il Ministro dell'ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare e sentita la Conferenza unificata, entro il termine di sessan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le
condizioni, i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse del Fondo.

        3. Agli oneri previsti per l'attuazione del presente articolo, pari a 1
milione di euro per l'anno 2020 e a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezio-
ni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e
speciali della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmen-
te utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero per le politiche agricole
alimentari, forestali e del turismo.

        4. Gli interventi finanziati con le risorse del Fondo sono erogati alle
condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1408 del 2013 della Commissio-
ne, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti "de minimis" nel
settore agricolo.

        5. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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4.0.20
La Pietra, Maffoni, Nastri, Iannone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art 4-bis.
(Fondo tutela ambientale e paesaggistica aree interne)

        1. Al fine di favorire la tutela ambientale e paesaggistica e per contra-
stare il dissesto idrogeologico nelle aree interne e marginali del paese è isti-
tuito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari
forestali e del turismo, un Fondo volto a incentivare interventi di messa in
sicurezza e manutenzione del suolo attuati dalle imprese agricole e forestali.

        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, fore-
stali e del turismo, d'intesa con il Ministro dell'ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare e sentita la Conferenza unificata, entro il termine di sessan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le
condizioni, i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse del Fondo.

        3. Agli oneri previsti per l'attuazione del presente articolo, pari a 1
milione di euro per l'anno 2020 e a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezio-
ni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e
speciali della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmen-
te utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero per le politiche agricole
alimentari, forestali e del turismo.

        4. Gli interventi finanziati con le risorse del Fondo sono erogati alle
condizioni previste dal regolamento (UE) n. 1408 del 2013 della Commissio-
ne, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti "de minimis" nel
settore agricolo.

        5. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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4.0.21
Ferrazzi

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art, 4-bis.
(Misure per il contrasto ai cambiamenti climatici e il mi-

glioramento della qualità dell'aria nelle Città Metropolitane)

        1. Per il finanziamento di un programma di contrasto ai cambiamenti
climatici e il miglioramento della qualità dell'aria nelle Città Metropolitane è
autorizzata la spesa di 100 milioni di euro a valere sui proventi delle aste delle
quote di emissione di C02 di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo
2013, n. 30 per azioni di contrasto ai cambiamenti climatici e miglioramento
della qualità dell'aria nelle Città Metropolitane.

        2. Le azioni, finanziate in tutte le Città Metropolitane in misura pro-
porzionale alla popolazione residente, sono attuate dai Comuni capoluogo del-
la Città Metropolitana e possono interessare tutti i Comuni delle Città Metro-
politane.

        3. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio
e del mare, da adottarsi entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, di intesa con la Conferenza Stato-Città e Auto-
nomie Locali, sono stabilite le modalità di presentazione delle domande e le
spese ammissibili ai fini del finanziamento».

4.0.22
Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Misure per il contrasto ai cambiamenti climatici e il mi-

glioramento della qualità dell'aria nelle Città Metropolitane)

        1. Per il finanziamento di un programma di contrasto ai cambiamenti
climatici e il miglioramento della qualità dell'aria nelle Città Metropolitane è
autorizzata la spesa di 100 milioni di euro a valere sui proventi delle aste delle
quote di emissione di C02 di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo
2013, n. 30 per azioni di contrasto ai cambiamenti climatici e miglioramento
della qualità dell'aria nelle Città Metropolitane.
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        2. Le azioni, finanziate in tutte le Città Metropolitane in misura pro-
porzionale alla popolazione residente, sono attuate dai Comuni capoluogo del-
la Città Metropolitana e possono interessare tutti i Comuni delle Città Metro-
politane.

        3. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio
e del mare, da adottarsi entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, di intesa con la Conferenza Stato-Città e Auto-
nomie Locali, sono stabilite le modalità di presentazione delle domande e le
spese ammissibili ai fini del finanziamento».

4.0.23
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Misure per il contrasto ai cambiamenti climatici e il mi-

glioramento della qualità dell'aria nelle Città Metropolitane)

        1. Per il finanziamento di un programma di contrasto ai cambiamenti
climatici e il miglioramento della qualità dell'aria nelle Città Metropolitane è
autorizzata la spesa di 100 milioni di euro a valere sui proventi delle aste delle
quote di emissione di C02 di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo
2013, n. 30 per azioni di contrasto ai cambiamenti climatici e miglioramento
della qualità dell'aria nelle Città Metropolitane.

        2. Le azioni, finanziate in tutte le Città Metropolitane in misura pro-
porzionale alla popolazione residente, sono attuate dai Comuni capoluogo del-
la Città Metropolitana e possono interessare tutti i Comuni delle Città Metro-
politane.

        3. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio
e del mare, da adottarsi entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, di intesa con la Conferenza Stato-Città e Auto-
nomie Locali, sono stabilite le modalità di presentazione delle domande e le
spese ammissibili ai fini del finanziamento».
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4.0.24
Maffoni, Nastri, Iannone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Misure per il contrasto ai cambiamenti climatici e il mi-

glioramento della qualità dell'aria nelle Città Metropolitane)

        1. Per il finanziamento di un programma di contrasto ai cambiamenti
climatici e il miglioramento della qualità dell'aria nelle Città Metropolitane
è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro a valere sui proventi delle aste
delle quote di emissione di CO2 di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 13
marzo 2013, n. 30 per azioni di contrasto ai cambiamenti climatici e miglio-
ramento della qualità dell'aria nelle Città Metropolitane.

        2. Le azioni, finanziate in tutte le Città Metropolitane in misura pro-
porzionale alla popolazione residente, sono attuate dai Comuni capoluogo del-
la Città Metropolitana e possono interessare tutti i Comuni delle Città Metro-
politane.

        3. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio
e del mare, da adottarsi entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, di intesa con la Conferenza Stato-Città e Auto-
nomie Locali, sono stabilite le modalità di presentazione delle domande e le
spese ammissibili ai fini del finanziamento».

4.0.25
Mirabelli, Ferrazzi, Assuntela Messina

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Mercato volontario forestale del carbonio)

        1. Al fine di promuovere interventi di sequestro del carbonio e di ero-
gazione di altri servizi ecosistemici, ed aumentare resistenza e resilienza degli
ecosistemi forestali ai mutamenti climatici, nelle more dell'attuazione della
delega legislativa prevista dall'articolo 70 del decreto legislativo 28 dicembre
2015, n. 221, le Regioni promuovono sistemi per il riconoscimento e paga-
mento dei servizi ecosistemici ed ambientali (PSE) generati dalla gestione fo-
restale sostenibile e dall'assunzione di specifici impegni silvo-ambientali sulle
superfici definite bosco ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 3 aprile
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2018, n. 34 e secondo i principi e la disciplina di cui al comma 8, 9 e 10, ar-
ticolo 7, del medesimo articolo.

        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del
mare, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, da adottare entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le disposizioni applicative del presente articolo, con particolare
riferimento alla definizione:

            a) dei principi e dei criteri minimi nazionali per lo sviluppo di si-
stemi per il riconoscimento e pagamento dei servizi ecosistemici ed ambien-
tali (PSI:) in ambito forestale, nel rispetto della:

                1) volontarietà dell'accordo che dovrà definire le modalità di for-
nitura e di pagamento del servizio;

                2) addizionalità degli interventi oggetto di PSE rispetto alle con-
dizioni ordinarie di offerta dei servizi;

                3) permanenza delle diverse funzioni di tutela ambientale pre-
senti prima dell'accordo;

            b) dei criteri di individuazione delle pratiche selvicolturali minime,
condotte nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente e senza
compromettere la stabilità delle formazioni forestali, assoggettabili ad impe-
gni silvo-ambientali;

            c) i parametri per la valorizzazione dei PES nei sistemi del verde
"non forestale" di ambito urbano e periurbano (infrastrutture verdi);

            d) di una procedura standardizzata a livello nazionale per la com-
mercializzazione, certificazione e accreditamento dei servizi generati da im-
pegni silvo-ambientali in coerenza con le politiche forestali nazionali e regio-
nali di gestione forestale sostenibile;

            e) di una piattaforma nazionale implementata dalle regioni, di mo-
nitoraggio georiferito degli scambi.

        3. Le Regioni, per quanto di loro competenza e in relazione alle pro-
prie esigenze e caratteristiche territoriali, ecologiche e socio-economiche, nel-
l'adozione delle disposizioni minime del presente articolo, possono adottare
criteri integrativi e più restrittivi con cui procedere all'implementazione dei
sistemi PES.

        4. Il decreto di cui al comma 2 deve comunque prevedere che bene-
ficiari finali del sistema di PSEA siano i comuni, le loro unioni, le aree pro-
tette, e le organizzazioni di gestione collettiva dei beni comuni, comunque
denominate».
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4.0.26
Bernini, Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina,
Paroli, Pichetto Fratin

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Disposizioni per incentivare lo sviluppo degli spazi verdi urbani)

        1. Al fine di incentivare lo sviluppo degli spazi verdi urbani e miglio-
rare la salute delle persone, per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, ai fini
delle imposte sui redditi delle persone fisiche, dall'imposta lorda si detrae un
importo pari al 36 per cento delle spese documentate, fino ad un ammontare
complessivo delle stesse non superiore a 2.000 euro, sostenute per la messa
a dimora di nuovi alberi. La detrazione spetta a condizione che i pagamenti
siano effettuati con strumenti idonei a consentire la tracciabilità delle opera-
zioni ed è ripartita in dieci quote annuali costanti e di pari importo nell'anno
di sostenimento delle spese e in quelli successivi.

        2. All'articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: "Per l'anno 2019", sono sostituite dalle seguenti: "per ciascuno degli
anni 2019, 2020 e 2021".

        3. Al fine di garantire ai Comuni di cui all'articolo 1 della legge 29
gennaio 1992, n. 113, come modificata dalla legge 14 gennaio 2013, n. 10, il
rispetto dell'obbligo di cui al medesimo articolo e le risorse necessarie per la
manutenzione del verde pubblico, è autorizzata a decorrere dal 2020, la spesa
di 15 milioni di euro. Le modalità di ripartizione della predetta somma tra le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono determinate con
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo,
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sentita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, di cui
all'articolo 12 della legge 23 agosto 1988, n. 400. A tal fine, il Comitato di cui
al Decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 2
febbraio 2018, emanato in attuazione dell'articolo 3, della citata legge 14 gen-
naio 2013, n. 10, provvede a monitorare il rispetto dell'obbligo di cui al pre-
cedente periodo, ai fini dell'erogazione delle risorse di cui al primo periodo.

        4. Il Comitato di cui al comma 3 provvede, altresì, a supportare il Mi-
nistero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare nell'ideazione delle
iniziative da realizzare nelle scuole di ogni ordine e grado, nelle università
e negli istituti di istruzione superiore, di concerto con il Ministero dell'istru-
zione, dell'università e della ricerca e con il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, per educare la popolazione sui benefici della piantuma-
zione sulla salute pubblica, così come sull'impatto economico delle zone ver-
di. Le attività previste dalle disposizioni di cui al presente comma, sono svolte



 101 

nell'ambito delle risorse allo scopo già disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

        5. Ai maggiori oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede:

            a) quanto a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e
2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n.307;

            b) quanto a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020
e 2021, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nel-
l'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da
ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per l'anno 2019, allo scopo, parzialmente utilizzando l'accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

        6. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 3, pari a 10 milioni di euro a
decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
per lo sviluppo e la coesione-programmazione 2014-2020 di cui all'articolo 1,
comma 6, della legge 27 dicembre 2013 n. 147».

4.0.27 (testo 2)
De Petris, Nugnes, Errani, Grasso, Laforgia, Buccarella

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art.4-bis.
(Disposizioni urgenti per promuovere lo

sviluppo delle energie da fonti rinnovabili)

        1. Al fine di favorire l'autoconsumo e lo scambio di prossimità dell'e-
nergia prodotta da fonti rinnovabili, è istituito, per il triennio compreso fra il
1º gennaio 2020 e il 31 dicembre 2022, un contributo, pari al 30 per cento delle
spese sostenute fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore
a 5.000 euro per ogni richiedente, a fronte dell'acquisto e dell'installazione di
sistemi di accumulo di energia elettrica e di contatori di seconda generazione,
da erogare in favore dei soggetti titolari di impianti di produzione di energia
da fonti rinnovabili destinati ad utenze domestiche.

        2. Il contributo di cui al comma 1 è erogato entro il limite massimo
complessivo di spesa pari a 30 milioni di euro e comunque non superiore al-
le risorse del Fondo di cui al comma 3 per ciascuno degli anni 2020, 2021
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e 2022. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, adottato di con-
certo con Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il
Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono emanate
le disposizioni attuative per l'erogazione del contributo di cui al comma 1.

        3. Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è
istituito il Fondo preordinato al sostegno della produzione di energia elettri-
ca proveniente da impianti alimentati con fonti rinnovabili alimentato dalle
risorse aggiuntive provenienti dalle disposizioni di cui al comma 4.

        4. Per le produzioni di idrocarburi liquidi e gassosi ottenute in terra-
ferma, ivi compresi i pozzi che partono dalla terraferma, a decorrere dal 1º
gennaio 2020, l'aliquota di prodotto che il titolare di ciascuna concessione di
coltivazione è tenuto a corrispondere annualmente, ai sensi dell'articolo 19
comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, è elevata dal 10
per cento al 15 per cento. A decorrere dalla medesima data, i titolari delle
concessioni di coltivazione in mare sono tenuti a corrispondere annualmente
l'aliquota di prodotto di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 25
novembre 1996, n. 625, elevata dal 10 per cento al 15 per cento per il gas e dal
7 per cento al 10 per cento per l'olio. Il titolare unico o contitolare di ciascuna
concessione è tenuto a versare le somme corrispondenti al valore dell'incre-
mento di aliquota ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato. A
decorrere dal 1º gennaio 2020, per ciascuna concessione sono esenti dal pa-
gamento dell'aliquota, al netto delle produzioni di cui al comma 2, i primi 10
milioni di Smc di gas e 10.000 tonnellate di olio prodotti annualmente in ter-
raferma, e i primi 25 milioni di Smc di gas e 25.000 tonnellate di olio prodotti
annualmente in mare. Le somme aggiuntive derivanti dalle disposizioni di cui
al presente comma sono interamente riassegnate al Fondo di cui al comma 3.».

4.0.29
Moronese, Puglia, Trentacoste, Donno, La Mura, Nugnes, Floridia,
Quarto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Comitato costitutivo della Fondazione banca degli alberi)

        1. Allo scopo di favorire la raccolta di risorse finanziarie private per
gli interventi di riforestazione urbana essenziali, anche sotto il profilo manu-
tentivo, per rispettare gli impegni comunitari e sovranazionali assunti dalla
Repubblica italiana, nonché per sviluppare e realizzare programmi destinati
a formare unità lavorative del settore di adeguata qualificazione, è istituito
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presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, a de-
correre dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il Comitato
costitutivo della Fondazione banca degli alberi.

        2. Nelle more dell'effettiva costituzione, le funzioni del Comitato co-
stitutivo di cui al comma 1 sono svolte, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, dal Comitato per lo sviluppo del verde pubblico di cui
alla legge 14 gennaio 2013, n. 10.

        3. L'atto notarile di costituzione della Fondazione di cui comma 1 sarà
rogitabile, a pena di nullità, solo se e una volta che il Comitato abbia raccolto
da contributori privati, in forza di impegni formali nei confronti del Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, e in un lasso di tempo non
superiore a un anno, una quota del complessivo fondo di dotazione iniziale
pari al triplo di quella, quantificata in euro 250.000, a carico del medesimo
Ministero, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-leg-
ge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

        4. Gli impegni formali nei confronti del Ministero dell'ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare sono inefficaci, ai fini della presente dispo-
sizione, se non assistiti da fideiussione o garanzia equivalente, per il caso dì
inosservanza.

        5. Alla Fondazione di cui alla presente disposizione possono parteci-
pare, oltre al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e
ai fondatori privati che hanno dato attuazione agli impegni di cui al periodo
precedente, solo persone giuridiche di diritto privato che assumano nei con-
fronti della Fondazione gli impegni finanziari previsti dallo statuto.

        6. Lo schema di atto costitutivo e di statuto della Fondazione ban-
ca degli alberi sono deliberati dal Comitato istitutivo di cui al comma 1, e
approvati dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.
Lo statuto prevede la riserva della presidenza del collegio dei revisori della
Fondazione ad un dirigente di prima fascia dei ruoli del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze. Con l'approvazione dell'atto costitutivo e dello statuto
della Fondazione, il Comitato costitutivo della Fondazione banca degli alberi
si estingue ad ogni effetto e il Comitato per lo sviluppo del verde pubblico
cessa di esercitarne le funzioni.

        7. La partecipazione al Comitato non dà luogo, in alcun caso, alla cor-
responsione di emolumenti, compensi, indennità o rimborsi di spese comun-
que denominati».
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4.0.30
Ferrazzi

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Comitato costitutivo della Fondazione banca degli alberi)

        1. Allo scopo di favorire la raccolta di risorse finanziarie private per
gli interventi di riforestazione urbana essenziali, anche sotto il profilo manu-
tentivo, per rispettare gli impegni comunitari e sovranazionali, nonché per svi-
luppare e realizzare programmi destinati a formare unità lavorative del settore
di adeguata qualificazione, è istituito presso il Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare, a decorrere dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, il Comitato costitutivo della Fondazione banca degli
alberi. Sino al verificarsi della condizione di cui al comma 4-ter, le funzioni
del Comitato costitutivo della Fondazione banca degli alberi sono svolte, sen-
za nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, dal Comitato per lo
sviluppo del verde pubblico di cui alla legge 14 gennaio 2013, n. 10.

       2. L'atto notarile di costituzione della Fondazione di cui al comma
4-bis sarà rogitabile, a pena di nullità, solo a condizione che il Comitato abbia
raccolto da contributori privati, in forza di impegni formali nei confronti del
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, e in un lasso
di tempo non superiore a un anno, una quota del complessivo fondo di dota-
zione iniziale pari al triplo di quella, quantificata in euro 250.000, a carico
del medesimo Ministero, mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Gli impegni formali nei confronti del
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare sono inefficaci,
ai fini della presente disposizione, se non assistiti da fideiussione o garanzia
equivalente, per il caso di inosservanza.».

        4-quater. Alla Fondazione di cui al comma 4-bis possono partecipare,
oltre al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e ai
fondatori privati che hanno dato attuazione agli impegni di cui al comma 4-ter,
solo persone giuridiche di diritto privato che assumano nei confronti della
Fondazione gli impegni finanziari previsti dallo statuto.

        4-quinquies. Lo schema di atto costitutivo e di statuto della Fonda-
zione banca degli alberi sono deliberati dal Comitato istitutivo di cui al com-
ma 4-bis e approvati dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e
del mare. Lo statuto prevede la riserva della presidenza del collegio dei revi-
sori della Fondazione ad un dirigente di prima fascia dei ruoli del Ministero
dell'economia e delle finanze. Con l'approvazione dell'atto costitutivo e dello
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statuto della Fondazione, il Comitato costitutivo della Fondazione banca de-
gli alberi si estingue ad ogni effetto e il Comitato per lo sviluppo del verde
pubblico cessa di esercitarne le funzioni».

4.0.31
Mirabelli

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Disposizioni in materia di enti parco e aree marine protette nazionali)

        1. Fermo restando il regime delle riduzioni e il volume complessivo
delle spese previste dalle disposizioni indicate nel presente comma, al fine
di realizzare interventi, attività e progetti coerenti con le finalità istituzionali
degli enti parco e in considerazione della necessità di intervenire in misura
efficiente per tutelare la biodiversità e gli ecosistemi, i limiti di spesa previsti
dagli articoli 2, commi 618-623, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dal-
l'articolo 6, commi 7, 8, 9, 12, 13, 14, dall'articolo 8, comma 1, nonché dal-
l'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito
con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e dall'articolo 5, comma
2, del decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, e loro successive modificazioni, non si applicano
per gli enti di gestione dei parchi nazionali e per le aree marine protette, a
partire dalla gestione del bilancio dell'anno successivo a quello di entrata in
vigore del presente articolo.

        2. Le risorse utilizzabili per i fini di cui al comma 1 sono allocate in
specifici capitoli del bilancio degli enti parco e delle aree marine protette per
la realizzazione esclusiva di attività istituzionali strettamente connesse alle
funzioni degli enti e per la sperimentazione di attività in materia di sviluppo
sostenibile. Tali risorse possono essere, altresì, utilizzate per realizzare atti-
vità e progetti esclusivamente destinati a giovani fino a 35 anni di età al mo-
mento della stipulazione del contratto, mediante il ricorso a contratti a tempo
determinato o di lavoro flessibile, secondo la disciplina della legge n. 81 del
2015 e successive modificazioni e integrazioni. Il presente comma si applica
in deroga ad ogni altra disposizione di legge.

        3. L'Ente Parco trasmette lo schema di bilancio di previsione, entro il
10 settembre dell'esercizio finanziario precedente, al revisore unico dei Conti
che è tenuto ad esprimersi entro 20 giorni, trascorsi i quali l'Ente Parco prov-
vederà a segnalare al Ministero vigilante il mancato rispetto del termine. Una
volta decorso il termine per l'espressione del parere del revisore unico dei
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Conti, l'Ente trasmette lo schema di bilancio alla Comunità del Parco, che è
tenuta ad esprimersi entro 15 giorni dall'acquisizione; alla scadenza del sud-
detto termine il parere si intende favorevolmente acquisito. L'Ente Parco, en-
tro i successivi dieci giorni dall'acquisizione dei suddetti pareri, trasmette la
deliberazione di approvazione del bilancio di previsione al Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze e al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e
del mare. Il Ministero dell'economia e delle finanze esprime il proprio parere
entro 40 giorni dall'acquisizione della deliberazione, ai sensi dell'articolo 2
del decreto del Presidente della Repubblica 9 novembre 1998, n. 439. Qualora
il bilancio di previsione non sia approvato dall'Ente parco entro il 30 ottobre
dell'esercizio finanziario precedente, il Ministero dell'ambiente e della tutela
del territorio e del mare provvede alla nomina di un Commissario ad acta per
l'espletamento della procedura di approvazione del Bilancio.

        4. Resta in ogni caso fermo il versamento annuale degli enti agli ap-
positi capitoli delle entrate di bilancio dello Stato, previsto dalle disposizio-
ni relative alle singole riduzioni di spesa indicate nel comma 1 del presente
articolo.

        5. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano agli enti
di competenza regionale o delle province autonome di Trento e Bolzano.

        6. Fatto salvo quanto stabilito dall'articolo 20 del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75 e in deroga a quanto stabilito dall'articolo 3, comma 1
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 114, e ad ogni altra disposizione di legge, gli enti par-
co nazionali che presentano un'incidenza della spesa del personale inferiore al
40 per cento di quella corrente possono assumere, nel triennio 2019-2021, un
contingente di personale non dirigenziale a tempo indeterminato pari al 100
per cento dei fabbisogni di personale adottati al 31 dicembre del 2019, nonché
delle dotazioni organiche.

        7. A tali fini gli enti possono rivedere le proprie dotazioni organiche
entro il 31 dicembre 2019, in deroga a quanto stabilito all'articolo 1, comma 3,
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148.

        8. Restano ferme le esclusioni stabilite dal Dpcm del 23 novembre
2013 relativamente allo scomputo del personale addetto alla sorveglianza nei
parchi del Gran Paradiso e del parco nazionale Lazio, Abruzzo, Molise. Per
detti parchi la percentuale di cui al comma 1 è elevata dal 40 per cento al 55
per cento.

        9. Con apposito DPCM del Ministro delegato alla Pubblica ammini-
strazione e alla Semplificazione assunto di concerto col Ministro dell'Econo-
mia e Finanza, da adottarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore delle dispo-
sizioni del presente articolo, sentito il Ministro dell'Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare, gli enti parco nazionali dì cui al presente articolo
procedono ad avviare le assunzioni comunicando la delibera programmatica
al Dipartimento della Funzione pubblica, nonché al Ministero dell'ambiente
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e della tutela del Territorio e del Mare per l'esercizio dell'attività di vigilanza
sugli enti medesimi.

        10. Le procedure di assunzione devono essere avviate inderogabil-
mente entro il 30 giugno del 2020.

        11. Gli enti di cui al comma 6 programmano prioritariamente il pro-
prio fabbisogno di personale e le procedure di assunzione di cui al presente
articolo in modo da svolgere compiutamente ogni funzione e missione attri-
buita agli enti dall'articolo 1 della legge 12 dicembre 1991, n. 394 e ss.mm.ii..

        12. I beni sottoposti al regime demaniale presenti nel territorio del-
l'area protetta che, alla data di entrata in vigore della presente disposizione,
non siano stati già affidati a soggetti terzi, ad eccezione di quelli destinati al-
la difesa e alla sicurezza nazionale, sono dati in concessione gratuita all'ente
gestore dell'area protetta ai finì della tutela dell'ambiente e della conservazio-
ne dell'area protetta, se da esso richiesti, per un periodo di nove anni, salvo
diversa richiesta del parco.

        13. La concessione può essere rinnovata allo scadere del termine, sal-
vo motivato diniego del soggetto concedente.

        14. La concessione gratuita di beni demaniali all'ente gestore dell'a-
rea protetta non modifica la titolarità di tali beni, che rimangono in capo al
soggetto concedente.

        15. Al fine di tutelare ecosistemi fragili o per regolamentare l'accesso
ad aree o strutture in cui sia opportuno il contingentamento dei visitatori, an-
che per assicurare un'elevata qualità del servizio reso, il parco può gestire di-
rettamente e in forma esclusiva l'organizzazione della fruizione di dette speci-
fiche aree o delle medesime strutture, utilizzando guide opportunamente for-
mate, prevedendo la corresponsione di un corrispettivo da parte dei visitatori.

        16. All'articolo 9 della legge n. 394 del 1991 sono apportate le seguenti
modifiche:

            a) le parole: "il collegio dei revisori dei conti", ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: "il Revisore del conto";

            b) al comma 10, sostituire il terzo e quarto periodo con il seguente:
"Il revisore del conto è nominato con decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare ed è scelto tra funzionari della Ragioneria generale dello
Stato ovvero tra iscritti nel registro dei revisori legali".

        17. L'articolo 30 della legge n. 394 del 1991 è sostituito dal seguente:

        "Art. 30. - (Sanzioni) - 1. Chiunque viola le disposizioni di cui agli
articoli 6 e 13 è punito con l'arresto fino a dodici mesi e con l'ammenda da euro
quattrocento a euro cinquantamila. Chiunque viola le disposizioni di cui agli
articoli 11, comma 3, e 19, comma 3, è punito con l'arresto fino a 6 mesi o con
l'ammenda da euro quattrocento a euro venticinquemila. Nei casi di violazioni
riguardanti il prelievo o la cattura di organismi animali, si applicano le pene
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accessorie della confisca di cui agli articoli 7, 9 e 12 del decreto legislativo 9
gennaio 2012, n. 4. Le pene pecuniarie sono raddoppiate in caso di recidiva.

        2. Qualora l'area protetta marina non sia segnalata con i mezzi e gli
strumenti di cui all'articolo 2, comma 9-bis, chiunque, al comando o alla con-
duzione di un'unità da diporto, violi il divieto di navigazione a motore di cui
all'articolo 19, comma 5, lettera a), è soggetto alla sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da 200 euro a 2.000 euro.

        3. La violazione delle disposizioni emanate dagli organismi di gestio-
ne delle aree protette è altresì punita con la sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da euro cento a euro duemila. Nei casi dì violazioni
riguardanti il prelievo o la cattura di organismi animali, in deroga agli articoli
20 21 e 22 della Legge n. 689 del 1981, si applicano le pene accessorie della
confisca di cui agli articoli. 7, 9 e 12 del decreto legislativo 9 gennaio 2012, n.
4. Tali sanzioni sono irrogate, nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge
24 novembre 1981, n. 689, dal Presidente, legale rappresentante dell'organi-
smo di gestione dell'area protetta.

        4. La sanzione amministrativa pecuniaria di cui al comma 2 è deter-
minata in misura compresa tra 50 euro e 1.000 euro, qualora l'area protetta
marina non sia segnalata con i mezzi e gli strumenti dì cui all'articolo 2, com-
ma 9-bis.

        5. Nel caso di violazioni costituenti ipotesi di reati perseguiti ai sensi
degli articoli 733, 734 e dei delitti di cui Titolo VI-bis del Libro II del codi-
ce penale è disposto dal giudice o, in caso di flagranza, per evitare l'aggrava-
mento o la continuazione del reato, dagli addetti alla sorveglianza dell'area
protetta, il sequestro immediato di quanto adoperato per commettere gli ille-
citi ad essi relativi, ivi compreso il mezzo nautico utilizzato per realizzare le
condotte integranti le ipotesi di reati sopra menzionati commesse nelle aree
marine protette. Il responsabile è tenuto a provvedere alla riduzione in pristi-
no dell'area danneggiata, ove possibile, e comunque è tenuto al risarcimento
del danno.

        6. Nelle sentenze di condanna il giudice dispone, nei casi di particolare
gravità, la confisca delle cose utilizzate per la consumazione dell'illecito.

        7. Si applicano le disposizioni di cui alla legge 24 novembre 1981, n.
689, in quanto non in contrasto con il presente articolo.

        8. In ogni caso trovano applicazione le norme dell'articolo 18 della
legge 8 luglio 1986, n. 349, sul diritto al risarcimento del danno ambientale
da parte dell'organismo di gestione dell'area protetta.

        9. Le sanzioni penali previste dal comma 1 si applicano anche nel
caso di violazione dei regolamenti e delle misure di salvaguardia delle riserve
naturali statali.

        10. Le sanzioni penali previste dal comma 1 si applicano anche in
relazione alla violazione delle disposizioni di leggi regionali che prevedono
misure di salvaguardia in vista della istituzione di aree protette e con riguardo
alla trasgressione di regolamenti di parchi naturali regionali.
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        11. Alle sanzioni previste dal presente articolo non si applica l'articolo
131-bis del codice penale.

        12. La misura delle sanzioni amministrative pecuniarie è aggiornata
ogni due anni in misura pari all'intera variazione, accertata dall'ISTAT, del-
l'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (media na-
zionale) verificatasi nei due anni precedenti. All'uopo, entro il 1º dicembre di
ogni biennio, il Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri dell'econo-
mia e delle finanze, della tutela dell'ambiente fissa, seguendo i criteri di cui al
presente comma, i nuovi limiti delle sanzioni amministrative pecuniarie, che
si applicano dal 1° gennaio dell'anno successivo. Tali limiti possono superare
quelli massimi di cui al presente articolo"».

4.0.32
Marti, Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Arrigoni, Briziarelli,
Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Reimpianto degli ulivi nella regione Puglia)

        1. All'articolo 8, comma 1, capoverso "Art. 18-bis", del decreto-legge
29 marzo 2019 n. 27: convertito, con modificazioni, in legge 21 maggio 2019,
n. 44, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "È fatta salva la possibilità per
i proprietari, i conduttori o i detentori a qualsiasi titolo dei terreni sui quali
insistono le piante infettate degli organismi nocivi di procedere all'esecuzione
delle misure di estirpazione o potatura delle piante ospiti e del successivo
impianto di piante tolleranti o resistenti, anche di specie vegetali diverse da
quelle infette, in deroga ad ogni disposizione vigente, previa comunicazione
all'amministrazione competente. I predetti soggetti titolari dei terreni possono
procedere alle misure decorsi trenta giorni dalla comunicazione"».
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4.0.33
Collina

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Importazione di residui dal trattamento all'estero di rifiuti radioattivi)

        1. Al fine dell'applicazione del principio per cui ogni Paese è respon-
sabile della gestione dei propri rifiuti radioattivi, all'articolo 32 del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 230 dopo il comma 4-ter è aggiunto il seguente:

        "4-quater. Per il ritorno sul territorio nazionale di residui di rifiuti ra-
dioattivi trattati in impianti esteri è comunque necessario garantire che tali
residui non siano stati contaminati durante il trattamento da radionuclidi o re-
sidui provenienti da rifiuti radioattivi generati al di fuori del territorio nazio-
nale"».

4.0.850/1
Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bruzzone

All'emendamento 4.0.850, al comma 1, dopo le parole "ciascuno dei parchi
nazionali" inserire le seguenti: "ovvero area SIC e ZPS appartenente alla rete
"Natura 2000" con distintivi habitat prioritari".

        Conseguentemente,
            Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
            "3-bis. Per il primo triennio di attuazione del presente articolo le

disposizioni dei commi 1, 2 e 3 si applicano esclusivamente alla laguna di
Venezia, alla città di Venezia e al litorale veneziano, in considerazione del-
l'unicità del sito natura 2000 della laguna e delle eccezionali avversità atmo-
sferiche che il 12 novembre e nei giorni successivi hanno colpito Venezia e
il litorale veneziano.

        3-ter. Ai fini del ripristino dei danni causati dagli eccezionali eventi
meteorologici che hanno colpito i territori di differenti Regioni del Paese, e in
particolar modo Venezia e Matera, nei mesi di ottobre e novembre del 2019,
è stanziata una somma complessiva fino a euro 1.000 milioni per il 2020 che
è trasferita sulla contabilità speciale aperta in favore del Presidente del Con-
siglio dei Ministri.

        3- quater . Le risorse di cui al comma 3-ter  sono destinate alla so-
spensione dei termini dei versamenti e degli adempimenti tributari di cui al
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successivo comma 3 quinquies, nonché alla concessione di contributi diretti
in favore dei soggetti pubblici, delle persone fisiche, delle imprese e degli altri
soggetti che hanno segnalato danni in sede di ricognizione dei fabbisogni re-
lativi al patrimonio pubblico, al patrimonio privato e alle attività economiche
e produttive, ivi comprese le aziende agricole e per interventi di ricostruzio-
ne e messa in sicurezza del patrimonio pubblico, patrimonio privato, attività
economiche e produttive, ivi comprese le aziende agricole, che hanno ripor-
tato danni in seguito agli eventi calamitosi.

        3-quinquies. Salvo quanto disposto dal comma 3-ter in riferimentoal-
le città di Venezia e Matera, il Consiglio dei Ministri provvede con propria
delibera, entro dieci giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,
alla ricognizione degli eventi calamitosi di cui al comma 3-ter, su proposta
delle Regioni interessate, all'individuazione delle restanti aree interessate a
cui destinare le risorse.  

            3-sexies. Con successiva delibera, da emanarsi, entro i dieci gior-
ni successivi, il Consiglio dei Ministri provvede alla nomina dei Commissari
Delegati. Con medesima delibera provvede, altresì, nei confronti delle perso-
ne fisiche, che alla data degli eventi eccezionali avevano la residenza ovvero
la sede operativa nei territori delle regioni colpiti dagli eccezionali avversi-
tà atmosferiche come individuati dalla delibera del precedente comma, alla
sospensione dei termini dei versamenti e degli adempimenti tributari, inclusi
quelli derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione,
nonché dagli atti previsti dall'articolo 29 del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, scadenti
nel periodo compreso tra il 5 ottobre 2018 ed il 31 ottobre 2018. Non si proce-
de al rimborso di quanto già versato. Le disposizioni di cui al presente comma
si applicano, altresì, nei confronti dei soggetti, diversi dalle persone fisiche,
aventi la sede legale o la sede operativa nei medesimi territori. La sospensione
non si applica alle ritenute che devono essere operate e versate dai sostituti
d'imposta. In caso di impossibilità dei sostituti ad effettuare gli adempimenti e
i versamenti delle predette ritenute nei termini previsti, è applicabile l'articolo
6, comma 5, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472.

        3-septies. La sospensione di cui al comma 3-sexies è subordinata al-
la richiesta del contribuente che dichiari l'inagibilità della casa di abitazione,
dello studio professionale o dell'azienda, ai sensi del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con trasmis-
sione della stessa richiesta agli uffici dell'Agenzia delle entrate territorialmen-
te competente.

        3- octies. I Commissari Delegati provvedono con proprie ordinanze,
adottate di concerto con il Capo Dipartimento Protezione Civile della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, a disciplinare procedure e modalità di con-
cessione e di erogazione dei contributi al netto dell'indennizzo assicurativo o
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di altri contributi pubblici percepiti dall'interessato per le medesime finalità e
a prevedere un piano di ricostruzione e messa in sicurezza del territorio.

        3- nonies. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai
sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Tratta-
to sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis», del regola-
mento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'U-
nione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo e del regolamento
(UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione
europea agli aiuti «de minimis» nel settore della pesca e dell'acquacoltura.

        3- decies. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 1.000
milioni di euro per il 2020, si provvede:

            a)         quanto a 100 milioni di euro per il 2020 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo art. 1, comma 199 della legge
190/2014;

            b)         quanto a 700 milioni di euro per l'anno 2020, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo di cui art. 1, comma 95
della legge 30 dicembre 2018, n. 145;

            c)         quanto a 200 milioni di euro per il 2020 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge
282/2004, convertito, con modificazioni, dalla l. 307/2004.

4.0.850/2
Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bruzzone

All'emendamento 4.0.850, al comma 1, dopo le parole "ciascuno dei parchi
nazionali" inserire le seguenti: "ovvero area SIC e ZPS appartenente alla rete
"Natura 2000" con distintivi habitat prioritari".

        Conseguentemente,
            Dopo il comma 3, inserire il seguente:
            "3-bis. Per il primo triennio di attuazione del presente articolo le

disposizioni dei commi 1, 2 e 3 si applicano esclusivamente alla laguna di
Venezia, alla città di Venezia e al litorale veneziano, in considerazione del-
l'unicità del sito natura 2000 della laguna e delle eccezionali avversità atmo-
sferiche che il 12 novembre e nei giorni successivi hanno colpito Venezia e
il litorale veneziano."
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4.0.850/3
Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini

All'emendamento 4.0.850, al comma 1, dopo le parole "ciascuno dei parchi
nazionali" inserire le seguenti: "ovvero area SIC e ZPS appartenente alla rete
"Natura 2000" con distintivi habitat prioritari".

        Conseguentemente,
            Dopo il comma 3, inserire il seguente:
            "3-bis. Per il primo triennio di attuazione del presente articolo le

disposizioni dei commi 1, 2 e 3 si applicano esclusivamente alla laguna di
Venezia, alla città di Venezia e al litorale veneziano, in considerazione del-
l'unicità del sito natura 2000 della laguna e delle eccezionali avversità atmo-
sferiche che il 12 novembre e nei giorni successivi hanno colpito Venezia e
il litorale veneziano."

4.0.850/4
De Petris, Nugnes, Errani, Grasso, Laforgia, Buccarella

All'emendamento 4.0.850, al comma 1, secondo periodo, dopo le parole:
«lettere a), b), d)» inserire la seguente: «d-bis»; al comma 2, dopo le parole:
«lettere a), b), d)» inserire la seguente: «d-bis».

4.0.850/5
Bernini, Gallone, Vitali, Damiani, Minuto

All'emendamento 4.0.850, al capoverso «Art. 4-bis», al comma 1, dopo il
secondo periodo aggiungere il seguente:

        «Rientrano nelle ZEA di cui al primo periodo le zone colpite dalla
Xylella e tutte quelle oggetto di gravi calamità nell'uno e nell'altro caso certi-
ficati da enti o autorità pubbliche.»
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4.0.850/6
Bernini, Gallone, Moles, Berutti, Papatheu, Alfredo Messina

All'emendamento 4.0.850, al capoverso «Art. 4-bis», aggiungere in fine i
seguenti commi:

        «4. È autorizzata la spesa di 300 milioni di euro per l'anno 2020 qua-
le contributo statale per la città di Venezia, la città di Matera, i Comuni inte-
ressati nonché la costa Ionica delle regioni Basilicata e Puglia e le zone del-
l'Emilia Romagna colpite dagli eventi calamitosi e metereologici del mese di
novembre 2019.

         5. Agli oneri di cui al comma 4 si provvede mediante corrispondente
riduzione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'arti-
colo 61, comma 1, della legge 289 del 2002.».

4.0.850
Il Governo

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 4-bis
(Misure per contrastare i cambiamenti climatici e mi-

gliorare la qualità dell'aria nelle aree protette nazionali)

        1. Al fine di potenziare il contributo delle aree naturalistiche a livello
nazionale per il contenimento delle emissioni climalteranti e assicurare il ri-
spetto dei limiti previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell'aria, non-
ché favorire in tali aree investimenti orientati al contrasto ai cambiamenti cli-
matici, all'efficientamento energetico, all'economia circolare, alla protezione
della biodiversità e alla coesione sociale e territoriale, e supportare la cittadi-
nanza attiva di coloro che vi risiedono, il territorio di ciascuno dei parchi na-
zionali costituisce una zona economica ambientale (ZEA). Nell'ambito delle
suddette zone, possono essere concesse, nel limite delle risorse disponibili a
legislazione vigente e nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti
di stato, forme di sostegno alle nuove imprese e quelle già esistenti che avvia-
no un programma di attività economiche imprenditoriali o di investimenti di
natura incrementale compatibile con le finalità di cui all'articolo 19, comma
6, lettere a), b), d) e h), del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, a con-
dizione che le imprese beneficiarie mantengano la loro attività nell'area ZEA
per almeno sette anni dopo il completamento dell'investimento oggetto delle
agevolazioni di cui al presente comma, pena la revoca dei benefici concessi,
non siano in stato di liquidazione o scioglimento e le attività oggetto di soste-
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gno siano coerenti con le finalità di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394.
Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare,
adottato ai sensi dell'art. 17, comma 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabiliti criteri e modalità per la concessione delle misure di sostegno di cui al
presente comma, assicurando il rispetto del limite delle risorse disponibili.

        2. Per le finalità di cui al comma 1, nell'ambito dei progetti finanziati
ai sensi dell'articolo 19, comma 6, lettere a), b), d) e h), del decreto legislativo
13 marzo 2013, n. 30, una quota dei proventi delle aste di competenza del
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare per gli anni
2020, 2021 e 2022, é destinata a contributi in favore delle micro, piccole e
medie imprese con sede legale e operativa nei Comuni aventi almeno il 45%
della propria superficie compreso all'interno di una ZEA, che svolgono attività
economiche eco-compatibili, secondo modalità e condizioni definite ai sensi
del comma 1.

        3. Nell'ambito dei progetti finanziati ai sensi dell'articolo 19, comma
6, del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, una quota dei proventi delle
aste di competenza del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e
del mare per gli anni 2020, 2021 e 2022, è destinata al rifinanziamento del
Fondo per le esigenze di tutela ambientale connesse al miglioramento della
qualità ambientale dell'aria e alla riduzione delle emissioni di polveri sottili
in atmosfera nei centri urbani di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto legge
21 febbraio 2005, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile
2005, n.58, anche per finalità di riduzione delle emissioni climalteranti e di
adattamento ai cambiamenti climatici mediante interventi di riduzione delle
emissioni climalteranti degli impianti di riscaldamento alimentati a biomas-
sa, di diffusione del trasporto pubblico a basse emissioni, di efficientamento
energetico degli edifici, nonché per la riduzione delle emissioni di CO2 nelle
aree portuali.».

4.0.851/1
Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini

All'emendamento 4.0.851, al comma 1, sostituire le parole "ad una città
italiana, capoluogo di provincia" con le seguenti: "a tre città italiane, una con
popolazione fino a 15mila abitanti, una con popolazione da 15mila a 50mila
abitanti e una con popolazione superiore a 50mila abitanti".

        Conseguentemente,
            Al comma 3, sostituire le parole: "nel limite di 3 milioni di euro"

con le seguenti: "nel limite di 500mila euro per la categoria delle città con
popolazione fino a 15mila abitanti, 1milione di euro per quella tra 15mila e
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50mila abitanti e 1,5 milioni di euro per la categoria delle città con popola-
zione superiore a 50mila abitanti"

4.0.851/2
Briziarelli, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini

All'emendamento 4.0.851, all'emendamento apportare le seguenti modifi-
cazioni:

        a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole:«capoluogo di provin-
cia», inserire le seguenti: « "Comune verde d'Italia" ad un comune italiano
tra quelli con popolazione da 15.000 a 50.000 abitanti, "Piccolo comune ver-
de Italia" ad un comune italiano tra quelli con popolazione fino a 15.000 e
"Capitale Verde d'Italia-città da salvare" ad una delle città italiane dove sono
presenti siti contaminati di interesse nazionale,»

            b) al comma 1, aggiungere in fine, i seguenti periodi: «Il titolo "Ca-
pitale Verde d'Italia-città da salvare" è conferito per l'anno 2020 alla città di
Taranto al fine di salvaguardare il tessuto economico produttivo dell'area ter-
ritoriale di Taranto, fondato principalmente sull'attività produttiva e l'indotto
generato da ILVA S.p.A, generando, al contempo, un sistema virtuoso per
la riqualificazione ambientale. A tal fine, all'articolo 2, comma 6, del decre-
to-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
marzo 2015, n. 20, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: «dell'A.I.A.» sono sostituite dalle
seguenti: «del Piano Ambientale medesimo»;

            b) al secondo periodo, dopo le parole «in quanto costituiscono
adempimento» sono inserite le seguenti: «dei doveri imposti dal suddetto Pia-
no Ambientale, salvo che sia acquisita la prova che le medesime condotte non
corrispondano all'esecuzione»;

            c) al terzo periodo, dopo le parole: «condotte poste in essere fino al
6 settembre 2019» sono inserite le seguenti: «, fatta eccezione per l'affittuario
o acquirente e i soggetti da questi funzionalmente delegati, per i quali la di-
sciplina di cui al secondo periodo si applica con riferimento alle condotte po-
ste in essere in esecuzione del suddetto Piano Ambientale sino alla scadenza
dei termini di attuazione stabiliti dal Piano stesso per ciascuna prescrizione
ivi prevista che venga in rilievo con riferimento alle condotte poste in essere
da detti soggetti, ovvero dei più brevi termini che l'affittuario o acquirente si
sia impegnato a rispettare nei confronti della gestione commissariale di ILVA
S.p.A. in amministrazione straordinaria.»;

            d) è aggiunto infine il seguente periodo: «In ogni caso, resta ferma
la responsabilità in sede penale, civile e amministrativa derivante dalla vio-
lazione di norme poste a tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori»."
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            c) Al comma 2, dopo le parole: «capoluogo di provincia», inserire
le seguenti: «comuni e piccoli comuni»;

            d) Al comma 3, dopo le parole: "Capitale verde d'Italia" inserire le
seguenti: "Comune verde d'Italia", "Piccolo comune verde Italia" e "Capitale
Verde d'Italia-città da salvare"

            e) Al comma 4, sostituire le parole: "Il Titolo di "Capitale verde
d'Italia nell'anno del conferimento rappresenta" con le seguenti: "I Titoli nel-
l'anno del conferimento rappresentano".

4.0.851
Il Governo

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 4-bis
(Programma Italia Verde)

        1. Al fine di favorire e accelerare progetti, iniziative e attività di ge-
stione sostenibile delle città italiane e diffondere le buone prassi, anche at-
traverso forme di confronto e di competizione tra le diverse realtà territoria-
li, promuovendo la crescita verde e i relativi investimenti, nonché il miglio-
ramento della qualità dell'aria e della salute pubblica, ai fini dell'adesione ai
programmi europei "Capitale europea verde" e "Foglia verde", il Consiglio
dei ministri conferisce annualmente il titolo di "Capitale verde d'Italia" ad una
città italiana, capoluogo di provincia, sulla base di un'apposita procedura di
selezione definita con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, sentito il Comitato per lo sviluppo del verde pubblico, pre-
via intesa in sede di Conferenza unificata. Il titolo di "Capitale verde d'Italia"
è conferito in via sperimentale, a tre diverse città italiane, una per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022.

        2. Ai fini di cui al comma 1, le città capoluogo di provincia possono
presentare al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare un
dossier di candidatura che raccoglie progetti cantierabili volti a incrementare
la sostenibilità delle attività urbane, migliorare la qualità dell'aria e della sa-
lute pubblica, promuovere la mobilità sostenibile e l'economica circolare, con
l'obiettivo di favorire la transizione ecologica.

        3. I progetti contenuti nel dossier di candidatura del capoluogo pro-
clamato "Capitale verde d'Italia" sono finanziati dal Ministero dell'ambiente
e della tutela del territorio e del mare nell'anno del conferimento del titolo nel
limite di 3 milioni di euro.
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        4. Il titolo di "Capitale verde d'Italia" nell'anno del conferimento rap-
presenta requisito premiale in tutti gli avvisi e bandi per il finanziamento di
misure di sostenibilità ambientale avviati dal Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare.

        5. In sede di prima attuazione, le candidature di cui al comma 2 sono
presentate entro il 31 dicembre 2019.

        6. Agli oneri di cui al comma 3, pari a 3 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
delle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 476, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208.

        7. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

4.0.852/1
Gallone, Berutti, Papatheu, Alfredo Messina

All'emendamento 4.0.852, al capoverso «Art. 4-bis», al comma 1, alla fine
del primo periodo, aggiungere le seguenti parole: «finalizzati a realizzare il
sistema del vuoto a rendere su cauzione per le bottiglie e i contenitori in pla-
stica e alluminio.»

4.0.852
Il Governo

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 4-bis
(Programma sperimentale Mangiaplastica)

        1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare, il fondo denominato "Programma speri-
mentale Mangiaplastica", con una dotazione pari a euro 2 milioni per l'anno
2019, euro 7 milioni per l'anno 2020, euro 7 milioni per l'anno 2021, euro 5
milioni per l'anno 2022, euro 4 milioni per l'anno 2023 ed euro 2 milioni l'anno
2024, al fine di contenere la produzione di rifiuti in plastica attraverso l'utiliz-
zo di eco-compattatori. Ai relativi oneri pari a euro 2 milioni per l'anno 2019,
euro 7 milioni per l'anno 2020, euro 7 milioni per l'anno 2021, euro 5 milioni
per l'anno 2022, euro 4 milioni per l'anno 2023 ed euro 2 milioni l'anno 2024
si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui
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all'articolo 1, comma 476, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Con decreto
del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita la
Conferenza unificata, sono stabilite le modalità per il riparto del fondo.

        2. A valere sul programma sperimentale di cui al comma 1, i comuni
presentano al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare
progetti finalizzati all'acquisto di eco-compattatori, ai fini dell'ottenimento di
un contributo corrisposto sino ad esaurimento delle predette risorse e nel li-
mite di uno per comune ovvero di uno ogni centomila abitanti.

        3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

Art. 5

5.1
Rauti, Maffoni, Nastri, Iannone

Sopprimere l'articolo.

5.2
La Commissione

Al comma 1, sostituire le parole: «degli enti pubblici dotate» con le se-
guenti: «degli enti pubblici dotati».

5.3
Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina

Al comma 1, dopo le parole: «specifica competenza tecnica» inserire le
seguenti: «inclusi i Consorzi di bonifica».
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5.4
Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina, Mallegni,
Toffanin, Damiani, Pichetto Fratin, Floris, Galliani

Al comma 1 sopprimere il secondo e il terzo periodo, al comma 3, dopo il
secondo periodo aggiungere il seguente: «Con il medesimo Decreto è deter-
minata una indennità accessoria, spettante a ciascun con ponente della struttu-
ra di supporto, in aggiunta al trattamento economico fondamentale, nei limiti
di una spesa complessiva annuale per il complesso dei membri della struttura
di supporto non superiore a 170.000,00 euro, a valere sulle risorse assegnate
per la realizzazione degli interventi e nei limiti delle risorse finanziarie di cui
al comma 5», nonchè al comma 5, primo periodo, dopo le parole: «per il fun-
zionamento della struttura» aggiungere le seguenti: «e per l'indennità relativa
al personale della struttura di supporto».

5.5
Pavanelli, Puglia, Trentacoste, Gallicchio

Al comma 1, sopprimere il secondo e terzo periodo.

        Al comma 3, dopo le parole: «dal punto di vista finanziario» inserire
le seguenti: «Con il medesimo Decreto è determinata una indennità compen-
sativa, spettante a ciascun componente della struttura di supporto, in aggiunta
al trattamento economico fondamentale, nei limiti di una spesa complessiva
annuale per il complesso dei membri della struttura di supporto non superiore
a 170.000,00 euro, a valere sulle risorse assegnate per la realizzazione degli
interventi e nei limiti delle risorse finanziarie di cui al comma 5.

        Al comma 5, dopo le parole: «funzionamento della struttura» inserire
le seguenti: «e per l'indennità relativa al personale della struttura di suppor-
to,».

5.6
Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina

Al comma 1, sopprimere il secondo e il terzo periodo; conseguentemente
al comma 3, dopo il secondo periodo aggiungere il seguente: «Con il medesi-
mo Decreto è determinata una indennità accessoria, spettante a ciascun com-
ponente della struttura di supporto, in aggiunta al trattamento economico fon-
damentale, nei limiti di una spesa complessiva annuale per il complesso dei
membri della struttura di supporto non superiore a 170.000,00 euro, a valere
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sulle risorse assegnate per la realizzazione degli interventi e nei limiti delle
risorse finanziarie di cui al comma 5».

5.7
Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina

Al comma 1 sopprimere il secondo e il terzo periodo.

5.8
Rauti, Maffoni, Nastri, Iannone

Al comma 1 sopprimere il secondo periodo.

5.9
Rauti, Maffoni, Nastri, Iannone

Al comma 1 sostituire le parole: «massimo di 70 ore mensili pro capite»
con le seguenti: «massimo di 30 ore mensili pro capite».

5.10 (testo 2)
Mirabelli, Assuntela Messina, Ferrazzi

Ritirato

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di garantire al Commissario unico di cui al comma 1,
nello svolgimento della sua attività, il pieno apporto delle competenze tecni-
che, di vigilanza e controllo del Sistema nazionale a rete per la protezione
dell'ambiente, ed in particolare dell'ISPRA, i proventi derivanti dall'applica-

zione delle sanzioni previste dalla parte 6a- bis del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, sono destinati al finanziamento dell'attività di controllo ambien-
tale degli organi di vigilanza che, nell'esercizio delle funzioni di polizia giu-
diziaria, hanno impartito le prescrizioni tecniche previste dall'articolo 318-ter
del medesimo decreto. Le somme introitate in conto entrata del bilancio dello
Stato, secondo meccanismi di devoluzione degli incassi da definire con suc-
cessivo decreto dei Ministri dell'economia e delle finanze e dell'ambiente e
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della tutela del territorio e del mare o, nel caso in cui le prescrizioni siano
invece impartite da enti dipendenti dalle Regioni, introitate direttamente nei
bilanci di tali enti.».

5.11
Mirabelli, Assuntela Messina, Ferrazzi

Ritirato

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di garantire al Commissario unico di cui al comma 1,
nello svolgimento della sua attività, il pieno apporto delle competenze tecni-
che, di vigilanza e controllo del Sistema nazionale a rete per la protezione del-
l'ambiente, ed in particolare dell'ISPRA, all'articolo 20 del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, il comma 11 è sostituito dal seguente:

        "11. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano al personale,
dirigenziale e non, di cui al comma 10, nonché al personale delle amministra-
zioni finanziate dal Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca e al
personale, dirigenziale e no, delle Agenzie del Sistema nazionale a rete per la
protezione dell'ambiente (SNPA) di cui alla legge n. 132 del 2016, anche ove
lo stesso abbia maturato il periodo di tre anni di lavoro negli ultimi otto anni
rispettivamente presso diverse amministrazioni del Servizio sanitario nazio-
nale, o presso diversi enti e istituzioni di ricerca o presso enti del SNPA"».

5.12
Mirabelli, Assuntela Messina, Ferrazzi

Ritirato

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di garantire al Commissario unico di cui al comma 1,
nello svolgimento della sua attività, il pieno apporto delle competenze tecni-
che, di vigilanza e controllo del Sistema nazionale a rete per la protezione del-
l'ambiente, ed in particolare dell'ISPRA, all'articolo 1 della legge 27 dicembre
2017 n. 205, i commi 563 e 564 sono sostituiti dai seguenti:

        "563. Nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili e nei limiti delle
dotazioni organiche, al fine di garantire l'efficace svolgimento delle funzioni
previste dall'articolo 16, comma 1, della legge 28 giugno 2016, n. 132, anche
nelle more dell'adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
previsto dall'articolo 9, comma 3, della medesima legge, le regioni, valutata
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prioritariamente l'assegnazione temporanea di proprio personale, possono au-
torizzare le rispettive agenzie regionali per la protezione dell'ambiente, per
il triennio 2020-2022, a procedere all'assunzione di personale con rapporto
di lavoro a tempo indeterminato per il contingente strettamente necessario ad
assicurare lo svolgimento delle suddette attività, incrementando il turn over
previsto a legislazione vigente fino a copertura della dotazione organica e in-
dividuando preventivamente, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica,
le occorrenti risorse finanziarie da trasferire alle medesime Agenzie, anche ai
fini della conseguente rideterminazione delle risorse destinate al trattamento
accessorio. A tale fine, nell'ambito del piano triennale dei fabbisogni delle
assunzioni, le predette agenzie determinano annualmente i fabbisogni e i re-
lativi piani occupazionali da sottoporre all'approvazione delle regioni di rife-
rimento. L'entità delle risorse del piano annuale costituisce il corrispondente
vincolo assunzionale.

        564. Per le finalità assunzionali di cui al comma 563, ferma restan-
do l'applicazione delle disposizioni dell'articolo 34-bis del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, le agenzie regionali per la protezione dell'ambiente
possono utilizzare le proprie graduatorie di concorsi pubblici per assunzioni
a tempo indeterminato, in corso di validità, nonché quelle di altre agenzie re-
gionali o di altre amministrazioni pubbliche"«.

5.13
Moronese, Puglia, Trentacoste, Donno, La Mura, Castellone,
Floridia, Gallicchio, Quarto

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. Le amministrazioni locali e regionali possono avvalersi, anche
attraverso la stipulazione di apposite convenzioni, della struttura del Commis-
sario Straordinario per assicurare in tempi celeri la bonifica o messa in sicu-
rezza dei siti di discarica insistenti nel proprio territorio anche non oggetto
della sentenza di condanna della Corte di giustizia dell'Unione europea del
2 dicembre 2014, attraverso l'utilizzo delle risorse stanziate e già messe a di-
sposizione a tale scopo».
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5.15
La Commissione

Ai commi 2, 3 e 4, dopo le parole: «Commissario unico» inserire le se-
guenti: «di cui al comma 1».

5.16
La Commissione

Al comma 2, sostituire le parole: «collocamento fuori ruolo, aspettativa o
comando», ovunque ricorrono, con le seguenti: «collocamento fuori ruolo, in
aspettativa o in comando».

5.14
Rauti, Maffoni, Nastri, Iannone

Al comma 2 sopprimere le parole: «Al predetto Commissario è corrispo-
sto in aggiunta al trattamento economico fondamentale che rimane a carico
dell'amministrazione di appartenenza, un compenso accessorio in ragione dei
risultati conseguiti, determinato nella misura e con le modalità di cui al com-
ma 3 dell'articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, a valere sulle risorse asse-
gnate per la realizzazione degli interventi.»

5.17 (testo 2)
Moronese, Puglia, Trentacoste, Donno

Apportare le seguenti modificazioni:

 a) dopo il comma 2 inserire il seguente: «2-bis. Per il commissario nomi-
nato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 marzo 2017,
il termine di cui al comma 2 decorre dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto»;

 b) al comma 5, sostituire le parole:«, ivi compresi gli eventuali oneri per
le convenzioni di cui al comma 1, » con le seguenti: «, esclusi gli eventuali
oneri per le convenzioni di cui al comma 1 i quali sono comunque posti a
carico dei quadri economici degli interventi da realizzare,».
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5.18
La Commissione

Al comma 3, sostituire le parole: «Commissario straordinario» con le se-
guenti: «Commissario unico».

5.19
Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina

Al comma 3, sostituire le parole: «alle amministrazioni pubbliche di cui
agli articoli 1, comma 2, e 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165»,
con le seguenti: «all'Arma dei Carabinieri, al Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare e all'Istituto Superiore per la Protezione e la
Ricerca Ambientale».

5.20
Rauti, Maffoni, Nastri, Iannone

Al comma 3, le parole: «appartenenti alle amministrazioni pubbliche di cui
agli articoli 1, comma 2, e 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165»
sono sostituite con le seguenti: «appartenenti alle amministrazioni pubbliche
di cui agli articoli 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».

5.21
Rauti, Maffoni, Nastri, Iannone

Al comma 3 sopprimere le parole: «e dei compiti di tutela ambientale at-
tribuiti dall'ordinamento».

5.22
Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina, Mallegni,
Toffanin, Damiani, Pichetto Fratin, Floris, Galliani

Dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. Ai fini dello svolgimento,
in forma integrata e coordinata, di tutte le attività finalizzate alla prevenzione
e al contrasto delle infiltrazioni della criminalità organizzata nell'affidamento
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e nell'esecuzione dei contratti pubblici, aventi ad oggetto lavori, servizi e for-
niture, connessi agli interventi per la realizzazione di tutte le azioni necessa-
rie all'adeguamento alla vigente normativa delle discariche, individuate nel-
l'allegato A della Del. 24 marzo 2017 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 12
maggio 2017, n. 109, le cui operazioni di bonifica siano in una fase antece-
dente all'aggiudicazione dei lavori, il Commissario si avvale della Struttura e
dell'Anagrafe di cui all'articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 e si applica-
no le disposizioni previste dal medesimo articolo. All'attuazione del presente
articolo le Amministrazioni interessate provvedono nell'ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente».

5.60 (già 5.0.6)
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. Ai fini dello svolgimento,
in forma integrata e coordinata, di tutte le attività finalizzate alla prevenzione
e al contrasto delle infiltrazioni della criminalità organizzata nell'affidamento
e nell'esecuzione dei contratti pubblici, aventi ad oggetto lavori, servizi e for-
niture, connessi agli interventi per la realizzazione di tutte le azioni necessarie
all'adeguamento alla vigente normativa delle discariche, individuate nell'alle-
gato A della delega 24 marzo 2017 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 12
maggio 2017, n. 109, le cui operazioni di bonifica siano in una fase antece-
dente all'aggiudicazione dei lavori, il Commissario si avvale della Struttura e
dell'Anagrafe di cui all'articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 e si applica-
no le disposizioni previste dal medesimo articolo. All'attuazione del presente
articolo le amministrazioni interessate provvedono nell'ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente».

5.23
Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina

Al comma 5, primo periodo, dopo le parole: «per il funzionamento della
struttura» aggiungere le seguenti: «e per l'indennità relativa al personale della
struttura di supporto».
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5.24
Quarto, Puglia, Trentacoste, La Mura

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Al comma 1 dell'articolo 195 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) alla lettera p) dopo le parole: "alla localizzazione" sono aggiunte
le seguenti: "e all'ampliamento";

            b) alla lettera p) sono aggiunte le seguenti parole: "tenendo conto
dei fattori di pressione, ovvero per quanto concerne le discariche sia le mas-
sime aree che i massimi volumi di rifiuti conferibili in relazione alla popola-
zione residente nell'ambito o sub-ambito territoriale"».

5.25
Pavanelli, Puglia, Trentacoste, Mantero, Quarto

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. All'articolo 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549 sono ap-
portate le seguenti modifiche:

            a) il comma 27 è sostituito dal seguente:

        "27. Il tributo è dovuto alle regioni. Una quota parte del gettito è de-
stinata ai comuni ove sono ubicati le discariche o gli impianti di incenerimen-
to senza recupero energetico e ai comuni limitrofi, effettivamente interessa-
ti dal disagio provocato dalla presenza della discarica o dell'impianto, per la
realizzazione di interventi volti al miglioramento ambientale del territorio in-
teressato, alla tutela igienico-sanitaria dei residenti, allo sviluppo di sistemi
di controllo e di monitoraggio ambientale e alla gestione integrata dei rifiuti
urbani. La restante quota del gettito derivante dall'applicazione del tributo af-
fluisce in un apposito fondo della regione destinato a:

        - favorire la minore produzione di rifiuti e le attività di recupero di
materie prime;

        - realizzare la bonifica dei suoli inquinati, ivi comprese le aree indu-
striali dismesse, il recupero delle aree degradate per l'avvio ed il finanziamen-
to delle agenzie regionali per l'ambiente e la istituzione e manutenzione delle
aree naturali protette;

        - garantire la gestione dei rifiuti accidentalmente pescati in mare o
volontariamente raccolti in mare e lungo i corsi d'acqua interni.

        L'impiego delle risorse è disposto dalla regione, nell'ambito delle de-
stinazioni sopra indicate, con propria deliberazione, ad eccezione di quelle
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derivanti dalla tassazione dei fanghi di risulta che sono destinate ad investi-
menti di tipo ambientale riferibili ai rifiuti del settore produttivo soggetto al
predetto tributo".

            b) il comma 29 è sostituito dal seguente: "29. L'ammontare dell'im-
posta è fissato in:

        - euro 0,02 per i rifiuti ammissibili al conferimento in discarica per
i rifiuti inerti ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Ministro dell'ambiente
e della tutela del territorio e del mare del  13 marzo 2003, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 67 del 21 marzo 2003;

        - in misura di euro 0,05 per i rifiuti ammissibili al conferimento in di-
scarica per rifiuti non pericolosi ai sensi dell'articolo 3 del medesimo decreto;

        - in misura di euro 0,08 per i rifiuti ammissibili al conferimento in
discarica per rifiuti pericolosi ai sensi dell'articolo 4 del medesimo decreto.

        Il tributo è determinato moltiplicando l'ammontare dell'imposta per
il quantitativo, espresso in chilogrammi, dei rifiuti conferiti in discarica, non-
ché per un coefficiente di correzione che tenga conto del peso specifico, della
qualità e delle condizioni di conferimento dei rifiuti ai fini della commisura-
zione dell'incidenza sul costo ambientale da stabilire con decreto del Ministro
dell'ambiente, di concerto con i Ministri dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato e della sanità, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge";

            c) al comma 32, la parola: "tre" è sostituita dalla seguente: "dieci";
dopo le parole: "tributo medesimo." sono inserite le seguenti: "La sanzione è
raddoppiata nel caso di rinvenimento di rifiuti pericolosi"».

5.27
Ferrazzi, De Petris

Ritirato

Sopprimere i commi 6 e 7.

5.29
Rauti, Maffoni, Nastri, Iannone

Sopprimere il comma 6.
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5.30
Comincini

Sostituire il comma 6, con il seguente:

        «6. Al fine di assicurare la continuità delle attività di progettazione
e di realizzazione degli interventi di collettamento, fognatura e depurazione
di cui all'articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito,
con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, nonché degli ulteriori
interventi previsti all'articolo 4-septies, comma 1, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
nei sessanta giorni precedenti alla data di scadenza del mandato del Commis-
sario unico di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 26
aprile 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 128 del 5 giugno 2017, è
nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentiti il Mini-
stro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e il Ministro per il sud
e la coesione territoriale, un Commissario unico che subentra in tutte le situa-
zioni giuridiche attive e passive del precedente Commissario. Il Commissario
unico nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 26
aprile 2017, cessa dal proprio incarico alla data di nomina del Commissario
di cui al primo periodo».

5.31
La Commissione

Al comma 6, sopprimere le parole: «precedente Commissario. Il»; dopo le
parole: «5 giugno 2017,» inserire le seguenti: «il quale», nonchè sostituire
le parole: «del Commissario di cui al primo periodo» con le seguenti: «del
nuovo Commissario».

5.32
D'Arienzo

Ritirato

Al comma 6, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Entro tre mesi dal-
la data di conversione in legge del presente decreto-legge, è nominato, con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il Ministero dell'am-
biente e della tutela del territorio e del mare, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, un commissario straordinario a cui è affidato il compito di
coordinamento amministrativo di tutti gli adempimenti relativi alla realizza-
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zione del nuovo collettore fognario del Lago di Garda, cofinanziato da fondi
statali con delibera CIPE del 1º dicembre 2016. Il Commissario straordinario
dura in carica un triennio ed è scelto dai ruoli dirigenziali della pubblica am-
ministrazione».

5.33
Rauti, Maffoni, Nastri, Iannone

Sopprimere il comma 7.

5.28 (testo 2)
La Commissione

Sostituire il comma 7 con il seguente:

        «7. All'articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, dopo il comma
8 è inserito il seguente:

        "8-bis. Il Commissario unico può avvalersi fino a un massimo di due
sub Commissari in relazione alla portata e al numero degli interventi sostitu-
tivi, nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentiti il
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e il Ministro per
il Sud e la coesione territoriale, che operano sulla base di specifiche deleghe
definite dal Commissario unico, per i quali si applica la disciplina di cui ai
commi 1 e 3, con oneri a carico del quadro economico degli interventi. Con
il medesimo procedimento di cui al primo periodo si provvede all'eventuale
sostituzione o revoca dei sub Commissari"».

5.34
Assuntela Messina, Ferrazzi, Mirabelli

Dopo il comma 7 inserire il seguente:

        «7-bis. Nelle more del completamento degli impianti già previsti nei
piani regionali o delle province autonome, sino al 31 dicembre 2025 agli im-
pianti di digestione anaerobica o compostaggio siti su tutto il territorio nazio-
nale è consentito aumentare la propria capacità ricettiva e di trattamento dei
rifiuti organici (codice CER 20.01.08) in misura massima del 10 per cento,
ove tecnicamente possibile, al fine di accettare ulteriore rifiuto organico pro-
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veniente da altre regioni o province autonome, qualora richiedenti perché in
carenza di impianti di digestione anaerobica o compostaggio. Le regioni e le
province autonome interessate provvedono all'attuazione di quanto disposto
dal presente comma attraverso gli opportuni atti di competenza».

5.830 (già 8.0.3)
Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina, Paroli

Dopo il comma 7 inserire il seguente:

        «7-bis. Nelle more del completamento degli impianti già previsti nei
piani regionali o delle province autonome si consente agli impianti di dige-
stione anaerobica o compostaggio su tutto il territorio nazionale di aumentare,
sino al 31 dicembre 2025, la propria capacità ricettiva e di trattamento dei ri-
fiuti organici (codice CER 20.01.08, rifiuti di cucina e mense) del 10 per cen-
to, ove tecnicamente possibile, al fine di accettare ulteriore rifiuto organico
proveniente da altre regioni o province autonome, qualora richiedenti perché
in carenza di impianti di digestione anaerobica o compostaggio. Le regioni e
le province autonome interessate provvedono attraverso gli opportuni atti di
competenza».

5.35
Comincini

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

        «7-bis. Al Commissario Unico si applicano le deroghe di cui al com-
ma 2 dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito con
modificazioni  dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, ad eccezione di quanto ivi
previsto per i procedimenti relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici,
e quelle di cui al comma 3 del medesimo articolo».
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5.36
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. Al fine di accelerare la ripresa economica e produttiva delle
aree colpite da Xylella fastidiosa, all'articolo 8-ter, del decreto legge 29 marzo
2019, n. 27, convertito, con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n, 44,
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

        "1-bis. Le previsioni di cui al comma 1 si applicano anche nella fase
del reimpianto di olivi o di altre colture arboree"».

5.37
Stefano

Ritirato

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

        «7-bis. Al fine di favorire la rigenerazione dell'agricoltura dei territori
colpiti dal batterio Xylella fastidiosa, le disposizioni di cui all'articolo 8-ter,
comma 1 della legge n. 44 del 2019 relative alla deroga a quanto disposto da-
gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo luogotenenziale 27 luglio 1945, n. 475,
e ad ogni disposizione vigente anche in materia vincolistica nonché in esen-
zione dai procedimenti di valutazione di impatto ambientale e di valutazione
ambientale strategica, di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e dal
procedimento di valutazione di incidenza ambientale e più in generale a tutti
i vincoli del PPTR, non si applicano neanche durante la fase di reimpianto,
lasciando discrezionalità all'imprenditore agricolo di decidere sul numero di
piante per ettaro e sulla scelta della varietà ritenuta resistente al batterio da
impiantare».
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ORDINE DEL GIORNO

G5.200
Assuntela Messina, Ferrazzi, Mirabelli, Moronese

Il Senato,
            in sede di esame dell'A.S. 1547, di conversione in legge del decre-

to-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante misure urgenti per il rispetto degli
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell'aria e proroga
del termine di cui all'articolo 48, commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229,

        premesso che:

            l'articolo 5 del decreto-legge in conversione, come modificato in
sede di esame in Commissione Ambiente, reca norme per la risoluzione delle
emergenze in materia di rifiuti e discariche abusive;

            sarebbe necessario, anche per evitare nuove infrazioni in sede eu-
ropea, nelle more del completamento degli impianti di gestione dei rifiuti pre-
visti nei piani regionali o delle province autonome, garantire mediante il si-
stema di impianti esistenti il minor impatto ambientale possibile assieme ad
una gestione differenziata dei rifiuti, oltre che la raccolta differenziata;

        impegna il Governo:

            a garantire a regioni e province autonome, nelle more del comple-
tamento degli impianti per la gestione dei rifiuti già previsti nei piani regionali
o delle province autonome, ogni sostegno possibile attraverso tutti gli oppor-
tuni interventi, affinché venga salvaguardato l'ambiente e agevolata, assieme
alla raccolta differenziata, anche la gestione differenziata dei rifiuti.
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EMENDAMENTI

5.0.1 (testo 4)
La Commissione

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 5-bis.
(Attività di supporto dell'Unità Tecnica amministrativa)

     1. All'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, le parole: "31
dicembre 2019" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2022"».

     2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.».

5.0.2
Ferrazzi

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

        1. L'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 2016, n.
254, è sostituito dal seguente:

        "1. Gli enti di interesse pubblico redigono per ogni esercizio finanzia-
rio una dichiarazione conforme a quanto previsto dall'articolo 3, qualora ab-
biano avuto, in media, durante l'esercizio finanziario un numero di dipendenti
superiore a duecentocinquanta e, alla data di chiusura del bilancio, abbiano
superato almeno uno dei due seguenti limiti dimensionali:

            a) totale dello stato patrimoniale: 20.000.000 di euro;

            b) totale dei ricavi netti delle vendite e delle prestazioni: 40.000.000
di euro"».



 135 

5.0.3
Guidolin, Trentacoste, Endrizzi, Girotto, Vanin, Sbrollini, Quarto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Misure urgenti per migliorare la quali-

tà delle acque destinate al consumo umano)

        1. Al fine di tutelare la salute umana, all'allegato I, parte B, del De-
creto Legislativo 2 febbraio 2001, n. 31 aggiungere in fine le seguenti parole:

"PFOA + PFOS" ≤20 ng/l, di cui PFOA non superiore a 10 ng/l, PFOS non

superiore a 10 ng/l, ed i valori della somma di "tutti i PFAS complessivi" ≤100
ng/l comprensivi anche degli isometri (ramificati e lineari).

        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione di cui al presente decreto, con decreto del Ministro dell'ambiente
e del territorio e del mare, sentiti il Ministro della salute e gli altri Ministri
interessati, sono poste in essere le misure volte ad assicurare la corretta e piena
attuazione del limite di cui al precedente comma».

5.0.700
Stefani, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti,
Corti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis

   1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo l'articolo 108 è in-
serito il seguente:

"Art. 108-bis
(Limiti di concentrazione negli scarichi per le so-

stanze perfluoro-alchiliche - PFAS - e per le sostan-
ze pericolose emergenti non altrimenti normate).

1. Su tutto il territorio nazionale negli scarichi in tutte le matrici ambientali
dovranno essere rispettati i seguenti valori limite di concentrazione per le so-

stanze perfluoro-alchiliche (PFAS): PFOS ≤ 0,06 microgrammi/litro; PFOA

≤ 0,5 microgrammi/litro; PFBA ≤ 0,5 microgrammi/litro; PFBS ≤ 3,0 micro-
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grammi/litro; PFPeA ≤ 3,0 microgrammi/litro; PFHxA ≤ 1,0 microgrammi/li-
tro; somma altri PFAS ( PFNA + PFDeA +  PFHpA + PFUnA + PFHxS +

PFDoA) ≤ 0,6 microgrammi/litro; per ciascuna di tutte le altre sostanze PFAS
non descritte nel presente punto  il limite di concentrazione è fissato in 0,1
microgrammi/litro.

2. Per tutte le sostanze emergenti pericolose non normate con riguardo ai
limiti allo scarico nelle matrici ambientali, il valore limite da rispettare non
potrà essere superiore a 0.05 microgrammi/litro.

3. I limiti di cui ai superiori punti 1 e 2 si riferiscono alla mediana su base
annua calcolata sui valori desunti dai rapporti di prova dei campioni fiscali
eseguiti dalle Agenzie regionali per la Protezione dell'Ambiente.

4. I limiti di cui ai superiori punti 1 e 2 entreranno in vigore a far data dal
1° gennaio 2020.

5. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del
mare, da emanare entro un mese dalla data dell'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono determinate le limitazioni alle sostanze
perfluoroalchiliche relativamente agli scarichi e alle acque potabili e ad uso
agricolo."».

5.0.4
Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Introduzione nell'ordinamento della mediazione dei conflit-

ti ambientali e paesaggistici di natura civile e amministrativa)

        1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) all'articolo 3-sexies sono apportate le seguenti modificazioni:

                1) dopo il comma 1-septies sono aggiunti i seguenti:

        "1-octies. In ogni caso di conflitto ambientale suscettibile di trovare
composizione, anche parziale, attraverso la modulazione del provvedimento
finale, è possibile avviare un procedimento di mediazione ai sensi del decreto
legislativo 4 marzo 2010, n. 28 e successive modificazioni. In tal caso è ob-
bligo per le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, partecipare alla mediazione assistiti
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dalla propria avvocatura, ove presente, o con l'assistenza di un avvocato. La
conciliazione della lite da parte di chi è incaricato di rappresentare la pubblica
amministrazione, amministrata da uno degli organismi di mediazione previsti
dal decreto legislativo n. 28 del 2010 di cui sopra, non dà luogo a responsa-
bilità amministrativa e contabile quando il suo contenuto rientri nei limiti del
potere decisionale del soggetto firmatario dell'accordo di mediazione, salvo i
casi di casi di dolo o colpa grave.

        1-nonies. Le Pubbliche Amministrazioni nell'ambito dei procedimenti
amministrativi in cui si profili un conflitto ambientale, prima dell'adozione del
provvedimento finale, quando in sede di conferenza dei servizi o di audizione
dei soggetti interessati e controinteressati emergano aspetti suscettibili di tro-
vare composizione in sede di mediazione, potranno attivare un procedimento
di mediazione presso un organismo abilitato ex decreto legislativo 4 marzo
2010, n. 28 e successive modificazioni, al fine di trovare una composizione
del conflitto e prevenire contenziosi giurisdizionali.

        1-decies. Al di fuori dell'ipotesi di cui al precedente comma, nei pro-
cedimenti valutativi o decisionali di natura ambientale in cui la partecipazione
del pubblico sia suscettibile di fare emergere profili di conflitto ambientale,
l'amministrazione procedente può sempre richiedere ad un organismo di me-
diazione abilitato ex decreto legislativo n. 28 del 4 marzo 2010 e successive
modificazioni, la nomina di un mediatore al fine di facilitare un esito confor-
me al principio dell'azione ambientale di cui al precedente articolo 3-ter.";

                2) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Diritto di accesso alle
informazioni ambientali, di partecipazione a scopo collaborativo e mediazione
ambientale".

            b) all'articolo 5, comma 1, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

        "v-nonies). Conflitto ambientale: la controversia tra due o più parti,
portatrici di diritti soggettivi, interessi legittimi anche diffusi e collettivi, in
cui si contrappongono visioni divergenti relative alle decisioni da assumere
riguardo all'ambiente e, dunque, alla gestione o all'uso delle risorse e dei beni
ambientali, in ragione dei relativi impatti".

        2. All'articolo 131 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono
aggiunti, in fine, i seguenti commi:

        "7. In ogni caso di conflitto paesaggistico suscettibile di trovare com-
posizione, anche parziale, attraverso la modulazione del provvedimento fina-
le, è possibile avviare un procedimento di mediazione ai sensi del decreto le-
gislativo 4 marzo 2010, n. 28 e successive modificazioni. In tal caso è obbligo
per le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 partecipare alla mediazione assistiti dalla
propria avvocatura, ove presente, o con l'assistenza di un avvocato. La con-
ciliazione della lite da parte di chi è incaricato di rappresentare la pubblica
amministrazione, amministrata da uno degli organismi di mediazione previsti
dal decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, non dà luogo a responsabilità am-
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ministrativa e contabile quando il suo contenuto rientri nei limiti del potere
decisionale del soggetto firmatario dell'accordo di mediazione, salvo i casi di
dolo o colpa grave.

        8. Le Pubbliche Amministrazioni nell'ambito dei procedimenti ammi-
nistrativi in cui si profili un conflitto paesaggistico, prima dell'adozione del
provvedimento finale, quando in sede di conferenza dei servizi o di audizione
dei soggetti interessati e controinteressati emergano aspetti suscettibili di tro-
vare composizione in sede di mediazione, potranno attivare un procedimento
di mediazione presso un organismo abilitato ai sensi del decreto legislativo 4
marzo 2010, n. 28 e successive modificazioni, al fine di trovare una compo-
sizione del conflitto e prevenire contenziosi giurisdizionali.

        9. Al di fuori dell'ipotesi di cui al precedente comma, nei procedimen-
ti valutativi o decisionali di natura paesaggistica in cui la partecipazione del
pubblico sia suscettibile di fare emergere profili di conflitto ambientale, l'am-
ministrazione procedente può sempre richiedere ad un organismo di media-
zione abilitato ai sensi del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 e successive
modificazioni la nomina di un mediatore al fine di facilitare un esito conforme
alle finalità di tutela e valorizzazione del presente codice".

        3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

5.0.5
Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina, Paroli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

        1. L'articolo 184-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 è
sostituito dal seguente:

        "Art. 184-ter. - (Cessazione della qualifica di rifiuto). - 1. Un rifiuto
cessa di essere tale, quando è stato sottoposto a un'operazione di recupero,
incluso il riciclaggio e la preparazione per il riutilizzo, e soddisfi i criteri spe-
cifici, da adottare nel rispetto delle seguenti condizioni:

            a) la sostanza o l'oggetto è comunemente utilizzato per scopi spe-
cifici;

            b) esiste un mercato o una domanda per tale sostanza od oggetto;
            c) la sostanza o l'oggetto soddisfa i requisiti tecnici per gli scopi

specifici e rispetta la normativa e gli standard esistenti applicabili ai prodotti;
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            d) l'utilizzo della sostanza o dell'oggetto non porterà a impatti com-
plessivi negativi sull'ambiente o sulla salute umana.

        L'operazione di recupero può consistere semplicemente nel controlla-
re i rifiuti per verificare se soddisfano i criteri elaborati conformemente alle
predette condizioni.

        2. I criteri dettagliati per l'applicazione uniforme a livello europeo del-
le condizioni di cui al comma 1 finalizzati a garantire un elevato livello di
protezione dell'ambiente e della salute umana e ad agevolare l'utilizzazione
accorta e razionale delle risorse naturali, sono quelli adottati, ove appropriato,
dalla Commissione europea con atti di esecuzione.

        3. Qualora tali criteri dettagliati non siano stati stabiliti a livello di
Unione europea ai sensi del comma 2, sono definiti attraverso uno o più de-
creti, dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ai sensi
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Essi includono:

            a) i materiali di rifiuto in entrata ammissibili ai fini dell'opposizione
di recupero;

            b) i processi e le tecniche di trattamento consentiti;
            c) i criteri di qualità per i materiali di cui è cessata la qualifica di

rifiuto ottenuti dall'operazione di recupero in linea con le norme di prodotto
applicabili, compresi, se necessario, i valori limite per le sostanze inquinanti;

            d) i requisiti affinché i sistemi di gestione dimostrino il rispetto dei
criteri relativi alla cessazione della qualifica di rifiuto, compresi il controllo
di qualità, l'automonitoraggio e l'accreditamento, se del caso;

            e) un requisito relativo alla dichiarazione di conformità.
        Restano fermi i decreti del Ministero dell'ambiente e della tutela del

territorio e del mare del 14 febbraio 2013, n. 22; del 28 marzo 2018, n. 69;
del 15 maggio 2019, n. 62.

        4. Nelle more dell'adozione di uno o più decreti di cui al comma 3,
continuano ad applicarsi:

            a) le disposizioni di cui ai decreti del Ministero dell'ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare in data 5 febbraio 1998, allegato 1, sub-al-
legato 1; 12 giugno 2002, n. 161; 17 novembre 2005, n. 269, per le procedu-
re semplificate di recupero rifiuti e, per quanto riguarda le caratteristiche dei
prodotti, per le autorizzazioni di cui agli articoli 208, 209 e 211 e quelle di cui
al Titolo III-bis della parte seconda del presente decreto legislativo;

            b) le disposizioni speciali che disciplinano le caratteristiche dei pro-
dotti ottenuti da operazioni di recupero rifiuti quali ad esempio il decreto le-
gislativo 29 aprile 2010, n. 75 - Riordino e revisione della disciplina in ma-
teria di fertilizzanti, a norma dell'articolo 13 della legge 7 luglio 2009, n. 88
e il decreto 2 marzo 2018 "Promozione dell'uso del biometano e degli altri
biocarburanti avanzati nel settore dei trasporti".
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        5. Fino a quando non siano stabiliti criteri a livello dell'Unione euro-
pea o a livello nazionale ai sensi rispettivamente del comma 2 e del comma 3,
e nei casi non disciplinati dalle disposizioni normative di cui al comma 4, le
autorità competenti al rilascio delle autorizzazioni di cui agli articoli 208, 209
e 211 e quelle di cui al Titolo III-bis della parte seconda del presente decreto
legislativo, provvedono caso per caso, prevedendo le necessarie prescrizioni
al fine di garantire che determinati rifiuti abbiano cessato di essere tali in base
alle condizioni di cui al comma 1 e i criteri di cui al comma 3, lettere da a)
a e). Le autorizzazioni rilasciate ai sensi del presente comma saranno ogget-
to di riesame a seguito dell'emanazione dei regolamenti comunitari o decreti
nazionali che ineriscono le stesse disciplinando la cessazione della qualifica
di rifiuto.

        6. Nell'ambito del catasto di cui all'articolo 208 comma 17-bis è costi-
tuito un registro dei prodotti autorizzati dalle autorità competenti nel rispetto
dei criteri di cui al comma 1, dando evidenza dei criteri adottati e dei requisiti
tecnici del prodotto stesso. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare assicura, tramite strumenti elettronici, l'accesso alle informa-
zioni di tale Registro nazionale.

        7. Restano ferme le autorizzazioni rilasciate in materia di cessazione
della qualifica di rifiuto alla data di entrata in vigore della presente disposizio-
ne. In sede di richiesta di rinnovo ovvero nel corso della fase di riesame delle
autorizzazioni le autorità competenti provvederanno, tra l'altro, ad effettuare
una verifica di coerenza disponendo, qualora risulti necessario, il conseguente
adeguamento delle singole autorizzazioni ai sensi delle presenti disposizioni».

5.0.7
De Petris, Nugnes, Errani, Grasso, Laforgia, Buccarella

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente il seguente:

«Art. 5-bis.
(Divieto di prospezione, ricerca e col-

tivazione di idrocarburi in Alto Adriatico)

        1. È abrogato il comma 10 dell'articolo 38 del decreto-legge 11 set-
tembre 2014 n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre
2014, n. 164».
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5.0.701 (testo 2)
Rossomando

      Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis
(Disposizioni relative all'autorità di regolazione in mate-

ria di sicurezza nucleare - Procedura di infrazione 2018/2021)

        1. Al decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 45, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modifiche e integrazioni:

            a) all'articolo 1, comma 1, le parole «delle Direttive 2009/71/Eura-
tom e 2011/70/Euratom» sono sostituite dalle seguenti: «dell'articolo 2, com-
ma 4, della legge 14.11.1995, n 481»

            b) all'articolo 6:
            1. al comma 6, quarto periodo, dopo le parole «La Consulta esprime

parere obbligatorio» sono aggiunte le seguenti «e vincolante»
            2. al comma 8, primo periodo, le parole «nel limite massimo di»

sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle parole «pari ad almeno »;
            3. al comma 11, è soppresso l'ultimo periodo, da «Per quanto non

specificamente previsto" a "n. 41»";
            4. dopo il comma 15 è aggiunto il seguente comma «15-bis. Le

risorse finanziarie del Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e industriale
di cui al comma 15 sono versate annualmente dal Ministero dell'economia e
delle finanze direttamente a ISIN con corrispondente riduzione del contributo
annuale dello Stato a favore di ISPRA."

            5. Il comma 14 è sostituito dal seguente <Il regolamento di orga-
nizzazione e funzionamento interni dell'ISIN e le relative modifiche sono ap-
provati dal Direttore previo parere vincolante della Consulta»

            2. Resta fermo il trattamento economico del personale previsto dal-
l'articolo 6, comma 8, ultimo periodo, del decreto legislativo n. 45 del 2014,
e successive modificazioni.

        3. Le disposizioni del presente articolo non comportano nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.».

5.0.850/1
Gallone, Moles, Berutti, Papatheu, Alfredo Messina

All'emendamento 5.0.850, al capoverso «Art. 5-bis», al comma 1, primo
periodo, dopo le parole: «Caschi verdi per l'ambiente» inserire le seguenti:
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«con l'impiego del personale delle Forze Armate, di Polizia e di Protezione
civile già operanti nel settore,»

5.0.850
Il Governo

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 5-bis
(Programma sperimentale "Caschi verdi per l'ambiente")

        1. È istituito il programma sperimentale "Caschi verdi per l'ambiente"
con lo scopo di realizzare, d'intesa con il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, iniziative di collaborazione internazionale volte
alla tutela e salvaguardia ambientale delle aree nazionali protette e delle al-
tre aree riconosciute in ambito internazionale per il particolare pregio natura-
listico, anche rientranti nelle riserve MAB Unesco, e contrastarne gli effetti
derivanti dai cambiamenti climatici. A tali fini è autorizzata la spesa di 2 mi-
lioni di euro per gli anni 2020, 2021 e 2022. Agli oneri derivanti dal presente
comma pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 3 della legge 1 giugno 2002 n. 120. Il Ministro dell'Economia
e delle Finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.».

Art. 6

6.1 (testo 2)
La Commissione

Al comma 1, sostituire le parole: «e associati» con le seguenti: «nonché
delle associazioni di protezione ambientale riconosciute dal Ministero del-
l'ambiente e della tutela del territorio e del mare».
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6.2 (testo 2)
La Commissione

Al comma 1, sostituire le parole: «e i concessionari di servizi pubblici»
con le seguenti: «i concessionari di servizi pubblici nonché i fornitori che 
svolgono servizi di pubblica utilità».

6.3
Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente
e della tutela del territorio e del mare, da adottare entro centottanta giorni dal-
l'entrata in vigore della presente disposizione, sono individuati i dati ambien-
tali di cui al primo periodo».

6.4
Ferrazzi, Assuntela Messina, Mirabelli

Ritirato

Sostituire i commi 4 e 5 con i seguenti:

        «4. I dati e le informazioni di cui ai commi 1 e 2 sono acquisiti, con
modalità telematica, dall'Istituto superiore per la protezione e la ricerca am-
bientale (ISPRA) ai sensi dell'articolo 11 della legge n. 132 del 2016. Il me-
desimo Istituto ed il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del
mare provvedono, altresì, sulla base di specifica convenzione, alla pubblica-
zione, in formato aperto ed accessibile, dei dati e delle informazioni di cui ai
commi 1 e 2, attraverso una sezione dedicata e fruibile dal sito istituzionale
del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare denominata
"Informambiente", anche nell'ambito della sezione "Amministrazione traspa-
rente".

        4-bis. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, l'ISPRA trasmette al Ministro dell'ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, al fine dell'adozione dei provvedimenti di merito, il documento
"Linee guida per la definizione delle modalità tecniche, dei flussi informativi
e degli standard di interscambio dati ad essi associati" elaborato da ISPRA-
ARPA/APPA in conformità a quanto previsto dall'articolo 3, comma 2, del
decreto legislativo n. 32 del 2010, recante "Attuazione della direttiva 2007/2/
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CE, che istituisce un'infrastruttura per l'informazione territoriale nella Comu-
nità Europea (INSPIRE)".

        5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 4, si provvede ini-
zialmente mediante corrispondente riduzione, pari a 500.000 euro per ciascu-
no degli anni 2020, 2021 e 2022, delle proiezioni dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021,
nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi
da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle fi-
nanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. Con
successivo decreto dei Ministri dell'economia e delle finanze e dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare sono definiti i meccanismi di devoluzione
di una quota corrispondente proveniente dalle somme introitate in conto en-
trata del bilancio dello Stato a seguito dell'applicazione delle sanzioni previste
dalla parte VI-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e dalla legge
n. 68 del 2015».

6.5
La Commissione

Al comma 4, secondo periodo, dopo le parole: «il medesimo istituto prov-
vede altresì,» inserire le seguenti: «in conformità a quanto previsto dall'arti-
colo 3, comma 2 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 32, e».

6.6
Moronese, Puglia, Trentacoste, Donno, Floridia, Quarto

Al comma 4, sostituire le parole da: «una sezione dedicata» fino alla fine
del periodo con le seguenti: «il rafforzamento e l'ampliamento del sistema
unificato per la pubblicazione dei dati di qualità dell'aria messo in atto sul
portale internet del Sistema Nazionale per la Protezione dell'Ambiente».

6.7
La Commissione

Al comma 4, dopo le parole: «fruibile dal sito» inserire la seguente: «in-
ternet».
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6.8
Maffoni, Nastri, Iannone

Alla fine del comma 4 aggiungere le seguenti parole: «realizzando altresì
in collaborazione con l'ANCI la raccolta e pubblicazione di buone pratiche di
Comuni e Città Metropolitane».

6.9
Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina

Al comma 4 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, realizzando altresì
in collaborazione con l'ANCI la raccolta e pubblicazione di buone pratiche di
Comuni e Città Metropolitane».

6.10
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Al comma 4 alla fine del comma aggiungere le seguenti parole: «realizzan-
do altresì in collaborazione con l'ANCI la raccolta e pubblicazione di buone
pratiche di Comuni e Città Metropolitane».

6.11
Ferrazzi

Ritirato

Al comma 4 aggiungere in fine le seguenti parole: «realizzando altresì in
collaborazione con l'ANCI la raccolta e pubblicazione di buone pratiche di
Comuni e Città Metropolitane».

6.12
Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

        «4-bis. Alfine di evitare sovrapposizioni e duplicazione di adempi-
menti, i dati e le informazioni di cui ai commi 1 e 2 già trasmessi dai conces-
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sionari di servizi pubblici, in attuazione di obblighi di legge o di disposizioni
recate dalla regolazione settoriale, ad autorità o amministrazioni pubbliche,
sono pubblicate in rete da queste ultime che provvedono anche al necessario
raccordo con ISPRA ai sensi del comma 4».

ORDINE DEL GIORNO

G6.100
Montevecchi, Trentacoste, La Mura

Il Senato,

        premesso che:

            lo scopo principale del disegno di legge «Conversione in legge del
decreto legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante misure urgenti per il rispetto
degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell'aria e pro-
roga del termine di cui all'articolo 48,commi 11 e 13, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229» è quello di contrastare i cambiamenti climatici e dare avvio a
un piano di sviluppo ecologico e sostenibile di medio-lungo periodo;

            l'articolo 6, comma 4, del disegno di legge in esame provvede a
istituire una sezione sul sito istituzionale del Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare denominata «Informambienie» contenente una
serie di dati ambientali territoriali, la cui comprensione è essenziale al fine di
sviluppare una maggiore consapevolezza degli impatti ambientali provocati
dalle attività dell'essere umano;

        considerato che:

            l'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d'azione
per le persone, il pianeta e la prosperità che riguarda 17 obiettivi comuni ai
Paesi sottoscrittori;

            il Green New Deal italiano rappresenta un punto di partenza per
una concreta tutela dell'ambiente e della biodiversità;

            l'educazione allo sviluppo sostenibile è un obiettivo strategico per
il presente e per il futuro del nostro Paese ed è legata alla conservazione delle
risorse del Pianeta che ci ospita;
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            considerato, inoltre, che:

            la legge numero 92 del 20 agosto 2019 introduce, all'articolo 3, la
definizione delle linee guida per l'insegnamento dell'educazione civica fina-
lizzata al raggiungimento di specifici traguardi per lo sviluppo delle compe-
tenze e degli obiettivi specifici di apprendimento;

            l'articolo 3 comma 1 lettera b) della legge 92 del 20 agosto 2019
prevede per la redazione di linee guida suddette, si considerino determinate te-
matiche, tra cui: «l'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall'As-
semblea generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015; anche nell'ambito
della tematica dell'educazione ambientale»,

        impegna il Governo:

            a valutare l'opportunità, nell'adozione delle linee guida di cui all'ar-
ticolo 3 della legge 20 agosto 2019 numero 92, dell'utilizzo, da parte del per-
sonale competente, dei dati di cui alla sezione «Informambiente» istituita ai
sensi dell'articolo 6 di cui al presente disegno di legge.

EMENDAMENTI

6.0.1
Floridia, Moronese, Puglia, Trentacoste, La Mura, Castellone,
Mantero, Quarto

Dopo l'articolo, aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 6-bis.
(Pubblicazione dei dati relativi alle emissioni ed agli sca-

richi di sostanze inquinanti da parte dei gestori delle at-
tività soggette ad autorizzazione integrata ambientale)

        All'articolo 29-decies del decreto legislativo n. 152 del 2006 dopo il
comma 2 sono inseriti i seguenti:

        "2-bis. Il gestore di attività produttive soggette ad AIA è obbligato
a pubblicare, sul proprio sito internet, i valori limite di emissione prescritti
dal provvedimento autorizzativo nonché, con la frequenza prescritta dal piano
di monitoraggio e di controllo contenuta nel medesimo provvedimento, i dati
relativi alle emissioni e agli scarichi di sostanze inquinanti. Egli provvede al-
tresì al costante aggiornamento dei suddetti dati e garantisce in ogni momento
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l'accesso ai medesimi, anche al fine di assicurarne la comparazione visiva con
i valori limite previsti dalla normativa vigente.

        2-ter. L'esigenza di assicurare l'adeguata qualità delle informazioni
pubblicate ai sensi del comma 1 non può, in ogni caso, costituire motivo per
l'omessa o ritardata pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documen-
ti.

        2-quater. I dati e le informazioni di cui al comma 1 sono conservati
fino alla data di chiusura delle installazioni produttive, certificata dall'ARPA
o da un organo istituzionalmente superiore.

        2-quinquies. Nelle home page dei siti internet dei gestori è collocata
un'apposita sezione, denominata "Dati sulle emissioni e sugli scarichi", con-
tenente le informazioni e i documenti pubblicati ai sensi della normativa vi-
gente, al fine di consentirne la piena accessibilità. Il gestore non può disporre
filtri o altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di ricerca di indiciz-
zare ed effettuare ricerche all'interno della suddetta sezione.

        2-sexies. In caso di mancata o incompleta pubblicazione delle infor-
mazioni di cui al presente articolo si applica la sanzione amministrativa pecu-
niaria da 1.500 euro a 15.000 euro.

        2-septies. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del
mare definisce, con decreto da adottare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, i criteri, i modelli e gli schemi standard per
l'organizzazione, la codificazione e la rappresentazione dei documenti, delle
informazioni e dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria.

        2-octies. I gestori di attività produttive soggette ad AIA sono tenuti a
conformarsi ai modelli e agli schemi previsti dal decreto di cui al comma 1
del presente articolo entro tre mesi dalla data dell'entrata in vigore del decreto
medesimo"».

Art. 7

7.10 (testo 2)
La Commissione

Al comma 1 sostituire le parole: «di media struttura» con le seguenti: «di
media e grande struttura» e le parole: «lettere d) ed e)» con le parole: «lettere
d), e) ed f)».
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7.1
Battistoni, Gallone, Serafini, Caligiuri, Lonardo, Mangialavori,
Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina, Pichetto Fratin

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo le parole: «decreto legislativo 31 marzo 1998, n.114» sono
inserite le seguenti: «e alle imprese agricole che effettuano cessioni dei propri
prodotti direttamente in azienda in locali aperti al pubblico ai sensi dell'arti-
colo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228,».

            b) dopo le parole: «di prodotti» sono inserite le seguenti: «agricoli».
            c) sostituire le parole «20 milioni» con le seguenti: «22 milioni».

        Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante riduzione del-
le proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma "Fondi di
riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare.», con le seguenti: «22 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede:

            a) quanto a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021,
mediante riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del
programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Mini-
stero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare;

            b) quanto a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021,
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di poli-
tica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307».

7.8
Assuntela Messina, Ferrazzi, Mirabelli, Ferrari, Taricco, Biti

Ritirato

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo le parole: «decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114» in-
serire le seguenti: «e alle imprese agricole che effettuano cessioni dei propri
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prodotti direttamente in azienda in locali aperti al pubblico ai sensi dell'arti-
colo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228,»;

            b) dopo le parole: «di prodotti» inserire le seguenti: «agricoli,»;
            c) sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «22 milioni».

        Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «20 milioni» con
le seguenti: «22 milioni».

7.2
La Pietra, Maffoni, Nastri, Iannone

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo le parole: «decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114» sono
inserite le seguenti: «e alle imprese agricole che effettuano cessioni dei propri
prodotti direttamente in azienda in locali aperti al pubblico ai sensi dell'arti-
colo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001 n. 228,»;

        b) dopo le parole: «di prodotti» sono inserite le seguenti: «agricoli»;
        c) sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «22 milioni».

7.4
Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Arrigoni, Briziarelli,
Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo le parole: «decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114» sono
inserite le seguenti: «e alle imprese agricole che effettuano cessioni dei propri
prodotti direttamente in azienda in locali aperti al pubblico ai sensi dell'arti-
colo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228,»;

        b) dopo le parole: «di prodotti» sono inserite le seguenti: «agricoli,»;
        c) sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «22 milioni».
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7.6
De Bonis

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo le parole: «decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114» sono
inserite le seguenti: «e alle imprese agricole che effettuano cessioni dei propri
prodotti direttamente in azienda in locali aperti al pubblico ai sensi dell'arti-
colo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228,»;

        b) dopo le parole: «di prodotti» sono inserite le seguenti: «agricoli»;
        c) sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «22 milioni».

7.7
Comincini

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo le parole: «decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114» sono
inserite le seguenti: «e alle imprese agricole che effettuano cessioni dei propri
prodotti direttamente in azienda in locali aperti al pubblico ai sensi dell'arti-
colo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228,»;

            b) dopo le parole: «di prodotti» sono inserite le seguenti: «agrico-
li»;

            c) sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «22 milioni».

7.3
De Petris, Nugnes, Errani, Grasso, Laforgia, Buccarella

Al primo comma, apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo le parole: «decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114» sono
inserite le seguenti: «e alle imprese agricole che effettuano cessioni dei propri
prodotti direttamente in azienda, in locali aperti al pubblico, ai sensi dell'arti-
colo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228,»;

        b) dopo le parole: «di prodotti» sono inserite le seguenti: «agricoli,».
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7.5
Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo le parole: «decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114» sono
inserite le seguenti: «e alle imprese agricole che effettuano cessioni dei propri
prodotti direttamente in azienda in locali aperti al pubblico ai sensi dell'arti-
colo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228,»;

        b) dopo le parole: «di prodotti» sono inserite le seguenti: «agricoli».

7.9
Gallone, Pichetto Fratin, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo
Messina, Paroli

Al comma 1, dopo le parole:«decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114,»,
aggiungere le seguenti: «e ai titolari di pubblici esercizi di cui all'articolo 5,
comma 1, lettere a), b) e c) della legge 25 agosto 1991, n, 287,».

7.11
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Ripamonti, Corti

Al comma 1, sopprimere le parole: «alimentari e».

7.12
Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina

Al comma 1, dopo la parola: «detergenti», sono aggiunte le seguenti: «per
uso domestico e per l'igiene personale,».
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7.13
La Commissione

Al comma 1 dopo le parole: «sfusi o alla spina», aggiungere: «o per l'a-
pertura di nuovi negozi che prevedano esclusivamente la vendita di prodotti
sfusi».

7.14
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Al comma 1, sopprimere le parole: «e a condizione che il contenitore of-
ferto dall'esercente non sia monouso».

7.700
Mollame, Abate, Naturale, Trentacoste, Puglia, Fattori,
Agostinelli

Al comma 1, sostituire le parole: «non sia monouso», con le seguenti: «sia
biodegradabile o compostabile ai sensi della UNI EN 14046 del 2002».

7.15 (testo 2)
Mantero, Moronese, Puglia, Trentacoste, Gallicchio, La Mura

Al comma 1, sostituire le parole: «non sia monouso» con le seguenti: «sia
riutilizzabile e rispetti la normativa vigente in materia di materiali a contatto
con alimenti».

7.16
La Commissione

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Ai clienti è consentito utilizzare contenitori propri purché riu-
tilizzabili, puliti e idonei per uso alimentare. L'esercente può rifiutare l'uso di
contenitori che ritenga igienicamente non idonei».
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7.17
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Riguardo ai soli prodotti alimentari, è fatto divieto al consu-
matore di introdurre dall'esterno propri contenitori.».

7.18
Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Il contributo di cui al comma 1, è riconosciuto anche alle im-
prese alberghiere che aderiscano a programmi di sostituzione dei contenitori
monouso per detergenti e di altri oggetti in plastica monouso, in conformità
alle linee guida che saranno definite dal Ministero dell'ambiente e della tutela
del territorio e del mare entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, sentite le organizzazioni imprenditoriali nazio-
nali maggiormente rappresentative della categoria».

7.19
Nocerino, Moronese, Trentacoste, La Mura

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. Al fine di perseguire la riduzione della produzione dei rifiuti
viene promossa la realizzazione di punti vendita di prodotti sfusi e alla spina
nelle medie e grandi strutture di vendita già esistenti o in fase di realizzazio-
ne o ampliamento, destinando una percentuale della superficie di vendita al
commercio di prodotti sfusi o alla spina».
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ORDINI DEL GIORNO

G7.100
Maffoni, Nastri, Iannone

Il Senato,

        premesso che:

            è pienamente condivisibile ogni iniziativa, anche di carattere nor-
mativo, volta a «costruire» un Paese verde, equo, sociale e a impatto climatico
zero, intensificando le azioni per la salvaguardia dell'ambiente e il contrasto
degli effetti dei cambiamenti climatici (che stanno diventando sempre più vi-
sibili e pervasivi);

            questo rappresenta un obiettivo estremamente ambizioso, persegui-
to anche a livello europeo, che peraltro offrirà una reale opportunità di moder-
nizzazione e di competitività anche al nostro sistema economico-produttivo;

            ciò comporterà inevitabilmente una serie di costi e di sfide anche a
breve termine, per cui è importante coniugare misure di sostenibilità ambien-
tale con efficaci e strutturali interventi di sostenibilità economico-sociale, an-
che prevedendo misure di contrasto all'importazione di prodotti da Paesi extra
UE che non rispettano gli standard ambientali, salariali e di sicurezza vigenti
in ambito europeo e che alterano la concorrenza, con effetti distorsivi;

            sarebbe opportuno oltre che necessario, dunque, accompagnare la
fase di transizione in atto verso un'economia «più verde e più inclusiva» con
politiche mirate di sostegno alle imprese e ai cittadini che dovranno nel tempo
adattarsi alle nuove regole; come viene evidenziato, la profonda trasforma-
zione dell'economia e della società che l'Unione europea è chiamata ad intra-
prendere dovrà essere comunque realizzata «secondo modalità che tengano
conto delle situazioni nazionali e ci siano eque dal punto di vista sociale»,

        impegna il Governo:

            a promuovere l'introduzione di dazi su prodotti estetici che non ri-
specchiano gli standard, salariali, di sicurezza sul lavoro e di tutela ambien-
tale vigenti in ambito europeo, per evitare un pericoloso dumping sociale e
contrastare fenomeni di concorrenza sleale (così detta «dazi di civiltà»).
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G7.101
Maffoni, Nastri, Iannone

Il Senato,

        premesso che:

            è pienamente condivisibile ogni iniziativa, anche di carattere nor-
mativo, volta a «costruire» un Paese verde, equo, sociale e a impatto climatico
zero, intensificando le azioni per la salvaguardia dell'ambiente e il contrasto
degli effetti dei cambiamenti climatici (che stanno diventando sempre più vi-
sibili e pervasivi);

            questo rappresenta un obiettivo estremamente ambizioso, persegui-
to anche a livello europeo, che peraltro offrirà una reale opportunità di moder-
nizzazione e di competitività anche al nostro sistema economico-produttivo;

            ciò comporterà inevitabilmente una serie dì costi e di sfide anche a
breve termine, per cui è importante coniugare misure di sostenibilità ambien-
tale con efficaci e strutturali interventi di sostenibilità economico-sociale;

            sarebbe opportuno oltre che necessario, dunque, accompagnare la
fase di transizione in atto verso un'economia «più verde e più inclusiva» con
politiche mirate di sostegno alle imprese e ai cittadini che dovranno nel tempo
adattarsi alle nuove regole; come viene evidenziato, la profonda trasforma-
zione dell'economia e della società che l'Unione europea è chiamata ad intra-
prendere dovrà essere comunque realizzata «secondo modalità che tengano
conto delle situazioni nazionali e che siano eque dal punto di vista sociale»;

            in questo contesto generale è pienamente condivisibile l'obiettivo
della recente direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno
2019, sulla riduzione dell'incidenza di determinati prodotti di plastica sull'am-
biente (Direttiva (UE) 2019/904 sulla plastica monouso - Single Use Plastics,
SUP) che è quello di «prevenire e ridurre t'incidenza di determinati prodotti di
plastica sull'ambiente, in particolare l'ambiente acquatico, e sulla salute uma-
na, nonché promuovere la transizione verso un'economia circolare con mo-
delli imprenditoriali, prodotti e materiali innovativi e sostenibili, contribuen-
do in tal modo al corretto funzionamento del mercato interno»;

            sono state, a tal fine, individuate e definite specifiche misure di pre-
venzione e gestione dei rifiuti in relazione ai prodotti di plastica monouso rin-
venuti più di frequente sulle spiagge e agli attrezzi da pesca contenenti pla-
stica; in particolare, alcuni prodotti - per i quali sono facilmente disponibili
soluzioni alternative - saranno messi al bando, mentre per quelli di cui non
esistono valide alternative saranno previste sostanziali riduzioni dei consumo
a livello nazionale e per altri ancora, invece, stringenti requisiti di etichettatura
e prodotto; ogni Stato membro dovrà ora adottare i necessari provvedimenti
volti ad adeguarsi alle nuove regole europee;

            a quanto risulta, l'importazione extra UE di prodotti SUP (Single
Use Plastics) è piuttosto marginale poiché la produzione è fortemente con-
centrata in Sud Europa (in particolare in Italia e Spagna); le stoviglie monou-
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so in plastica per uso alimentare sono infatti prodotte principalmente in Italia
(un recente studio di Confindustria ha evidenziato, nello specifico, la seguente
situazione: aziende di produzione delle stoviglie di monouso: 25 - distribuite
equamente tra Nord e Sud-; numero di addetti diretti: 3.000; fatturato diretto:
1 miliardo euro; consumi destinati alla produzione di stoviglie monouso: circa
il 35 per cento della domanda italiana di polistirolo compatto);

            il divieto di commercializzazione delle stoviglie monouso in plasti-
ca per uso alimentare determinerebbe, dunque, - soprattutto per il nostro Paese
- un impatto significativamente negativo per le aziende produttrici di prodotti
monouso in plastica nonché per le numerose imprese legate all'indotto; le di-
sposizioni eccessivamente stringenti, peraltro, non consentono di predisporre
e attuare un adeguato e tempestivo piano di riconversione e aggiornamento
industriale nonché di riqualificazione professionale, per potersi adeguarsi alla
nuova regolamentazione,

        impegna il Governo:

            ad assumere ogni iniziativa utile, anche in sede europea, al fine di
garantire un efficace sostegno economico-finanziario alle aziende produttrici
di articoli monouso in plastica (Single Use Plastics) per la riconversione indu-
striale e la riqualificazione professionale, necessarie anche per l'adeguamento
alla nuova normativa europea citata in premessa.

EMENDAMENTI

7.0.1
Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina, Paroli,
Toffanin, Floris, Galliani, Mallegni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Introduzione del sistema del vuoto a rendere)

        1. L'articolo 219-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è
sostituito dal seguente:

        "Art. 219-bis. - (Sistema di restituzione di specifiche tipologie di im-
ballaggi destinati alle utenze commerciali e domestiche) - 1. Al fine di pre-
venire la produzione di rifiuti di imballaggio e di favorire il riutilizzo degli
imballaggi usati, è introdotto il sistema del vuoto a rendere su cauzione per
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gli imballaggi in vetro nonché per i contenitori in plastica, acciaio e alluminio
con capacità fino a tre litri, utilizzati da utenze commerciali e domestiche.

        2. Il sistema del vuoto a rendere si applica al recupero delle seguenti
tipologie di imballaggi riutilizzabili:

            a) bottiglie e contenitori di plastica destinati all'uso alimentare uti-
lizzati per acqua o per bevande di altro genere, di volume compreso tra 0,1
e 3,0 litri;

            b) bottiglie e contenitori di plastica destinati all'uso cosmetico, per
l'igiene della persona e della casa, di volume compreso tra 0,1 e 3,0 litri;

            c) bottiglie e contenitori in vetro di volume compreso tra 0,1 e 3,0
litri, utilizzati per acqua, per bevande di altro genere o per alimenti di qualsiasi
tipo;

            d) lattine e contenitori in alluminio utilizzati per acqua, per bevande
di altro genere o per alimenti di qualsiasi tipo.

        3. Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con
regolamento ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, da adottare entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente dispo-
sizione, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, determina le
modalità di applicazione del sistema del vuoto a rendere, che può essere esteso
anche alle altre tipologie di imballaggi non esplicitamente elencate al comma
2".

        2. Dopo l'articolo 219-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.  
152, come sostituito dal comma 1 del presente articolo, è inserito il seguente:

        "Art. 219-ter.
(Costituzione delle filiere di recupero per gli imballaggi riutilizzabili)

        1. Al fine dell'implementazione del sistema del vuoto a rendere di cui
all'articolo 219-bis, i produttori, gli utilizzatori e gli utenti finali di imballaggi
riutilizzabili aderiscono a una filiera di recupero e riutilizzo, di seguito deno-
minata «filiera», dai medesimi costituita attraverso un consorzio, un'associa-
zione temporanea di imprese o mediante altro tipo di contratto, allo scopo di
realizzare un sistema di gestione degli imballaggi sostenibile.

        2. Il contratto istitutivo della filiera è approvato dalla Camera di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura competente per territorio ed è aper-
to all'adesione di tutti gli operatori economici interessati.

        3. Gli aderenti alla filiera istituiscono appositi marchi da apporre sul-
l'etichetta e stabiliscono la quota di rimborso spettante ai consumatori, da in-
dicare in modo ben visibile al fine di incentivare la restituzione degli imbal-
laggi.

        4. Gli utenti finali degli imballaggi aderenti alla filiera provvedono
alla raccolta degli imballaggi riutilizzabili restituiti dai consumatori, nonché
alla restituzione della cauzione versata al momento dell'acquisto.
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        5. L'importo della cauzione, i relativi termini di pagamento, le moda-
lità di restituzione e la quota da versare ai consumatori che restituiscono gli
imballaggi sono definiti nel contratto istitutivo della filiera.

        6. I consumatori restituiscono gli imballaggi riutilizzabili negli eser-
cizi commerciali in cui sono stati acquistati, ricevendo in cambio la cauzione
versata sotto forma di denaro o di titolo d'acquisto di valore equivalente.

        7. I produttori, gli utilizzatori e gli utenti finali di imballaggi aderenti
alla filiera usufruiscono di una riduzione della tassa sui rifiuti (TARI) e di ul-
teriori agevolazioni, in base ai criteri stabiliti con decreto del Ministro dell'e-
conomia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economi-
co, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione.

        8. La Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura com-
petente per territorio vigila sull'adempimento degli obblighi derivanti dall'a-
desione alla filiera"».

7.0.2
Mirabelli, Ferrazzi

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Misure per la riduzione dell'uso di contenitori di plastica)

        1. Al fine di ridurre il consumo di contenitori di plastica per acque
potabili, all'articolo 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con
modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il comma 2 è aggiunto
il seguente:

            "2-bis. Per le spese documentate sostenute a decorrere dall'anno
2020, relative all'acquisto e all'installazione di sistemi di filtraggio, mineraliz-
zazione, raffreddamento e/o addizione di anidride carbonica alimentare E 290,
e miglioramento qualitativo delle acque destinate al consumo umano erogate
da acquedotti, spetta una detrazione dall'imposta lorda fino ad un ammontare
complessivo delle stesse non superiore a 1.000 euro per ciascuna unità immo-
biliare o esercizio commerciale e a 5.000 euro per le imprese che esercitano,
anche non via prevalente, attività di somministrazione di cibi e bevande. La
detrazione di cui al presente comma, da ripartire tra gli aventi diritto in tre
quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 50 per cento delle spese
sostenute".

        2. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e
del mare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e del Mi-
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nistro dello sviluppo economico, da adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le norme attua-
tive, gli obblighi di segnalazione degli interventi effettuati, nonché i requisiti
tecnici che devono soddisfare i sistemi che beneficiano delle agevolazioni di
cui al comma 1.

        3. Al fine di effettuare il monitoraggio e la valutazione della riduzio-
ne del consumo di contenitori di plastica per acque destinate ad uso potabi-
le conseguito a seguito della realizzazione degli interventi di cui al presen-
te articolo, in analogia a quanto già previsto in materia di detrazioni fiscali
per la riqualificazione energetica degli edifici, sono trasmesse per via telema-
tica all'ENEA le informazioni sugli interventi effettuati. L'ENEA elabora le
informazioni pervenute e trasmette una relazione sui risultati degli interventi
al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, al Ministero
dell'economia e delle finanze e al Ministero dello sviluppo economico.

        4. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione delle
risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre
2014, n. 199».

7.0.3
Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina, Paroli,
Pichetto Fratin, Damiani, Mallegni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Istituzione del Fondo unico per il riciclo)

        1. Dopo l'articolo 222 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è
inserito il seguente:

        "Art. 222-bis.
(Fondo unico per il riciclo)

        1. È istituito presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare il Fondo unico per il riciclo, nel quale confluiscono tutti i costi
ambientali versati dai produttori, classificati in base a ciascuna tipologia di
materiale. Il Ministero assegna e ridistribuisce gli importi derivanti dal versa-
mento dei costi ambientali secondo i criteri stabiliti all'esito delle verifiche ef-
fettuate dal Consorzio nazionale degli imballaggi di cui all'articolo 224. Dagli
importi derivanti dal versamento del costo ambientale sono detratti gli oneri
per il ritiro, la selezione, la cernita e il trasporto, sostenuti dagli enti locali o
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da terzi, da rimborsare nella percentuale stabilita dal Consorzio nazionale de-
gli imballaggi in base alla valutazione sull'efficacia del sistema prescelto, da
effettuare secondo le modalità indicate all'articolo 224, comma 4; la restante
parte delle somme versate a titolo di costo ambientale è distribuita tra i pro-
duttori e gli utilizzatori, consorziati o meno, in relazione a quanto effettiva-
mente riciclato"».

7.0.4
Aimi, Gallone, Papatheu, Toffanin

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Iva agevolata per prodotti venduti sfusi o alla spina)

        1. Per i prodotti alimentari e per l'igiene personale, sui quali non sia già
applicata una aliquota agevolata, venduti sfusi o alla spina, si applica l'aliquota
del 4 per cento dell'imposta sul valore aggiunto.

        2. All'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, valutato in 25 milioni di euro per il 2019 e 300 milioni di euro
a decorrere dal 2020 si provvede:

            a) quanto a 25 milioni di euro per il 2019 mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre
2014, n. 190;

            b) quanto a 300 milioni di euro a decorrere dal 2020, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307».
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ORDINI DEL GIORNO

Art. 8

G8.100
Berutti, Gallone, Pichetto Fratin, Tiraboschi, Perosino, Malan,
Rizzotti

Il Senato,

            in sede di discussione del disegno di legge di conversione del de-
creto-legge 14 ottobre 2019, n. 111 recante misure urgenti per il rispetto degli
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell'aria e proroga
del termine di cui all'articolo 48, commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229,

        premesso che:

            nei giorni tra il 21 e il 22 ottobre u.s., il Piemonte è stato colpito da
un'alluvione di straordinaria intensità, a causa delle precipitazioni persistenti
e abbondanti, che hanno causato danni ingenti su buona parte del territorio
regionale;

            l'evento ha prodotto conseguenze devastanti sull'economia, sulle
infrastrutture pubbliche e private e sulle attività produttive e agricole dell'in-
tera Regione e, in particolare, nella provincia di Alessandria,

        impegna il Governo:

            a valutare la possibilità di stanziare risorse finalizzate al ripristino
urgente delle infrastrutture pubbliche nella Regione Piemonte e, in particolare,
nella provincia di Alessandria, danneggiate dagli eventi alluvionali del mese
di ottobre.

G8.101
Bernini, Gallone, Damiani, Minuto, Vitali, Aimi, Alderisi, Barachini,
Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo,
Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas,
De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani,
Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Lonardo, Malan, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Modena, Moles, Pagano,
Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin, Rizzotti, Romani,
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Ronzulli, Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari,
Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin

Il Senato,

            in sede di discussione del disegno di legge AS 1547 - Conversione
in legge del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante misure urgenti per
il rispetto degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità del-
l'aria e proroga del termine di cui all'articolo 48, commi 11 e 13, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229;

        premesso che:

            la Xylella fastidiosa è un patogeno da quarantena inserito nella lista
A1 dell'Eppo (European and Mediterranean Plant Protection Organization),
la cui presenza era fino a qualche anno fa limitata al continente americano ed
a ristrette aree in Asia (Taiwan);

            il patogeno è stato segnalato per la prima volta in Europa nel 2013,
in una zona circoscritta del Salento su piante secolari di olivo che presentava-
no marcati disseccamenti della chioma, e su piante di mandorlo ed oleandro;

            successivamente, infezioni di Xylella fastidiosa e conclamati casi
di disseccamenti su olivo, sono stati segnalati nell'intera provincia di Lecce e
parte di quelle di Brindisi e Taranto, a conferma dell'espansione dell'epidemia;

            la malattia denominata «Complesso del disseccamento rapido del-
l'olivo» si caratterizza per la comparsa di severi disseccamenti della chioma,
dapprima a «macchia di leopardo», ma che rapidamente si estendono all'inte-
ra chioma;

            non essendo tutt'ora disponibile un protocollo efficace di cura delle
piante infette, le strategie di lotta al batterio si basano essenzialmente sulla
prevenzione e la lotta al vettore al fine di ridurre la diffusione/espansione delle
infezioni;

            sono state nel tempo elaborate diverse strategie per il contenimento
dell'epidemia, spesso contraddittorie tra loro e prive di qualsiasi obiettivo di
risoluzione definitiva del problema;

            il decreto-legge del 20 giugno 2017, n. 91, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 3 agosto 2017, n.123, «Disposizioni urgenti per la cresci-
ta economica nel Mezzogiorno» il comma 2, dell'articolo 4 concerne «istitu-
zioni di zone economiche speciali» e «intende per ZES una zona geografica-
mente delimitata e chiaramente identificata, situata entro i confini dello Stato,
costituita anche da aree non territorialmente adiacenti purché presentino un
nesso economico funzionale, e che comprenda almeno un'area portuale con le
caratteristiche stabilite dal regolamento (UE) n. 1315 dell'11 dicembre 2013
del Parlamento europeo e del Consiglio, sugli orientamenti dell'Unione per lo
sviluppo della rete transeuropea dei trasporti (TENT). Per l'esercizio di attività
economiche e imprenditoriali le aziende già operative e quelle che si insedie-
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ranno nella ZES possono beneficiare di speciali condizioni, in relazione alla
natura incrementale degli investimenti e delle attività di sviluppo di impresa»;

            l'articolo 4, comma 4 del medesimo decreto legge dispone che: «Le
proposte di istituzione di ZES possono essere presentate dalle regioni meno
sviluppate e in transizione, così come individuate dalla normativa europea,
ammissibili alle deroghe previste dall'articolo 107 del Trattato sul funziona-
mento dell'Unione europea;

            il D.P.C.M. 25/01/2018, n. 12 «Regolamento recante istituzione di
Zone economiche speciali (ZES)», l'articolo 3 dispone che la ZES può ricom-
prendere anche aree della medesima regione non territorialmente adiacenti,
purché presentino un nesso economico funzionale e che comprendano alme-
no un'area portuale. Tali aree, tenuto conto anche del volume complessivo
di merci in transito, sono anche i porti purché essi presentino una rilevanza
strategica per le attività di specializzazione territoriale che si intende raffor-
zare e dimostrino un nesso economico funzionale con l'Area portuale. Il nesso
economico funzionale tra aree non territorialmente adiacenti sussiste qualora
vi sia la presenza, o il potenziale sviluppo, di attività economico-produttive,
indicate nel Piano di sviluppo strategico, o di adeguate infrastrutture di colle-
gamento tra le aree interessate;

            all'articolo 5 del medesimo DPCM dispone che «Le proposte di
istituzione di una ZES sono presentate, nel rispetto della disciplina europea in
materia di aiuti di Stato, secondo le forme stabilite dai rispettivi ordinamenti
regionali, al Presidente del Consiglio dei ministri, dal presidente della regio-
ne, sentiti i sindaci delle aree interessate, nel rispetto dei requisiti di cui all'ar-
ticolo 3. Le proposte di istituzione di ZES interregionali sono presentate, se-
condo le forme stabilite dai rispettivi ordinamenti regionali, al Presidente del
Consiglio dei ministri, con una proposta congiunta dei Presidenti delle regioni
interessate, sentiti i sindaci delle aree interessate. Il Ministro per la coesione
territoriale e il Mezzogiorno può richiedere, ai fini dell'adozione del decreto
di cui all'articolo 7, integrazioni o modifiche al Piano di sviluppo strategico»;

            secondo l'Autorità europea per la sicurezza alimentare (Efsa) l'uni-
co modo efficace per combattere il flagello è eradicare gli ulivi infetti e ogni
altro albero posto nel raggio di 100 metri da quello contagiato. Di recente,
sulla base dei risultati ottenuti dai ricercatori dell'Istituto per la protezione so-
stenibile delle piante (Ipsp) del Cnr di Bari nell'ambito del «Progetto Ponte»,
finanziato dall'Unione europea, sarebbe stato individuato un metodo per la
rilevazione via aerea della Xylella fastidiosa prima della manifestazione dei
sintomi;

            attraverso l'istituzione di una ZES nelle zone colpite dalla Xylella si
applicherebbe una legislazione economica diversa e più vantaggiosa rispetto a
quella prevista nel resto del Paese e nello specifico incentivi a beneficio delle
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aziende, che si traducono in agevolazioni fiscali/finanziarie e semplificazioni
amministrative,

        impegna il Governo:

            a valutare la possibilità di istituire una zona economica speciale
(ZES) nelle zone colpite dalla Xylella che consenta di attivare strumenti di
sostegno specifico per le aziende ricadenti nell'area delimitata, che stanno su-
bendo in modo preponderante gli effetti e le conseguenze dell'emergenza.

G8.102
Bernini, Pichetto Fratin, Toffanin, Gallone, Lonardo, Ferro,
Battistoni, Serafini, Caligiuri, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni,
Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Carbone,
Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano,
Fantetti, Fazzone, Floris, Galliani, Gasparri, Ghedini, Giammanco,
Giro, Malan, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina,
Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino,
Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia,
Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Vitali

Il Senato,

            in sede di discussione del disegno di legge AS 1547 - Conversione
in legge del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante misure urgenti per
il rispetto degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità del-
l'aria e proroga del termine di cui all'articolo 48, commi 11 e 13, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229;

        premesso che:

            da molto tempo, le Regioni Emilia Romagna, Veneto, Friuli, Lom-
bardia, Toscana, Lazio, Campania e Piemonte sono colpite dall'invasione del-
la Cimice Asiatica (Halyomorpha Halys);

            la sua proliferazione sta mettendo in grave difficoltà le aziende agri-
cole, compromettendo una rilevante percentuale di raccolti della frutta, in par-
ticolare di pere, mele e kiwi, oltre a pesche, albicocche e alberi di ciliegio, che
la cimice deforma con le sue punture rendendole invendibili;

            la frutta che si salva viene immessa sul mercato ad un prezzo più
alto;

            questi insetti provenienti dalla Cina, attirati dal caldo torrido delle
ultime settimane, avrebbero già prodotto 500 milioni di euro di danni al settore
ortofrutticolo, tra raccolti compromessi e posti di lavoro persi;
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            in Emilia Romagna, ed in particolare nella zona della provincia di
Bologna e nel Ferrarese, l'invasione della cimice, sta creando enormi disagi
a tutto il comparto ortofrutticolo con centinaia di aziende in crisi. I maggiori
danni sono stati riscontrati sulle pere e sugli alberi da frutto, ma anche sulla
soia e hanno interessato sia aziende che orti privati;

            è necessario, in raccordo con le Regioni interessate, predisporre e
rendere pienamente attuativo il piano nazionale contro la cimice asiatica;

            durante la riunione del Consiglio dei Ministri agricoltura e pesca
a Lussemburgo lo scorso 15 ottobre, in risposta alle richieste italiane di va-
lutare con urgenza ogni possibile soluzione - in particolare, nell'ambito del
regolamento dell'OCM n. 130872013, per garantire alle Organizzazioni dei
produttori la necessaria flessibilità per adattare gli strumenti disponibili e sal-
vaguardare al meglio le relative risorse finanziarie nei programmi operativi
- il Commissario europeo per l'agricoltura e lo sviluppo rurale Phil Hogan,
ha assicurato la piena disponibilità della Commissione a valutare le richieste
che saranno presentate nel quadro dell'Organizzazione di mercato del settore
ortofrutta;

            il Ministro delle Politiche agricole Teresa Bellanova ha annunciato
l'istituzione nella prossima legge di Bilancio di un fondo triennale da 80 mi-
lioni di euro; occorre prevedere misure di sostegno nell'immediato,

         impegna il Governo, in attesa dell'applicazione del Piano nazionale
contro la cimice asiatica:

            a valutare la possibilità di fornire, nell'immediato, un concreto so-
stegno finanziario alle aziende del comparto messo in serio rischio dall'avan-
zare del parassita;

            ad intervenire attraverso aiuti economico-normativo a sostegno del-
la ricerca e della sperimentazione;

            a prevedere la sospensione dei contributi previdenziali da parte del-
le aziende agricole coinvolte, nonché I 'integrazione delle giornate lavorate
per veder riconosciuto l'istituto della disoccupazione prevista in agricoltura,
per coloro che non raggiungessero i livelli minimi previsti.
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EMENDAMENTI

8.0.1
Gallone, Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina, Paroli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni volte a velocizzare la pianificazione di emer-

genza per gli impianti di stoccaggio e trattamento dei rifiuti)

        1. All'articolo 26-bis del decreto-legge 8 ottobre 2018, n. 113, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2018, n. 132, sono apportate
le seguenti modifiche:

            a) la rubrica è così riformulata: "pianificazione di emergenza per
gli impianti di stoccaggio e trattamento dei rifiuti";

            b) al comma 1, la parola: "lavorazione" e sostituita dalla seguente:
"trattamento" e, dopo le parole: "o di nuova costruzione," sono inserite le se-
guenti: "individuati sulla base dei requisiti di rilevanza indicati nel decreto di
cui al comma 9,";

            c) al comma 1, lettera a), dopo la parola: "incidenti" sono inserite
le seguenti: "che possano arrecare alterazioni nelle matrici ambientali";

            d) al comma 1, lettere b) e d), la parola: "rilevanti" al termine delle
lettere è soppressa;

            e) al comma 2, la parola: "rilevanti" è soppressa;
            f) al comma 3, le parole: "della legge di conversione del presente

decreto" sono sostituite dalle seguenti: "del decreto di cui al comma 9";
            g) al comma 4, le parole: "Il gestore trasmette" sono sostituite dalle

seguenti: "I gestori degli impianti individuati sulla base di ulteriori requisiti
di rilevanza, indicati anch'essi nel decreto di cui al comma 9, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto, trasmettono";

            h) al comma 5, la parola: "rilevanti" è soppressa, le parole: "d'inte-
sa" sono sostituite dalle seguenti: "in raccordo" e dopo le parole: "piano di
emergenza esterna all'impianto", sono inserite le seguenti: "anche con l'ap-
porto del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del Sistema nazionale per la
protezione dell'ambiente di cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132,";

            i) al comma 6, lettere b) e d), la parola: "rilevanti" è soppressa;
            l) al comma 9, le parole: "d'intesa" sono sostituite dalle seguenti: "di

concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e",
dopo le parole: "le linee guida per" sono inserite le seguenti: "l'individuazione,
in base a requisiti di rilevanza fissati dal medesimo decreto, degli impianti
soggetti agli obblighi di cui al presente articolo, e per" e, infine, è aggiunto il
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seguente periodo: ", nonché le modalità per assicurare, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, il monitoraggio e la periodica verifica
dello stato di attuazione delle relative attività".

        2. Il decreto di cui al comma 9 dell'articolo 26-bis del decreto-legge
8 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre
2018, n. 132, è adottato entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge».

8.0.2
Lomuti, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

        1. All'articolo 34 comma 19 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n.  
179 convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n.  221 ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: "A condizione che le Regioni sulle quali
insistono gli impianti diano il proprio parere favorevole"».

8.0.4
Bergesio, Centinaio, Vallardi, Sbrana, Arrigoni, Briziarelli,
Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Modifiche alla legge 23 dicembre 1998, n. 448)

        1. All'articolo 8, comma 10 della legge 23 dicembre 1998, n. 448,
sono apportate le seguenti modifiche:

            a) la lettera f), è sostituita dalla seguente:

            "f) a misure compensative di settore con incentivi per la riduzione
delle emissioni inquinati, per l'efficienza energetica e le fonti rinnovabili non-
ché per gli impianti e le reti di teleriscaldamento alimentate con biomassa o
con energia geotermica, con la concessione di un'agevolazione fiscale con un
credito d'imposta pari ad euro 0,021947 per ogni Kwh di calore fornito, da
traslare sul prezzo di cessione all'utente finale; relativamente agli impianti e
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alle reti di teleriscaldamento alimentate con biomassa le misure compensative
si applicano a condizione che gli stessi ricadano nei comuni presenti all'inter-
no delle zone climatiche E ed F"».

8.0.5
Assuntela Messina, Ferrazzi, Mirabelli, Ferrari, Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Modifiche alla legge 23 dicembre 1998, n. 448)

        1. All'articolo 8, comma 10, della legge 23 dicembre 1998, n. 448,
sono apportate te seguenti modifiche:

            a) la lettera f), è sostituita dalla seguente:

            "f) a misure compensative di settore con incentivi per la riduzione
delle emissioni inquinati, per l'efficienza energetica e le fonti rinnovabili non-
ché per gli impianti e le reti di teleriscaldamento alimentate con biomassa o
con energia geotermica, con la concessione di un'agevolazione fiscale con un
credito d'imposta pari ad euro 0,021947 per ogni Kwh di calore fornito, da
traslare sul prezzo di cessione all'utente finale; relativamente agli impianti e
alle reti di teleriscaldamento alimentate con biomassa le misure compensative
si applicano a condizione che gli stessi ricadano nei comuni presenti all'inter-
no delle zone climatiche E ed F"».
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8.0.6
Battistoni, Gallone, Serafini, Caligiuri, Lonardo, Mangialavori,
Papatheu, Berardi, Berutti, Alfredo Messina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Modifiche alla legge 23 dicembre 1998, n. 448)

        1. All'articolo 8, comma 10, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, la
lettera f) è sostituita dalla seguente:

            "f) a misure compensative di settore con incentivi per la riduzio-
ne delle emissioni inquinanti, per l'efficienza energetica e le fonti rinnovabili
nonché per gli impianti e le reti di teleriscaldamento alimentate con biomassa
o con energia geotermica, con la concessione di un'agevolazione fiscale con
un credito d'imposta pari ad euro 0,021947 per ogni Kwh di calore fornito, da
traslare sul prezzo di cessione all'utente finale; relativamente agli impianti e
alle reti di teleriscaldamento alimentate con biomassa le misure compensative
si applicano a condizione che gli stessi ricadano nei comuni presenti all'inter-
no delle zone climatiche E ed F"».

8.0.7
La Pietra, Maffoni, Nastri, Iannone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Modifiche alla legge 23 dicembre 1998, n. 448)

        1. All'articolo 8, comma 10 della legge 23 dicembre 1998, n. 448,
sono apportate le seguenti modifiche:

            a) la lettera f), è sostituita dalla seguente:

            "f) a misure compensative di settore con incentivi per la riduzione
delle emissioni inquinati, per l'efficienza energetica e le fonti rinnovabili non-
ché per gli impianti e le reti di teleriscaldamento alimentate con biomassa o
con energia geotermica, con la concessione di un'agevolazione fiscale con un
credito d'imposta pari ad euro 0,021947 per ogni Kwh di calore fornito, da
traslare sul prezzo di cessione all'utente finale; relativamente agli impianti e
alle reti di teleriscaldamento alimentate con biomassa le misure compensative
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si applicano a condizione che gli stessi ricadano nei comuni presenti all'inter-
no delle zone climatiche E ed F"».

8.0.8
De Bonis

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Modifiche alla legge 23 dicembre 1998, n. 448)

        1. All'articolo 8, comma 10 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, la
lettera f), è sostituita dalla seguente:

            "f) a misure compensative di settore con incentivi per la riduzione
delle emissioni inquinati, per l'efficienza energetica e le fonti rinnovabili non-
ché per gli impianti e le reti di teleriscaldamento alimentate con biomassa o
con energia geotermica, con la concessione di un'agevolazione fiscale con un
credito d'imposta pari ad euro 0,021947 per ogni Kwh di calore fornito, da
traslare sul prezzo di cessione all'utente finale; relativamente agli impianti e
alle reti di teleriscaldamento alimentate con biomassa le misure compensative
si applicano a condizione che gli stessi ricadano nei comuni presenti all'inter-
no delle zone climatiche E ed F"».

8.0.9
Nugnes, De Petris, De Bonis, De Falco, Fattori, Martelli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(cessione credito IRPEF per acquisto sistemi fotovoltaici)

        1. All'articolo 10, comma 3-ter, del decreto-legge n. 34 del 2019 con-
vertito nella legge n. 58 del 2019, sopprimere l'ultimo periodo».
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8.0.10
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Clausola di salvaguardia)

        1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni
a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compati-
bilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con
riferimento all'articolo 10 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3».

8.0.11
Rauti, Maffoni, Nastri, Iannone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Fondo per la promozione dei prodotti biodegradabili e compostabili)

        1. É istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico un fondo per la promozione della produzione e della commercializ-
zazione di stoviglie, posate e bicchieri in materiale biodegradabile e compo-
stabile. Il fondo, con una dotazione di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno
2020, è finalizzato a sostenere la ricerca scientifica pubblica e privata in ma-
teria di produzione di prodotti biodegradabili e compostabili e a promuovere,
anche attraverso apposite campagne pubblicitarie, la vendita di tali prodotti.

        2. Al fondo per la promozione dei prodotti biodegradabili e compo-
stabili possono altresì accedere le imprese che producono materiale plastico e
che intendano riconvertire gli impianti verso la produzione di materiale bio-
degradabile o compostabile.

        3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministero dell'ambiente
e della tutela del territorio e del mare, da adottare entro 3 mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di utilizzo del
fondo di cui al presente articolo.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 50 milio-
ni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di
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previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dello
sviluppo economico».

8.0.13
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 7-bis.
(Promozione dell'economia circolare)

        1. All'articolo 13-ter del decreto ministeriale del 21 marzo 1973 "Di-
sciplina igienica degli imballaggi, recipienti, utensili, destinati a venire in con-
tatto con le sostanze alimentari o con sostanze d'uso personale", sono appor-
tate le seguenti modifiche:

            a) al comma 1 dopo la parola: "polietilentereftalato", aggiungere
"riciclato";

            b) al comma 2 le parole: "devono contenere almeno il 50 per cento
di polietilentereftalato vergine" sono soppresse».

8.0.12
Arrigoni, Briziarelli, Bruzzone, Pazzaglini, Ripamonti, Corti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Promozione dell'economia circolare)

        1. All'articolo 13-ter, comma 2, del decreto ministeriale del 21 mar-
zo 1973 "Disciplina igienica degli imballaggi, recipienti, utensili, destinati a
venire in contatto con le sostanze alimentari o con sostanze d'uso personale",
le parole: "devono contenere almeno il 50 per cento di polietilentereftalato
vergine" sono soppresse».
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8.0.14
Berutti, Gallone, Pichetto Fratin, Tiraboschi, Perosino, Malan,
Rizzotti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

        1. Al fine di favorire i processi di ricostruzione e ripresa economica dei
territori della regione Piemonte, in particolare della provincia di Alessandria,
interessati dagli eventi alluvionali nei giorni tra il 21 e 22 ottobre 2019, è
assegnato alla Regione stessa un contributo pari a 20 milioni di euro per il
2019 per l'urgente ripristino delle infrastrutture pubbliche danneggiate.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro
per il 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

8.0.15
Bernini, Gallone, Damiani, Minuto, Aimi, Alderisi, Barachini,
Barboni, Battistoni, Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo,
Caligiuri, Cangini, Carbone, Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas,
De Poli, De Siano, Fantetti, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani,
Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Lonardo, Malan, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Modena, Moles, Pagano,
Papatheu, Paroli, Perosino, Pichetto Fratin, Rizzotti, Romani,
Ronzulli, Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari,
Stabile, Testor, Tiraboschi, Toffanin

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

        1. All'articolo 4-bis del decreto legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: "nel limite complessivo di spesa di 5 mi-
lioni di euro per l'anno 2019" sono sostituite con le seguenti: "nel limite com-
plessivo di spesa di 15 milioni per l'anno 2019 e 90 milioni di euro per l'anno
2020" e le parole: "31 dicembre 2018", con le seguenti: "31 dicembre 2019";
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            b) al comma 3, le parole: "pari a 5 milioni di euro per l'anno 2019",
sono sostituite con le seguenti: "15 milioni per l'anno 2019 e 90 milioni di
euro per l'anno 2020".

        2. All'onere derivante dal comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'an-
no 2019 e 90 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

        3. All'articolo 8-quater del decreto legge 29 marzo 2019, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: "150 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2020 e 2021", sono sostituite con le seguenti: "200 milioni per l'anno
2019 e 500 milioni per ciascuno degli anni 2020 e 2021";

            b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

        "1-bis. Il 5 per cento del Fondo di cui al comma 1 è destinato alla
ricerca, allo studio, alla prevenzione e alla cura del batterio Xylella fastidiosa
mediante la predisposizione di un progetto, in sede di Conferenza Unificata
in accordo con le Università locali, che ha lo scopo di valutare il grado di tol-
leranza e di resistenza delle diverse cultivar di olivo presenti nelle aree della
Puglia definite 'Indenni', nonché di altre linee genetiche di diversa provenien-
za e costituzione, al fine di evitare il rischio di una olivicoltura monovarietale
che causerebbe la perdita di biodiversità e di salubrità dell'ambiente e delle
persone.

        1-ter, Il progetto di cui al comma 1-bis ha lo scopo di promuovere, al-
tresì interventi di agricoltura innovativa, finalizzati a preservare la biodiversi-
tà e di interventi miranti alla corretta gestione delle risorse agro-ecologiche";

            c) al comma 3, le parole da: "150 milioni di euro", fino alla fine,
sono sostituite con le seguenti: "200 milioni per l'anno 2019 e 500 milioni
per ciascuno degli anni 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre
2018, n. 145"».

8.0.16
Bernini, Pichetto Fratin, Toffanin, Gallone, Lonardo, Ferro,
Battistoni, Serafini, Caligiuri, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni,
Berardi, Berutti, Biasotti, Binetti, Caliendo, Cangini, Carbone,
Causin, Cesaro, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Poli, De Siano,
Fantetti, Fazzone, Floris, Galliani, Gasparri, Ghedini, Giammanco,
Giro, Malan, Mallegni, Mangialavori, Masini, Alfredo Messina,
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Minuto, Modena, Moles, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino,
Rizzotti, Romani, Ronzulli, Rossi, Saccone, Schifani, Sciascia,
Siclari, Stabile, Testor, Tiraboschi, Vitali

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

        1. Al fine di sostenere e indennizzare gli agricoltori colpiti dalla ci-
mice asiatica, è istituito, a decorrere dall'anno 2019, presso il Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali, un Fondo straordinario per contrasta-
re il fenomeno della cimice asiatica di seguito denominato "Fondo", con una
dotazione pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2019.

        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e fo-
restali, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità
di accesso al Fondo di cui al comma precedente.

        3. All'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 100 milioni
di euro a decorrere dal 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n.
145».

8.0.17
Aimi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Iva agevolata per prodotti alimentari biologici)

        1. Per i prodotti alimentari in possesso della certificazione biologica
e i cm imballaggi siano realizzati con materiale compostabile si applica la
seguente aliquota agevolata dell'imposta sul valore aggiunto:

            a) del 10 per cento per i prodotti sui quali sia attualmente applicata
una aliquota pari al 22 per cento;

            b) del 4 per cento per i prodotti sui quali sia attualmente applicata
una aliquota pari al 10 per cento.
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        2. All'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, valutato in 13 milioni di euro per il 2019 e 150 milioni di euro
a decorrere dal 2020 si provvede:

            a) quanto a 13 milioni di euro per il 2019 mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre
2014, n.190;

            b) quanto a 150 milioni di euro a decorrere dal 2020, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307».

8.0.18
Aimi, Gallone, Papatheu, Toffanin

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Applicazione IVA al 4 per cento per pro-

dotti sanitari e igienici femminili biologici)

        1. Alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto, in fine, il seguente numero:
"41-quinquies) assorbenti igienici esterni biologici, tamponi interni biologici,
coppe e spugne mestruali biologiche".

        2. All'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, valutato in 3 milioni di euro per il 2019 e 25 milioni di euro a
decorrere dal 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n.190.

        3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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8.0.19
Comincini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Modifica all'articolo 5 del decreto legislativo 3 lu-

glio 2017, n. 117, recante il Codice del Terzo Settore)

        1. All'articolo 5, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117, è apportata la seguente modifica:

            a) il periodo da: "con esclusione", fino a "pericolosi" è sostituito dal
seguente: "compresa l'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio
dei rifiuti urbani e speciali, non pericolosi, di cui al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152"».

        Conseguentemente, all'articolo 10, comma 1, lettera a), numero 8, del
decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, è apportata la seguente modifica:

            «b) il periodo da: «con esclusione» fino a «decreto legislativo 5
febbraio 1997, n. 22» è sostituito dal seguente: «compresa l'attività, esercitata
abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani e speciali, non perico-
losi, di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152».

8.0.20
Nugnes, De Petris, De Bonis, De Falco, Fattori, Martelli, La Mura

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

        1. A decorrere dalla data di conversione del presente decreto, sono
esclusi da qualsiasi tipo di incentivo e contributo statale o regionale, i biocar-
buranti derivanti da olio di palma e olio di soia».


